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A TREVISO DOPO LE GRANDI GIORNATE NELLE TERRE GIULIE 


uce riafferma che Il problema cecoslovacco 


deve essere risolto integralmente 


Di tutti i popoli d’ Europa quello che è rimasto più tranquillo dinanzi a questa crisi è 
tato l'italiano. Ciò è dovuto alla Rivoluzione fascista.-che ha finalmente fatto gli italiani,, 


Il martellante 
discorso 


ANNE eee 


TREVISO, 21 

Ecco il testo del discorso pronunziato dal Duce 

dinanzi alle Camicie Nere e al nopolo di Treviso: 

<« Camerati! Con questa mia troppo breve sosta 

nella vostra fierissima terra si compie la prima fase 

del mio viaggio tra le genti delle Venezie. (La folla 
grida lungamente : «Ritorna/| Ritorna !»). 

i Da questa città e da questa terra che ebbe 

l'orgoglio di vedere nuovamente le Armate italiane 

| raggiungere una delle più grandi vittorie che fa 

| storia del mondo ricordi, desidero invitare tutti gli 

italiani, che in questo momento mi ascoltano, a 

compiere, non soltanto nella ricorrenza del venten: 

nale della Vittoria, un pellegrinaggio dalle rive del 

Piave ai costoni del Carso. Essi vi troveranno în 

primo luogo i monumenti che noi abbiamo dedicato 

alla memoria dei nostri Caduti, monumenti che 

| hanno un'architettura gigantesca. Le gloriose madri 


Î 


dei nostri eroi potranno vedere î nomi dei loro. 


Caduti, dei loro cari, incisi in un metallo che sfiderà 
a i secoli. Poi vedranno ciò che l’Italia ha fatto in 
un ventennio nelle terre redente. 

Ferve un vigore di vita in quelle terre: a 
'Frieste ed a Gorizia, officine, cantieri, stabilimenti, 
centrali elettriche uniche al mondo ed inoltre ve: 
dranno che le popolazioni alloglotte, piccole frangie 
della grande massa slava, venute al di qua dei monti 
in altri tempi, hanno dimostrato con le loro spon= 
"| tanee manifestazioni di essere pienamente partecipi 
alla vita della Nazione italiana, 

Nessuno ha spinto, al mio passaggio, le popo: 
lazioni alloglotte della valle dell’Isonzo. (Applausi 
vivissimi). Un battaglione di Camicie Nere, com: 
| posto totalmente di alloglotti ha sfilato dinanzi 2 


me a Trieste, in Piazza dell'Unità, in un modo, 


semplicemente superbo. (Si grida: «Viva il Duce»). 
Queste popolazioni sentono l’orgoglio di partecipare 
alla nostra vita nazionale ed imperiale, ragione per 

| cui si può osservare a taluni acidi e malevoli 

i polemicai d’oltre Alpe, che, per porre taluni pro: 
blemi, occorrono particolari circostanze storiche € 
occorre soprattutto che tali problemi abbiano deter- 
minate proporzioni, 

Se oggi la Cecoslovacchia si trova in un mo- 
mento che si potrebbe chiamare delicato gli è perchè 
non era semplicemente — ormai si può dire «era» — 
Cecoslovacchia, ma Ceco:tedesco-polacco-magiaro: 

«| ruteno:romeno-slovacchia, Ora insisto perchè, dal 
di momento che si affronta questo problema, lo si 
© risolva in modo integrale. (Acclamazioni). 
fe In questo momento il Primo Ministro bri- 
tannico, che ha preso l’iniziativa politica, sta 
‘ pilotando la navicella verso il porto della pace. 
(Approvazioni). Secondo un telegramma della 
Agenzia ufficiale francese, il Governo ceco, dopo 
un'intera notte di consultazioni, ha accettato sta: 
mane la proposta franco:-britannica formulata nella 
riunione di Londra. Tutti gli stranieri obiettivi 
hanno dovuto constatare — forse a malincuore — 
che di tutti i popoli d'Europa, quello che è 
più tranquillo dinanzi a questa crisi, è stato 
| Pitaliano. (Applausi prolungati). Ciò è dovuto alla 
Rivoluzione Fascista (applausi, grida: «Al Duce! 
Al Duce!»), che ha finalmente fatto gli italiani. 
Oggi non ci sono più italiani di ponente o di levante, 
| del continente 0 delle isole: ci sono soltanto degli 
italiani. (applausi prolungati), degli italiani che 
sotto i segni del Littorio sono sempre DIONE a 
combattere ed a vincere, (Stefani). 


rimasto 


ù: 


TREVISO, ‘21 

v Per un'ora e trenta il Duce si è 
‘trattenuto negli "stabilimenti della 
Snia Viscosa, ‘che Egli lascia alle 
‘12° per raggiungere ila- stazione Cc 
partire in'treno presidenziale © per 
Treviso, fervidamente acclamato na 
dense masse di Camicie Nere o tdi 
popolo. Da Torre di Zuino a” Trevi 
so il treno ‘presidenziale tocca Udi- 
ne, Palmanova, Pordenone, Saci- 
le, e sono. altrettante  dimostrazio- 
ni imponentissime di Camicie Nere 
edi popolo ed è talea Udine da 
indurre il Duce @ discendere dal 
ih eno, 


Omaggio alle ‘arche 
degli Eroi 
+ A Treviso.il treno presidenziale 
giunge alle 1) precise. Le fanfare 
Squillano gli onori; scattano sull’at- 
tenti ‘le formazioni militari‘ e fa 
sciste; incontro il Duce, che svelta 
mente discende, muovono’ le alte 
autorità e personalità e gerarchie 
cittadine con alla testa il Prefetto 
Italo Foschi, IL Duce passa in rivi- 
sta: gli armati e subito si avvia al 
Vuscita per apparire alle CC. NN. 
e al popolo. Si odono rombi di can- 
none che sembrano ritmare ‘il 
grande clamore: «Duce! Duce!» è îl 
grido che domina il suono delle 
mausiche e il canto di «Giovinez- 
za», IT popolo si snoda per il corso 
Vittorio. Emanuele: fittissimamen- 
te, e tra' esso il Duce passa rag- 
giungendo il monumento ai  Ca- 
dti jove ‘una sua corona; con su 
scritto «Il Duce», è deposta, Pres- 
so il monumento è una schiera di 
grandi invalidi, coi quali il Duce; 
che è subito circondato dalla pas- 
sione delle CC. NN., si trattiene 
con affettuosa amabilità, Poi sono 
ancora piazze e vie sepolte dal 
gran tripudio delle decorazioni, ri- 
sonanti di ‘interminabili voci, In 
via Risorgimento è schierata la 
Goventù del Littorio, che in Cal- 
maggiore si arrampica su per le 
gradinate del tempio e ancora con- 
tinua nel viale Cadorna ‘e nel via- 
le. S. Francesco sino alla chiesa 
che, del Santo, ha il nome. Sulla 
soglia’ del tempio è in attesa il 
Vescovo mons. Antonio Mantiero, 
Così;egli dice: - Na 
— Vi.saluto in nome “del clero 
della Marca ‘Trevigiana: ituligna, 
patriottica e fascista». 


n L'organo intona un «adagio € 


| roico» dello Zanon, Dal tempio il 


Duce entra nel chiostro: nel mez 
zo, tra quattro volte, sono quattro 
drche “classiche che . custodiscono 
le, salme dei Caduti fascisti, aqui 
und grande corona del. Duce, ‘sul 


‘nastro: è scritto: «Benito Mus: 
solini».{ » 4 " 
| Vescovo » pronuncia la ‘ pro- 


IA per, gli eroi caduti, S E. 
Starace chiama i nomi: 

— Camerata Vittorio Benetaz 
zo! Camerata Giulio) Boscaro! Ca 
merata Giuseppe Piovesan! Came: 
rata ‘Antonio! Drava! 

E, a ciascun nome, scattano ‘To 
raffiche delle mitragliatrici. 

Viene, da fuori, il canto eroico di 
«Giovinezza». Presso ciascun sarco- 
fago sono'i familiari: dei. Cladu- 
ti: la mamma, il babbo, Il Duce 
parla ‘loro cordialmente e‘ affet-|" 
tuosamenté ascolta le parole «che 
a Lui essi dicono, Poi, 'sotto le ar 
cate del chiostro, il Duce sosta in- 
nangi alle lapidi che portano’ it no- 
mà dei legionari ‘caduti in Spar 
gna, dei Caduti per l'Impero o dei 
Caduti del Comune di Treviso per 
la grande guerra, 


10 famiglie 130. figli : 


Lasciato ‘il severo tempio, dl 
Duce si dirige a Villa Margheri- 
ta. Per il lungo miale di accesso, 
a destra e a sinistra, sfilano innu- 
merevoli madri della città e della 
provincia: hanno tra le le braccia 
i piccolini in divisa di Figli della 
Lupa, I Duce passa tra esse Ten- 
tamente, sorridendo, e le mamme, 
sulle braccia protese avanti, por- 
gono Te creature, con negli occhi 
la risplendente, pura gioia della 
maternità. Lo schieramento è aper= 
tu da 10 famiglie numerose con 
130 figli e} per essi, e per tutti 4 
bimbi delle famiglie numerose del- 
la Marca trevigiana, la più piccola 
nata da un parto trigemino (e sono 
tutte e.tré presenti) offre un dono 
al Duce per la piccola Anna Maria, 

Passa, ora, il Duce, tra questo 
fiorire di vita e raggiunge la Mo- 
stra’ che’ è predisposta in ‘una 
grande serra della villa. E? que- 
sta una rassegna degli usi, del la- 
voro e dei costumi della terra tre- 
vigiana. curata | dal Dopolavoro 
provinciale e dall'Ente provincia- 
le del turismo. La Mostra si di- 
vide in reparti: in uno sono rac- 
colti î ferri battuti.e gli arnesi ca- 
salinghi; in un'altro si vedono, 


|capinera, il canarino: 


4A PRIMA FASE DELLO STORICO SIN E CONCLUSA 


La clità donde la Vittoria spiccò Îl vo 


stretta intorno al Fondatore dell'Impero 


la. ora I rèpdrto ‘dei costu- 
né tradizionali fa’ vedere stru 
menti e lavori degli artigiani del 
la provincia. In un reparto, de- 
dicuto ‘alla 4 guerra, si osservano ki 
lavori compiuti dai contadini e da 
glì artigiani di* Treviso con i bos: 
soli ‘residuati d guerra: Dopo a- 
ver visto . ogni reparto, il Duce 
va alla fattoria rustica, © sempre 
nel mezzo del parco, ed ascolta da 
una folta massa corale tutta “in 
costume, cantate, villotte! trevigia! 
ne e canti di guerrà, spettacolo 
gentile e giocondo, ‘tenero e con- 
fidente; ed'a ‘ogni’ canto che%fi- 
misce il Duce dè il ‘segno VELA; 
plauso, i 


Gioconda visione georgica 


\ Poi il gr uppo, che sì stacca dallà 
massa corale” imita‘ il canto degli 
ucéelli: il tordo, il merlo, la qua- 
glia e lusignuoloy il'fringuello, Ta 
tuttto il bo- 
sco canta e il Duce, che lunga- 
mente ha goduto di questa festa 
di. popolo, che î cori e le danze 
concludono, quando si allontana è 
circondato con grande passione dq 
questo bel ‘popolo e ,quando esce 
dalla villa, altra gente gli è at- 
turno e le donne & Lui fanno 0f- 
ferta di tutto ciò che la loro ter- 
ra produce, e da presso, intanto, 
un altro coro s leva: scattano î Fi- 
glì e le Figlie della Lupd, 

Da Villa Margherita; il Duce va 
al termino della via Sant’Agosti- 
no, dove è stato elevato il podio che 
domina la piazza del grano. Ma 
prima di apparire al popolo di Tre- 
viso, adunato, il Duce vede una 
gioconda parata. Per un percore 
so di due chilometri centinaia di 
carri rurali, con aggiogati vigoro- 
si bwoi e decorati con pannocchie 
di granoturco e tralci di uva, so- 
no schierati lungo il viale di cir- 
convallazione, e sopit, da ciascun 
carro, emergenti tra i trofei tri. 
colori, sono visi di bimbi, sono im 
tere famiglie numerosissime che 4 
Lui protendono. mani e. voci: 

Duce! Duce!» Duce! 

Spettacolo meraviglioso di vita 
è questo: il Duce molto se ne com- 
piace, Alle: ore '16.i1 Duce è sul 
podio: 


Ancora: un. epico dialogo 
La immensità. del luogo misura 
la imponenza dell’adunata: sono 


‘moni robusti c Bon cd è gente di 
tutte le età e di tutte. le categorie 
che si è fatta un ‘cuore solo nella 
santa armonia “della Nazione ime 
periale; sono " braccia, cappelli, 
bandiere, vessilli, labari agitati in 
alto, è insomma, ‘interamente la 
passione del popolo. E quanto du- 
ra questa voce? Minuti e minuti! 
Pino a ‘quando S. E. Starace ‘or- 
dina; Camicie Nere! salutate nel 
Duce il ‘Fondatore ‘dell’ Impero! 
dA Noi!» è' il 9 grido” che viene dal- 
la ‘vastità della’ piazza gremita e 
le voci e i clamori si quietano so- 
lamente “per il cenno del Duce, 
che sì dispone % parlar, GA 

"I clamori‘che accolgono le par 
role: del ‘Duce ‘sono da' ultimo di 
una! inestingùibile potenza, Come 
dovunque, anche a Treviso, imme- 
diata ‘si© è ‘ sentita la comunione 
degli spiriti, di voci, fra. it Duce 
e il popolo.; E insieme con le gri- 
‘da ile raffiche delle mitragliatrici 
rintronano* dentro la piazza. 

I più vicini al podio gettano al 
Duce i fer e i berretti goliardici. 
Il Dute ad ogni Suo ritorno alla 
balaustra si protende sulla folla, 
piegando le spalle sulle braccia 
inarcate, volge Vocchio, Io porta 
sui più lontani, sorride soddisfat- 
to, alza ripetutamente il braccio 
nel saluto con un gesto cordiale, 
amico, 


300 aerei schierati 


Lasciato infine il podio, il Duce 
ripassa tra le due colonne dei car- 
ri rurali (e fra altra moltitudine 
ancora e tra acclamazioni che sem- 
brano essere l’eco rombante di 
quelle che dianzì si alravano dal- 
la piazza del Grano, supera la cit- 
tà, che rimane piena del Suo no- 
me, del Suo volto, della Sua voce, 
e direttamente va a inaugurare lo 
aeroporto che si intitola al fulgido 
nome dell’asso Medaglia d’oro Gian- 
nino Ancillotto. Questo grande ae- 
roporto militare, la cui costruzione 
è stata iniziata un anno fa circa, 
è oggi completamente ultimato con 
i suoi edifici, le aviorimesse e car 
serme e gli impianti tecnici vari: 
tutto è costruito con è criteri più 
moderni e meglio rispondenti alle 
future necessità dell'aviazione. Per 


‘|Voccasione era schierata sul cam- 


po la 2.a squadra aerca, formata 
di due divisioni e una brigata con 
300 apparecchi da caccia, da bom- 


100 mila persone, qui, a chiamare | bardamento c da ricognizione, 
getti di lavoro degli artigiani del-|il Duce con tutta la forza dei pol- 


. Sut--fronte dello SOMSramento 


Si 


esi 


La sintesi cho il Duce ha 


| fatto del suo viaggio parlando 
|davanti al popolo di Treviso, ci 


ha toccato il cuore. Egli © vo- 


luto ritornare col pensiero fra; 


noi, presso gli animi e le cose. 
E ha invitato gl’Italiani @ visi- 
tare queste terre, dove i segni 
della potenza fascista si espri- 
mono nella preparazione spiri- 
tuale delle: masse lavoratrici, 
nella vastità delle nuove opere 
create. 

I Duce non vedeva Trieste 
da molti anni. I vili gazzettieri 
dell’ internazionale massonica 
amavano rappresentarla eterna» 
mente scontenta. Incapaci d’in- 
tendere il fatale progresso evo- 
lutivo dell’emporio, da una eco- 
nomia prevalentemente commer- 
ciale a fondo speculativo auna 
economia edificatrice e produt- 
trice, s'erano illusi che la città 
si fosse piegata sotto il peso 
delle delusioni e coltivasse una 
specie di amaro disfattismo. 

Dopo le giornate trionfali 
del 18 e del 19 settembre, che 
resteranno per sempre legate 
non pure alla storia dì Trieste, 
ma d quella dell Italia tutta, 
vorremmo rileggere le diffama- 
zioni, le calunnie stampate o 
diffuse con sordido pettegolezzo 
dalle più celebri sentine della 
decrepita democrazia europea. 
Potremmo così misurare il di- 
stacco oceanico che passa fra 
le imposture divulgate aì nostri 
danni e la stupenda, luminosa, 
inebriante realtà che abbiamo 
potuto offrire al Duce. 


figurano è gloriosi vessilli. degli 
stormi scortati dui rispettivi  co- 
mandanti. All’ingresso del Duce 
all'aeroporto, il Generale” France- 
sco Pricolo, comandante la secon- 
da squadriglia, presenta al Duce 
tutte le formazioni schierate, quin- 
di il Duce seguito da S. E. Valle 
e dalle alte cariche dello Stato ini- 
gia la rivista dell'imponente schie- 
namento, ‘Al Suo passaggio i co- 
mandanti le unità aeree ordinano îl 
saluto al Duce quì risponde il 
poderoso «A Noi», 

Terminata la rivista, il Duce, 
che si è incontrato dinanzi alla pa- 
lazzina degli ufficiali con la madre 
della Medaglia d’oro Ancillotto, 
sempre seguito da S. E. Valle e 
dalle altre autorità, sale sul podio, 
cntusiasticamente salutato dalla 
folla delle tribune, per assistere al- 
la cerimonia dell’alzabandiera, che 
viene effettuato in forma solenne 
mentre le mitragliatrici antiaerce 
crepitano. ID Duce visita quindi i 
locali deì vari edifici e sì porta sul- 
la torretta della palazzina coman- 
do per ammirare i grandioso aero- 
porto e assistere alla manifestazio= 
ne aerca di tre squadriglie da cac- 
cia acrobatiche della prima Divi- 
sione aerca, «Aquila». Al termine 
delle evoluzioni collettive, mirabi» 
li per V'arditezza dei piloti e per il 
perfetto addestramento acreo, il 
Duce riceve gli onori, 


Partito 
pilotando il Suo trimotore 


Indì incarica $. E. Valle di 
trasmettere @ tutti gli equipaggi 
che hanno preso parte alle acroba- 
zie il proprio elogio e, ossequiato 
dai Ministri, dalle alte cariche del- 
lo Stato convenute e dalle autorità 
politiche e militari di Treviso, sale 
a bordo del proprio trimotore che, 
da Lui pilotato, si innalza 

Tre giorni di attività febbrile, 
interrotta soltanto da brevissime 
pause e anche queste dedicate al 
lavoro del Suo alto ufficio; e tutta 
via oggi, sut campo di aviazione, 


"| richiesti 


L'entusiasmo di Trieste, di 
Gorizia, di Udine, ha fugato 
la cortina velenosa e dato alla 
verità il suo intero origzonte. 
L'occhio del Duce ha potuto 
spaziare in ogni parte e cogliere 
glì aspetti più confortantì delle 
cose create. Egli ha provato la 
gioia dì trovare un panora- 
ma di vita fascista, degno -di 
essere additato all'attenzione 
dell’Italia e del mondo. 

Trieste e la Venezia Giulia 
lavoravano da vent'anni pro- 
prio nella speranza di un così 
alto e definitivo riconoscimen- 


superare, molte resistenze da 
abbattere, molti atti dì audacia 
da compiere. Quello che oggi 
si è visto-prova che gli obiettivi 
sono stati raggiunti e che le 
provincie del confine adriatico 
marciano alla testa della rina- 
scita nazionale. 

C'è un fiume in questa nostra 
cara terra, aspra e forte, che 
sarebbe degno dì un carme e si 
chiama Isonzo. Esso dovrebbe 
ispirare il carme dell’Iiglia nuo» 
va. Custodisce, presso le sue 
sponde, le più sante memorie 
delle generazioni che accorsero 
alla guerra col sicuro presenti» 
mento di vedere una Patria na- 
scere, dal loro generoso sacrifi- 
cio, più degna di amore. Quante 
volte le sue acque ‘rosseggia- 
rono o furono sepoltura agli 
audaci che tentavano il varco 
fra le trincee nemiche! E co- 
me giganteggiano oggi è mo- 
numenti tratti dalla dura pie 
tra delle prossime balze ner 
dare eternità al ricordo, gloria 
imperitura all’eroismo! 

Pure la vita è presso quel 
fiume pulsante e travolgente. 
Nei punti dove furono gettate 
dighe perchè le nostre fanterie 
potessero attraversare Valveo 
e dare la scalata alla spalliera 
montana dove il nemico: sì an= 
nidava, altre dighe sorgono: e 
imbrigliano le azzurre, impe» 
tuose acque e traggono da que- 
sto elemento primordiale la 
forza che alimenta î primi can- 
tieri d'Europa. 

Trieste è egualmente gelosa 
delle sue sorgenti idcali, come 
delle sue possibilità concrete 
nel campo del lavoro. Essa sen- 
te che la Patria è un'entità che 
non deve arrestarsi, ma ric 
crearsi nella continuità della 
opere. «Chi si ferma è perduto», 
disse il Duce ai genovesi. Tric- 
ste non sì ferma, non si fer= 
merà mai. Essa non chiede che 
di essere messa a nuove prove. 
O è ancora’ molto da fare. Il 
nostro popolo ha la tenacia nel 
sangue: le nostre maestranze 
conoscono istintivamente tutti 
il misteri dell’organizzazione e 
della disciplina. Gente forte, si- 
cura del fatto suo, con un con- 
cetto della vita moderna che le 
dà il diritto di considerarsi fra 
le più preparate d’Italia; gente 
dotata di un grande cuore e 
di una sensibilità quali sono 
dall’importanza del 
momento politico che il mondo 
attraversa, 

Il Duce ha sentito Trieste 
così. E Trieste ne è fiera come 


Egli ha passato in rassegna il for-! 


di un mandato che assicura alla 


midabile schieramento di 300 ap- 
parecchi, marciando col suo passo 
rapido, energico ed elastico; e, 
compiutesi le esercitazioni acroba- 
tiche, è salito, pilota, sul Suo tri 
motore, 


sua storia due volte. italiana 
una' legittimità che nessuna 
forza potrà revocare moî secoli. 


na 


to. C'erano molti ostacoli da’ 
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TAPPE DEL TRIONFALE VIAGGIO MUSSOLINIANO 


Tra i rurali dell’operoso Bass 
e le memorie millenarie di Aquileia romana | 


Colloquio di cuori e di anime 


UDINE, 21 

Non è sicuro retorica dire che 
lu città ha trascorso la notte in- 
sonne. Terminate verso.le 22 le 
manifestazioni che si sono svol- 
te davanti al palazzo ove era 
scesovil Duce, le vie andarono 
vieppiù animandosi di cortei im- 
provvisati. E° qui vedevi gruppi 
in costume‘ che. intrecciavano 
danze nel bel mezzo della stra- 
da e là folte schiere di universi- 
tari che cantavano gli inni della 
Patria e ancora invocavano il 
Duce con accenti di passione © 
ancora avrebbero voluto insie- 
mesagli squadristi di Udine e di 
Pordenone correre. al . Palazzo 
Patriarcato se non ne. fossero 
stati impediti dagli agenti del- 
V’ordine che ad una certa distan- 
sa avevano stabilito la chiusura 
dei passaggi che adducono alla 
piazza stessa, in modo che il| 
Capo non fosse distrubato du-| 
rante la motte dalle continue 
dimostrazioni popolari che tra- 
scorrevano la città. 


Il commiato da Udine 


Sulla Piszza Patriarcato, co- 
sì carica di storia, lu folla ave-| 
va dato il suo saluto al Capo in 
us quadro fantasmagorico di lu- 
ci.e di colorì e il Capo aveva sa- 
Iutato dal ballatoio del palazzo 
protendendo la mano nel saluto 
romano. La Sua maschia figura 
illuminata dai fascì dei rifletto- 
ri, sembrava allora ingigantire 
nella notte vinta dalle fiaccola» 
te e dalle luminarie e il Suo ge- 
sto solenne statuario parve al- 
lcra assurgere a rito ieratico. 
Così la folla salutò ieri sera il 
Duce. Così il Duce si congedò 
dalla folla: muto colloquio per- 
chè solamente i cuori e le ani- 
me parlavano, 

Dopo dar mezzanotto cominciò 
intanto % diradorsi il movimens 
ti in città merchè quanti erano 
venuti dalla provincia ripartiro- 
1.0 con le trudotte: una trentina 
di trenì che irrudiavano in tutte 
le lince. Solamente dopo la mez- 


e alle arterie vitali. IL problema 
lì dotare la città di un nuovo 
grande ospedale. sorse dull’im- 
possibilità di adeguare la vec- 
chia sede inadatta, S. M. il Re 
pose, nel 1324; 1a prima pietra 
consacrando così Viniziativa del 
Consorzio che si era assunto il 
grave compito della costruzio- 
ne, Oggi il Duce può constatare 
quanton sì è ormai fatto, E Lo 
eccolgono i preposti della pia 
istituzione e Lo accolgono Te au- 
| torità locali, mentre la popola 
zione del sobborgo di Chiavris e 
di Paderno è tutta fuori a salu- 
ture il Suo passaggio con dimo- 
sirazioni di vivo ardente entu- 
siasmo. 


II Duce visita ali ammalati 


Ma commovente è l'incontro 
del Capo con gli ammalati; am- 
malati di polmone perchè la 
parte del nuovo ospedale finora 
costruita è appunto il Sanatorio 
Forlanini. IL Duce percorre le 
sole e ovunque si affollavano 
intorno a Lui festosamente i ri- 
coverati che possono abbando- 
nare il letto e Gli fanno corona 
acclamando, mentre Egli saluta 
con parole di affettuoso confor- 
to. E si direbbe che la Sua vi- 
sita tra gli ammalati rechi il 
fascino di quell'energia che o- 
gnuno sente emanare da Lui, il 
fascino di forza misteriosa che 
fa dimentichi di ogni debolezza 
per guardare virilmente la vita, 
per affrontare ogni rischio. IL 
pericolo non è forse l'asse della 
vita del Duce? 

Le visite al Sanatorio e quin» 
di alla «Casa della madre e del 
fanciullo» sono ‘state le ultime 
che il Duce ha fatto alle nostre 
istituzioni. Lasciato il Sanatorio 
è passato. sotto gli archi di 
trionfo è titauasato sulla strada 
imbandierata ancora nella gior- 
nata precedente, mentre la cit- 
tadinanza Lo salutava con voce 
acclamante e con gesti affettuo- 
si di grande trasporto e di esul- 
tanza. 


strumenti e. che hanno‘ gridato 
al Duce il loro indefettibile a- 
more, la loro fede senza limiti. 

Si prosegue poi per Lanzac- 
co e Risano passando attraverso 
paesi che sono un tripudio di 


gli stabilimenti delle distillerie 
creato nel 1937 per produrre 
alcool carburante dalle barba- 
bietole da zucchero. Le autorità, 
le popolazioni, le' maestranze, 
sono ora tutte intorno a Lui e si 
stabilisce una affettuosa comu- 
nione fra il popolo e il Capo. 
Una comunione che nessuna 
barriera riesce a infrangere e 
nessun ordine a disciplinare. 

IL procuratore generale dalla 
Società illustra ‘al Duce il'pro- 


tricolori e di popolazione. Scrit- 
te come questa: «Duce! Accon- 
tentaci, va molto adagio - Duce! 
Sei passato ma resti - Duce! 
Sei nostro» sì leggono tese tra 
muro e muro 0 sui pali improv- 
visati. La macchina del Capo 
prosegue lentamente e molte 
volte Egli si alza în piedi per 
salutare la folla. Le dimostra- 
zioni si seguono ininterrotte fi» 
10 a Palmanova ove la moltitu- 
dine è schierata nel grande piaz- 
zale a stella dello caratteristica 
cittadina, già baluardo della Re- 
pubblica veneta, 

Palmanova ha alzato una 
grande scritta: «Sono vent'anm 
che Ti aspettiamo, FermaTi un 
minuto». E il Duce fa fermarc| 
Pauto. 


A Cervignano 


Un altro grande striscione 
prima dì Cervignano reca la se- 
guente scritta: «Duce, per quel- 
lo che ci hai donato, per quello 
che ci darùì, benedetta coleì che | 
in Te si incinse», 


| 
I 
I 
| 


\dei forni: un riverbero rosso Lo 


nazionale, nostro», 


getto del nuovo auccherificio 
che amplificherà la fabbrica e 
la porterà alla sua perfetta effi- 
cenza. Durante la visita vengo- 
no presentate al Duce le stati- 
stiche che mettono in evidenza 
ls potenzialità. dell'industria e 
U ritmo dato alla lavorazione 
delle barbabietole c a quella dei- 
l'acool. 

Visitando la sala delle mac- 
chine mostra vivo compiacimeni 
to constatando come Pazienda 
consumi esclusivamente carbone 
Arsa, la combustione del quale 
avviene perfettamente nei for- 
ni modernissimi costruiti secon. 
do un recente brevetto. IL Ducg 
fa spalancare lo sportello di uno 


investe mentre sì curva per 08 
servare la magnifica fiamma — 
indice di perfetta combustione 
—- che divampa nel forno in 
guizzanti fiamme abbaglianti Il 
Duce si volge ai più vicini e di- 
ce con fermezza che rivela la 
Sua ‘soddisfazione: «E? carbone 


Ma ogni paesino, ogni frazio- 
ne ha voluto alzare il suo arco | 
di trionfo, ha schierato la sual 
poca gente ai margini della stra- 
da, hà alzato bandiere. E il 
Luce passa lentamente  solle- 
vando lentusiasmo, Egli va 
verso Cervignano che Lo aspet- 
ta avvolta di tricolori. «Fate 
che le glorie del passato sieno 
superate dalle glorie dell’avve- 
mire». Questa frase del Duce 
corre sulla factiata: della nuova: 
Casa: della» GiI.Li, di Cervignana 
che sarà inaugurata dal Vapo, 
L’annungio dell'avvenimento ‘al- 
tissimo ha »wuotato le verdi 
campagne delle loro popolazio- 
mi che si sono riversate a Cer- 
vignano. 


il Duce prosegue. , 


(0° Rombi “di motori © Ro 


passando in mezzo a un doppio 
schieramento di agricoltori che 


Nella palazzina della Direzio- 
ne il Duce vede la planimetria 
della bonifica del basso Friuli, 
opera gigantesca che ha portato 
lu produzione lorda vendibile 4 


aumentare la popolazione da 70 
mila a 85 mila individui, mentre 
i casi di malaria accertati sonò 
scesi da "241 a 357. 

Salutata Cervi, 2 î 
Salutata Cervignano, rocca di 
patriottismo e di irredentismo, 


e- rintocchi “di campane > 


Il Duce entra ad Aquileia 


125 milioni all'anno e ha visto| 


corata con alti gonfaloni e ban- 
diere che scendono immobili, 
nella pace del mattino, dalle 
sottili antenne. Qualche donna 
più anziana, qualche bimbo so- 
no ai margini della strada. Non 
c’è nessuno nei campi. Uomini 
e donne sono & Cervignano, so- 
no ad Aquileia. Non c'è più gen- 
te nelle case: sono tutti sulle 
strade dei due paesi per saluta- 
re il Duce. Alle 9,50 la campa- 
na di Aquileia romana annun- 
zia alla pianura e al mare Var- 
rivo del Duce. IL grido che in 
questi giorni abbiamo sentito 
milioni di volte, si ripete anco- 
ra, fervidissimo, ad accompa- 
gnare il Duce che entra nella 
piazza c passa in rivista lo 
schieramento della gioventù 
fascista; sorride ai reduci d’A- 
frica, saluta romanamente è ga- 
gliardetti. Sono dietro a Luà il 
Segretario del Partito, il Mini- 
stro dell'Educazione Nazionale, 
il Ministro della Cultura Popo- 
lare, il Ministro deì LL. PP., il 
Ministro delle Pinanze, il Pre- 
fetto di Udine, il Federale di 
Udine, il Podestà Fior e il se- 
gretario politico di Aquileia. 

Il Duce entra subito nel re- 
cinto del Cimitero, che è guar- 


Oggi: S. Tommaso; domani: S. Lino — Leva il sole alle 5,51, tramonta alle 


dato dai cipressi ed è tutto fio- 
rito. All’entrata tra gli alberi, 
contro il ciglo, così che si legge 
solo in trasparenza come se fos- 
se qualche cosa di aerco, c’è 
scritto a lettere rosse: «Abbia- 
mo - creduto obbedito combat- 
tuto - Presente». 


| dieci Militi Ignoti 


Il Duce percorre il vialetto 
principale e sì arresta davanti 
alla grande tomba che raccoglie 
i dicci Militi Ignoti. Due are di 
bronzo sono ai lati del monu- 
mento. Arde in esso Vincenso 
che alza le sue nubi perlacee 
quasi verticali nel cielo senza 
aria. Quattro ex combattenti, 
due dei quali mutilati, indossan- 
ti la vecchia divisa di guerra, 
fonno guardia d'onore al mo- 
numento. IL Duce è fermo a po- 
chi passi dalla scritta sepolcra- 
le. Resta immobile per alcuni 
minuti, alza quindi il braccio 
nel saluto romano e poco dopo 
si allontana per avviarsi verso 
la tomba di Giovanni Randoc- 
cio, dove Egli sosta ancora 

‘Accompagnato dal suono del- 
la grande campana, il Duce sì 
avvia verso la basilica dove è 
ad attenderLo il capitolo e dove 


monsignor Margon, decano di 
Fiumicello, Gli porta il saluto. 
Guidato dal prof. Brusin, so- 
vrintendente alle Belle Arti 
che Gli illustra la mole dei la- 
vori fatti e di quelli che si do- 
vranno ancora fare, il Duce 
percorre lentamente la navata 
principale, si ferma davanti lo 
altare e quindi sale la scalea 
per recarsi al Cristo delle Trin- 
cec, mirabile scultura creata 
dal Furlani nel 1916 in una 
trincea vicina. IT Capo osserva 
lungamente Vopera e quindi si 
allontana per avviarsi a visi- 
tare gli scavì. Prima di ripren- 
dere posto nell’automobile» Egli 
si compiace comunicare al prof. 
Brusin che ha destinato 300 mi- 
la lire per la sistemazione del 
Museo romano di Aquileia. 

Fra canti e ‘vocì inneggianti 
il Duce riprende lo Sua strada 
per recarsi verso il Foro, Lo 
accompagna una fiumana di po- 
polo che senza posa applaude e 
Lo invoca. Attraversa i campi 
per una «capezzagna» ai due lati 
della ‘quale sono schierate cento 
Giovani Italiane e cento Picco- 
le Italiane, le cui voci argentine 
si alzano musicali nella’ campa- 


gna piena di sole. 


2% 


impugnano gli arnesi del lavo» 
ro: le vanghe, le pale, le zappe 
dal metallo reso lucido dall'uso, 
vengono alzate a salutare il 
Fondatore dell'Impero in que- 
sta terra dalle memorie mille- 


Da ogi parte della Bassa 
Friulana sono affluite stamane, 
con parecchi treni speciali, mol- 
titudini di gente, che troviamo 
schierata sulla Piazza Vittorio 


zanotte subentrò una parvenza 
i di tranquillità che durò poco 
però, assai poco, perchè stama- 
ne per tempo ricominciarono è 
cortei e le adunate degli orga- 


Formati un minuto! 


L'ultimo saluto di Udine è 
stato dato dalle moltitudini che 
gremivano il colle del Castello 


mizzati. Ora è la volta degli udi- 
nesi, dei Suoi udinesi, che, di 
buon mattino, sapendo che il 
Duce si recherà in visita al nuo- 
vo grande Ospedale, vanno 
schierandosi îungo le vie dove 
dovrà passare il corteo presi- 
denziale. 

Alle ?,30 ta cittadinanzo è già 
tutta schierata in Piazza  Pa- 
triarcàto, in via della Vittoria, 
sul Piazzale Osoppo, în Viale 
Principe Umberto e attende im- 
puziente, Risuonano già i canti 
cella Rivoluzione e i canti della| 
giovinezza friulana e i cortei 
che sì incrociano dirigendosi 
verso è punti prestabiliti, sì sa- 
utano alla voce. 

IL nuovo grande Ospedale che 
il Duce ha visitato verso le ore 
8. sorge alla periferia occiden- 
tale. Quasi în aperta campagna, 


ad è stato un saluto di inconte- 
nibile passione. «Duce, Duce, 
Duce» gridava la folla multa- 
nime;s «Duce, quando ritone- 
rai?>. Con questo saluto, che 
è un impeto di passione quale 
la storia cittadina non ha mai 
registrato, il Duce ha salutato 
lu Sua «vecchia e cara Udine». 
E si è avviato, seguito dal cor- 
teo delle automobili, verso la 
Bassa Friulana opulenta di te- 
nute agricole e ricca ormai an- 
che di industrie. 


Si avvia verso la città della 
cellulosa, a Torre di Zuino, ove 
attendono migliaia e miglivia 
di operai che dai nuovi impianti 
avranno pane e lavoro. Prima 
però il Capo si è fermato pres- 
so i rurali e al casale Paparotti 
ha ricevuto il saluto pittoresco 
di una massa compatta di agri 


Emanuele, in via Roma, în via 
XNXIV Maggio, ovunque passe- 
rà il Duce. Sull’Aussa, grandi 
Larconi con le vele alzate empio- 
nn di riflessi lo specchio del fiu- 
me. Il paese è denso di folla e 
vibrante di colori quando dopo 
le nove è annunziato l’arrivo del 
Capo. x 

Il Duce sì reca direttamente 
alla Casa della G.I.L. dove sono 


narie. IL suono delie campane 
del campanile di Aquileia si ac- 
corda con il soffio turbinoso dei 


fianco delle strade, che passano 
sotto un arco di trionfo tutto 
di alloro sul quale nell’oro si 


motori delle trattrici e delle 
macchine agricole allineate sul 


legge: «Ave Du®». 
Il Duce scende dalla macchi- 
na sulla Piazza del Capitolo che 


raccolte le organizzazioni giova-| 
nili, le rappresentanze delle as- 
sociazioni militari e forti grup- 
pi di ex combattenti dai capelli 
grigi sotto Velmetto grigiover- 
de. Nella sede della G.I.L. una 
bambina si presenta a Lui e Gli 
chiede la grazia di accettare in 
dono una grande bambola col 
costume friulano da presentare 
alla Sua Anna Maria, Il Duce 
accoglie il dono e accarezza sor- 


|©è incorniciata dai Giovani Fa- 


gruppo di labari e di gagliar- 


alzano nel cielo la loro fiamma 
che nasce dalle tombe. 


scisti, dui reduci d’Africa e dal- 
le formazioni nere. Ai piedi del- 
la colonna alzata a sostenere 
la lupa di Roma, davanti al 
campanile di Popone, un vivace 


detti fanno nel sole miriadi di 
colori. L’uria è profumata di 
lauro. Immobili è cipressi. neri 


Non è la visita del Duce un av- 
venimento che si dimentica e che 
trascorre senza lasciare traccia; 
neppure è un evento che limita 
la sua sfera di ripercussione sul 
fatto contingente: è invece una 
festa che s’irradia e si comunica 
e tonifica ì muscoli e gl’'ingegni, 
talchè dalla vicinanza del Duce e 
dal ricordo incancellabile del Suo 
sguardo, del Suo sorriso, del Suo 
accostamento agli uomini e alle 
cose si esce come'da un bagno 
rigeneratore e si riprende la mar- 
cia più sicuri, più fidenti, soprat- 
tutto più svelti. Lo sanno gli ope- 
rai deì Cantieri e degli stabilimen- 
ti, lo sa la popolazione nostra per 


ma în posizione molto eccentri- 
ca, rispetto al centro cittadino 


ridendo la bimba. 
Da qui Egli sì reca a visitare 


tante constatazioni quanti sono 
coloro che hanno avuto il privi. 
legio di esserGli vicini, 


Roma è qui! 


Le maestranze dell’«Aquila», che 
Lo hanno avuto esclusivamente per 
loro durante una mezz'ora del fati- 
dico pomeriggio del 18 settembre, 
e che da Lui hanno avuto il dono 
del nome del villaggio che abite- 
ranno, avvertono il nuovo impulso 
in modo speciale, Incancellabili so- 
no scolpiti nella memoria i parti- 
colari della fausta visita: l’arrivo, 
salutato dall'urlo delle sirene e dal 
clamore festoso dei bimbi allineati 
per tutta l'estensione dei 420 metri 
del pontile, sul quale è stata ste- 
sa una tela lunga 20 metri con la 
scritta: «Duce, l'«Aquila» Ti rin- 
grazia», poi l'abituale passo rapi- 
do, del Capo su per il viale, che 
percorse con al lati il presidente 
comm. Gino Alessi e il direttore 
generale comm. Mario Marconi; 
la Sua lieta sorpresa nello scorge- 
re la scritta riproducente sopra 
uno striscione di 60 metri d'ampiez- 
za le storiche parole che avevano 
coronato il discorsa da Lui pro- 
nunciato appena qualche ora. pri- 
ma dall’arrengario di Piazza U 
nità: «Roma è qui nei secoli che 
furono e in quelli che saranno, con 
le sue leggi, con le sue armi e con 
il suo. Re», frase che, gli operai 
hanno completato con la seguen- 
te: «E con Te, o Duce». Poi il 
Capo, salito sopra uno dei serba- 
toi dell’impianto di distillazione, 
ha la visione panoramica. delle 
stabilimento, che è il più ‘grande 
tra le raffinerie del Mediterraneo, 
e che nella tenuta di gala im- 
bandierati gli. edifici, imbandiera- 
ti i macchinari, con la selva, di 
vessilli che fanno spalliera al pon- 
tile, con il verde tenero delle aiuo- 
le, con î tricolori che allignavano 
tra le «case, ‘tra gli-impianti, tra 


coltori delle vicinanze di Udine 
che si sono schierati con i loro 


Anche la strada che da Cer- 
vignano porta ad Aquileia è de- 


4 id n 


Duce'a colloguio’con una ‘giovane ma dre 


Alla Mostrà delle arti di Treviso; H 


Nascita di Aquilinia 


Il Duce pone il nome di Aquilinia al villaggio operaio che sorgerà nella plaga di Zaule 


le cupole argentee dei serbatoi, tra 
il ferro — è anche in quel mo- 
mento il più festoso e il più bello, 
Molto opportunamente si mostra 
al Duce la fotografia di quella che 
era la zona paludosa © pietrosa di 
Zaule ancora due anni or sono e, 
dal contrasto con l'aspetto attuale, 
Egli ha la misura dell'importan. 
za del lavoro compiuto, 


Un nome augurale e alato 


Ma, il particolare più fausto del. 
la faustissima visita si osservò 
quando, nella nuova ala dell'offi- 
cina, sì mostrò al Duce un plasti- 
co dell'erigendo villaggio operaio 
con una targhetta la quale aspet- 
tava che una mano vergasse il 
nome. Il Capo rimase assorto un 
solo istante, poi, sorridente, con 
gesto rapido, preso lo stilo, scris- 
se: «Aquilinia», nome alato e au- 
gurale, nato con il sorriso auspi- 
cante del Duce, 

Nè si possono dimenticare gli 
altri particolari: il gradimento di 
una copia, rilegata in camoscio, di 
monografie riproducenti le attività 
dell'«Aquila»; l’atto di apporre la 
firma sull’albo d'onore dei visita. 
tori, soprattutto la vibrante, amo- 
rosa, insistente ovazione con cui 
gli operai, ammassati nel piazzale! 
di caricamento, salutarono la au- 
stera e al tempo stesso serena e 


F 


L’unanime grid 
“ritorna! 


Il‘corteo ritorna verso Ci 
gi. mo e sì ferma davanti 
nuova sede della Cassa MI 
di Malattia per è lavorato 
Vindustria, che il Duce ind 
ra tra Ventusiasmo acclami 
della folla che grida: «Ducd [e 
na presto!» Poi la corsa rip 
de sulla strada fiancheggiali 
platani. Ritta, contro ogni ® 
cu, saluta romanamente 
Piccola Italiana. Questi segitoR 
giovinezza si legano, attratk 0 
la figura del Fondatore dell'e 
pero, agli elementi di trillo 1 
che segnano con i loro sche pani 
serpentini lopulenta campaliente 
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ne, a tutto il mese di agosto 1938, 
hanno attraccato al pontile di Zau- 
le ben 65 navi cisterna, che hanno 
scaricato materia greggia per com- 
plessive 600,000 tonnellate, prove- 
nienti dagli Stati Uniti, dal Mes. 
sico, dal Venezuela e dal Golfo 
Persico, e trasportate quasi inte. 
ramente con navi cisterna italia. 
ne, Nel 1937 il contingente di pro- 
duzione petrolifera dell’«Aquila», 
avendo superato le 310 mila ton- 
nellate, rappresentava il 30.7 per 
cento dell'intera produzione nazio- 
nale, rispondente al 51,9 per cen. 
to dell'aumento della produzione 
nazionale, 

In singoli mesì sono state lavo- 
rate 40,000 tonn, di olii minerali 
greggi e la potenzialità effettiva 
degli stabilimenti raggiunse le 
450.000 tonn. annue. Nell'annata 
1.0 luglio 1937-30 giugno 1938 sono 
state lavorate tonn, 397,494 di gre- 
gio, ottenendo tonn, 391.127 di pro- 
dotti finiti, Giornalmente partono 
dalla raffineria circa 50 cisterne 
ferroviarie, 20 autotreni e tre navi. 
cisterna, 

Dal 1.0 luglio 1937 al 80 giugno 
1938 la produzione e la distribu- 
zione dei prodotti petroliferi «A- 
quila» ha raggiunto le 186,000 ton- 
nellate nel Regno, 185,00 tonn. di 


sorridente figura del Capo quando 
egli apparve sul podio Ove sostò 
a contemplare la folla e a comu- 
nicare spiritualmente con essa, In- 
fine è rimasto in tutti impresso il 
momento del commiato, in cui 
Mussolini, chiamato a premiare 
con la Sua presenza altri operai, 
altri fascisti, abbandonò lo stabili. 
mento accompagnato dalle ovazio- 
nì delle maestranze e dei bambini 
schierati sul pontile, ovazione che, 
quando raggiunse il livello massi. 
mo dell'intensità, trovò accenti an- 
cora più alti e più vibranti, 
Riprendendo la premessa, dire- 
mo che, osservando l'operaio ritor.| 
nato al lavoro, si ‘ha come l'im: 
pressione che nella: fecondità del- 


la. sua ‘opera sia entrato’ un nuo-|; 


vo, più intenso impulso, talchè ‘sì 
intuisce che l'alto sprone della pre- 
senza del Capo sospingerà l'«Agui 
la» verso più audaci voli nel cam- 
po dell’autarchia, per le cli cons 


esportazioni e 56,000 tonn, di rifor- 
nimento navi, 

Risulta da un raffronto nel mo- 
vimento del traffico nell'ultimo 
quadriennio, che nel 1937, anno nel 
quale l'«Aquila» è entrata in atti- 
vità, l'aumento del traffico gene- 
rale del porto di Trieste, rispetto 
alla media del triennio precedente, 
è stato di tonn, 839.186, L'apporto 
del movimento dell’«Aquila» a tale 
aumento è stato di tonn, 383,294, 
pari al 46 per cento, Fin dal primo 
anno della sua. attività, malgrado 
che la produzione e le spedizioni 
fossero cominciate appena in feb- 
braio, l'«Aquila» copre già il 12 
per cento del totale del movimen- 
to marittimo del porto di Trieste, 


Potenziamento di traffici 
L'attività dell’eAquila» ha con- 


\tribuito quindi in modo sostanzia- 


le al' potenziamento dei traffici del 
porto: di Trieste, creando. correnti 


Quiste lo ‘stabilimento verine crea-|; 


to nel peri 
Mico, -. .. 


Un promettente bilancio” 


Giova a questo proposito ricor- 


odo dell'assedio  econo- 


| dare che dal 14 gennaio 1937; quat- 


{ro.giorni prima ‘dell'inavgurazio- 


nuove (esportazione verso l'estero |, 


di prodotti petroliferi finiti). e mol- 
tiplicando le importazioni di ima- 
terie®*greggie. Il porto di Trieste 
assume, ‘per questo fatto, un ca 


rattere.: più spiccatamente indù-|MALATTIE CUTANEE EVE 


strialo, E l'emporio, che trae vita 
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 SegItoRRE DI ZUINO, 21 
itrate torri dominano la cam- 
dell'e sembrano congiunger- 
i trillo Parco azzurro del cielo: 
schelponile di Aquileia e quel- 
Mpdllentea di Zuino. La mac- 
GOL del Duce corre tra que- 
ini propiziatori. Quando 
imensa mole dei fabbri- 
. Alia nuova industria sì 
g vicina i lavoratori del 
lio della Bonifica della 
sg riulana porgono il pri- 
pi to al Capo.. 
irene delle scavatrici al- 
150 lil7oro acuti sibili, mentre 
‘atori impugnano gli ar- 
Li î lavoro, acclamando il 
\c_ festeggiandoLo. Sul 
egli edifici principali di 
di Zuino sì alza candida 
‘andissima scritta: «Au- 


i i». Sulla torre-sì ripete @ 


acco). sale 

rel colossali il nome «del Du- 
tutto questo immenso 

ION nuovo spira oggi un sen- 


- Allgrandiosità, di potenza e 
L'Albia: la gioia del lavoro 
a SUluto in tempo di primato 
oter dare all'Italia una 
in 8busi ner Za sua lotta autar- 
studli 
he | se 
n 20) Tmponente visione 
luce è atteso sul vasto 
Ve, al confine della tenuta, 
no ME. Lantini e da $. E. Tas- 
dal presidente e ammini- 
«afflle delegato della «Società 
a italiana», Cavaliere del 
‘o Franco Marinotti. L’am- 
ratore delegato della 
| Viscosa» è circondato dal 
lio di amministrazione al 
to della Snia Viscosa € 
Società Cellulosa Italiana. 
dPlla » che è raccolta sulla 
ll inneggia al Capo. Si ini- 
bito la visita alla tenuta 
(ila ed agli stabilimenti in- 
ali di questo nucleo pro- 
o di cellulosa, che è il più 
dle d'Europa. Lungo î 24 
etrì di percorso sono 
l'uti contadini e opera con 
o donne che salutano il 
Augitando fazzoletti dai vi- 
A colori. 
l' piazzale che immette nel- 
uta due giganteschi fasci 
dicono che l’opera com- 
nel breve giro di undici 
è stata agevolata e poten- 
1 clima fascista. Un pan 
îndica è vari cicli dell’o- 
ealizzata e da realizzare, 
‘o che è lavori vennero ini- 
il 28 ottobre 1937-XV e 
ano essere finiti per il 28 
fe 1938-XVI. I lavori ven- 
Uccelerati per permettere 
llce di inaugurare lo stabi. 
\ to il 21 settembre XVI. 
via, sugli ampi viali che 
lho Za tenuta, sono dislo- 
\labelle sulle quali, con la 
|efttosità delle cifre, sono în- 
gli elementi statistici più 
eristici dell’opera  com- 
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Fer pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc,, chiamare soltanto il telefono N. 8044 


ARCHIA 


Juce Inaugura la cità della cellulosa ilallana 


creata in pochi m 


mesi su una landa semideserta 
onsidero la giornata odierna come una giornata di vittoria,, 


Il corteo del Duce passa ac- 
canto all’ampia darsena dove 
sono raccolte le motobarche pa- 
vesate e dove è anche all’ormeg- 
gio un piroscafo appena giunto 
dalla Sardegna e poi attraverso 
i campi verdeggianti, di canne, 
sì porta a vedere le zone anco- 


tello ‘indica la progettazione 
della bonifica che verrà compiu- 
ta negli anni XVII e XVIII. 
Dalle case coloniche comple- 
tamente rifatte, escono intanto 
i contadini ad acclamare il Du- 
ce, che sì reca pure a visitare 
Vaia di raccolta delle canne. Per 
il viale Giovinezza il corteo sì 
dirige verso il paese di Torre di 
Zuino, dove ampi lavori stanno 
trasformandolo in una ridente e 
modernissima cittadina, 


Battesimo di una grande industria 


AWentrata dello stabilimen- 
to sono schierate le formazioni 
mere dei Fasci della sona. Il Du- 
ce si avvicina al grande portale 
d'entrata dove su un tavolo è 
poggiato un pesante foglio di 
corta con la seguente scritta: 
«Seguendo le mie ‘istruzioni lo 
Stabilimento di Torr edi Zuino 
è da me inangurato alle ore. ... 
del 21 settembre 1938-XVI Era 
l'ascista». La carta sulla qua- 
ls è impressa questa scritta è 
la prima fabbricata dallo Sta- 
Vilimento. Il Duce, che è circon- 
dato dai Ministri e dalle alte ge- 
rarchie, si avvicina al tavolo, se- 
gna Vora — le 11.10 — nello 
spazio lasciato libero nella scrit- 
ta e quindi firma il documento. 
Un altissimo applauso accompa- 
gna il Suo gesto. La folla Gli si 
stringe intorno invocando il Suo 


ra da-bonificare. Un ampio .car- 


nome. Attraversando la palazzi- 
na della Direzione Egli si avvia 
quindi a visitare  minutamente 
tutti i reparti dello stabilimento 
della lavorazione della cellulosa 
nobile per raione PETTO, 

Si tratta di una sequenza in- 
interrotta * di fabbriche’ nelle 
quali sì svolgeil'cielo produtti- 
vo della cellulosa, capace per 
ora di 300:mila quintali all’an- 
no, mentre in futuro, con la co- 
struzione di altri nuclei indu- 
striali, la produzione aumenterà 
4 800-900 mila quintali all'anno. 

I fabbricati si sviluppano su 
una doppia fronte di oltre 1000 
metri. In essi sono sistemati gli 
impianti dì produzione e acces- 
sori: uffici, laboratori chimici, 
officine sussidiarie, centro ter- 
moelettrico, bollitori, ecc. I bol. 
litorì sono installati în edifici 
alti 40 metri, dominati, però, 
dalla mole. dello Torre Littoria, 
che si innalza dal suolo per 54 
metri e che accoglie gli impian- 
ti per la preparazione del bisol- 
fito di calcio, elemento fonda- 
mentale della canna gentile in 
cellulosa nobile. È 

Il ciclo produttivo sì svolge 
partendo dai magazzini di rac- 
colta posti all'estremità orienta- 
le dello stabilimento, da dove Te 
canne, sfogliate e tagliate; ven- 
gono portate, con carrelli eleva- 
tori, alla sommità’ dell’edificio 
in cuì i silos, capaci ciascuno di 
500 me., sovrastano è bollitori: 
da questi, la pasta ottenuta vie- 
ne rovesciata in un successivo 
Iccale per ricevervi i primi trat- 
tamenti . di purificazione. con 
merzì meccanici e prolungati la- 


sobbiere disposte parallelamente 
prima di farla risalire al un se- 
condo impianto di bollitura, do- 
ve è sottoposta ad' un ulteriore 
trattamento chimico. 
; Prima di entrare nella-Torre 
‘Littoria il Duce si ferma a'leg- 
‘gere una grande lapide che ri- 
corda come: «Il popolo italiano 
ha. difeso con le sue armi le 
Jrontiere. socre della. Patria 
(1915-1918), 

Qui oggi per volere del Duce 
si potenzia economia della Na- 
zione». 


Un simbolo: la trincea 


Di fronte a questa lapide si 
vede nel corpo del fabbricato, dì 
mattoni rossi, la bianca sagoma 
in cemento di una vecchia trin- 
cea nostra. Il costruttore ha vo- 
Iuto rispettare questo frammen- 
to che ricorderà, anche in que- 
sto luogo dì audacia e di tena- 
cia, V’audacia e la tenacia dei 
fanti che hanno fatto grande 
l’Italia. Davanti ad ogni reparto 
sono schierati gli operaî che ac- 
colgono îil Duce con fervide ma- 
nifestazioni e Lo accompagnano 
durante la visita. Egli sì inte- 
ressa di tutto, Egli:tutto vuole 
vedere. Sale sulla Torre Litto- 
ria che domina l’intero stabili- 
mento e ha le nervature, dispo- 
ste in rapporto alle esigenze te- 
cniche dell'imnianto, dando alla 
costruzione un > caratteristico 
aspetto che richiama, con subita 
evidenza, it fascio romano di 
verghe: riferimento, questo, ri- 
preso dall’unico elemento deco» 
rativo, rappresentato dal pro- 
filo della scure, che, stagliandosi 


vaggi, che avvengono'in lunghe nel cielo nella parte più elevata, 


GRANDE D'EUROPA 


esprime e concreta l’idea e la fe- 
de animatrici dell'impresa. 

Ampi tini raccolgono la lisci- 
va che, Uttraverso apposite ca- 
nalizzazioni forzate, viene con- 
vogliata agli impianti. Un altro 
corpo di fabbrica ospita un 
gruppo di caldaie'generatricì di 
vapore; id'cui funzionamento è 
completamente automatico, dal- 
lo scarico del carbone dai vago- 
ri ferroviari o dai natanti, all’a- 
limentazione dei focolai median- 
te carico dosato, alla elimina- 
zione ed al trasporto delle ce- 
nerò residue: funzionamento 
che, per è particolari dispositivi 
tecnici, è consentito con VPutiliz- 
suzione dei combustibili nazio- 
nali provenienti daî vicini baci- 
ni carboniferi dell'Arsa. 

Il vapore prodotto viene sfrut- 
tato attraverso una duplice ca- 
Guta di pressioone: uscendo dal- 
la caldais ad alta pressione esso 
alimenta la centrale termoelet- 
trica, la cui potenzialità è suf- 
fciente a coprire le esigenze di 
energia sia per forea motrice 
che per l'illuminazione. U vapo- 
re di scarico, a bassa pressione, 
viene poi utilizzato ner è. bolli- 
tori e per gli altrì usì richiesti 
dalla produzione della cellulosa, 
venendo infine ricuperato in ap- 
positi condensatori e depuratori 
che completano il ciclo termico 
continuo. 

L’ingente quantitativo d’ac- 
qua richiesto dai bisogni: del- 
l'industria è stato assicurato 
con la captazione di afflussi idri- 
ci disponibili, serviti da cinque 
getti di grande capacità, mentre 
lo scarico è convogliato in gran- 
di canalizzazioni, che, anche ‘în 
regime idraulico sfavorevole, 
hanno il deflusso certo a:mezzo 
di un impianto idrovoro în con- 
tinua efficienza. 

Durante la visita il Duce sì 
avvicina al candle. navigabile 
dove è attraccato:il naviglio au- 
tarchico fluviule Pavia-Torre di 
Zuino. I grandi barconì sono 
ancora carichi, di. canne di- un 
bel colore: dorato. Il Capo: del 


ve sono schierati è marinai delle 
barche e prende visione del per- 
corso compiuto da questo navi- 
glio per raggiungere il nuovo 
porto, , Sempre - accompagnato 
dalle ‘festoseacclamazioni degli 
operai ‘e degli sterratori Egli 
continua quindi lo Sua visita 

Nell'ultimo padiglione. sì. al- 
zano è blocchi delle larghe fo- 
glie di cellulosa. Quì, in uno di 
questi saloni vasti come: piag- 
20, viene offerto al Duce ùn albo 
in cellulosa che reca la firma di 
£0.000 operai. 


; : Ù i 
L'anpassionato saluto degli onerai 

Tutto è a misure gigantesche 
in questo paese dell'industria. 
Questa piazza, per esempio, è li- 
mitata al lato verso è campi da 
sci altissime spalliere in cima 
alle quali: sono’ allineati gruppi 
li opera che però, data Valtez- 
za, sembrano appena dei Balilla. 
Contadini în costume, ragazze 


Governo sì avvicina alla'riva do- |, 


in tenuta sportiva, Camicie Ne-| ; 


Duce uno schieramento formi» 
dabile. La voce di questa folla, 
voce acclamante e invocante, si 
alza come un rombo di motore. 
St fa il silenzio e il cavaliere del 
lavoro Franco Marinotti dice: 
«Camerati! Il Duce mi conce- 
de Vonore di dire due parole — 
e dopo ‘una breve puusa ripren- 
de. — Un anno fa circa il Duce 
mi ha dettato un programma, 
lu cuì realizzazione è qui. Ricor- 
do che il Duce nel fare la disa- 
mina del territorio nazionale ha 
voluto scegliere il Friuli, perchè 
questo territorio aveva in quel 
momento una particolare grave 
disoccupazione. Il vostro sforzo, 


il vostro entusiasmo, la vostra|| 
fede hanno potuto concederci| 8 


questo onore, l'onore senza egua- 
li di avere il Duce tra noi. Vi 
ringrazio, o Duce, a nome dei 
miei collaboratori per il premio 
che mì avete dato nel venire a 
constatare il lavoro compiuto. 
Saluto al Duce!». 

La folla ripete più e più vol- 
te il grido di saluto al Duce e 
solo-quando vede che Egli sta 
per parlare sì tace, 


Il primo foglio 
21 settembre XVI, ore 11.30: Mussolini 


SEGUENDO LE MIE ISTRIZI 
10 STABILIMENTO «10 i 


“Credere, e noi crediamo, 


«Camerati - dice Musso- 
lini - considero la giornata 
odierna, 21 settembre del- 
l’anno XVI dell'Era Fa- 
scista, come una giornata 
dî vittoria nella lotta che 
abbiamo intrapresa per 
raggiungere. ..il . massimo 
possibile. dell’ autarchia. 
Soltanto pochi mesi or so- 
no, questo territorio aveva 
l'aspetto di una landa se- 
mideserta. Dopo pochi me- 
si di lavoro è sorto uno sta- 
hilimento che sil può anno- 
verare tra i più grandiosi 
d’Italia e forse del mondo, 
lo addito al vostro plauso 
ed al plauso di tutti, il ca- 
merata Marinotti: egli ha 
seguito le mie direttive da 
fedele e intelligente sol- 
dato. 

La creazione di questi 
stabilimenti! va segnalata 
anche a quella aliquota 
trascurabile ed inevitabile 
di. scetticoni, i quali, per 
convincersi, hanno sempre 
bisogno di battere il naso 
contro il fatto. compiuto, 
Ancora una volta sia affer- 


mato hel modo più esplicito 
esolenne-etutti gli italiani 
mì ascoltino - che il Regi- 
me è fondamentalmente 
impegnato nella battaglia 
autarchica, che significa 
l’indipendenza della Pa- 
tria. La scienza ci da le ar- 
mi fondamentali per il no- 
stro riscatto: sarebbe follia 
e suicidio non servirsene. 

Ai dirigenti, ai tecnici 
ed a tutti voi, camerati 
operai, che avete lavorato 
e che troverete qui conti- 
nuo lavoro, va l’espressio- 
ne della mia simpatia. Ri- 
cordate che la prima cosa 
per vincere una hattaglia 
è quella di fermamente cre- 
dere: e noi crediamo nella 
potenza del Littorio e nel- 
l'avvenire della Patria». 

A ogni pausa e alla fine del 
Suo discorso ondate di entusia- 
smo e manifestazioni fervidissi- 
me al Suo nome. Per due volte 
la folla Lo invoca sul palco 
quando Egli lascia Varengo, e 
per due volte Egli ritorna e sa- 
luta romanamente la massa. Il 
Duce lascia quindi Torre dì Zui- 
no per prendere posto sul treno 
presidenziale che lo porterà a 
Udine, ce da qui a Treviso. La 
notizia della Sua partenza in 


treno ha chiamato lungo la 
scarpata della ferrovia quanta 
folla non poteva più conte» 
nere il recinto degli stabilimen- 
ti Snia. E ancora quando il tre- 
no si muove il grido di saluto 
al Duce sì ripete e vola sulla 
campagna come una benedi- 


gione. 
CARLO TIGOLI 


Un milionexss.. 
concesso da Mussolini 
a Treviso 


TREVISO, 21 
Il Duce ha concesso 250 mila 


lire alle famiglie numerose, lire 
250 mila alla G.I.L. per le Co- 


lonie marine e montane, lire 
250 mila al’O.N.M.I. e lire 250, 
mila all'E. C. A. (Stefani). 


to 


Un'offerta di 100 mila lire 
destinata alla Casa Littoria. 


TREVISO, 21 

Il Consiglio d’amministrazio= 
ne del Consorzio irriguo di 
«Brentella dì Pederobba» con 
sede in Montebelluna, ha deli- 
berato di mettere a disposizio- 
ne del Duce 100 mila lire. IL 
Duce ha destinato la somma per 
la costruenda Casa Littoria di 
Treviso. (Stefani). 


DR formano davanti al palco dell @ 


DOVE GIA' PULSA IL LAVORO 
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Cominci 


a la liquidazione de 


Gli abbonamenti al Piccolo per Trieste sl ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianoltli Pi 


fu Cecc 


ovacchi 


À; 


Sulla base della soluzione totalitaria indicata dal Duce si è creata i 


una situazione nuova e il piano anglo-francese appare superato |. 


Oggi a Godesberg 


» 


tler dirà a Chamberlain: 


“Giustizia per tutti,, 


GODESBERG,.21 


Adolfo Hitler ha:voluto usa- 
re al Ministro britannico la fi- 
nezza di abbreviargli il viaggio 
e gli verrà incontro domani fin 
qui all'estremo limite occiden- 
tale del Reich, sulle sponde del 
Reno, che videro cavalcare @ 
convegno Imperatore e Papa € 
risuonarono delle escandescenze 
di Martin Lutero; queste spone 
de per cui tutta VEuropa si è 
continuamente azzuffata nel cor- 
so dei secoli e ancora nell’ulti» 
ma guenti. 


20 anni fa 


Proprio qui a Godesberg, che 
noî ricordiamo di avere visitato 
motti anni fa quando per le stra- 
de renane marciavano fieramen? 
tu con le fanfare in testa le trup» 
ne di colore della Francia e pa- 
reva che la potenza francese, s0- 
stenuta dalle sue alleanze nello 
occidente e nell’oriente dell’Eu- 


 ropa, fosse smisurata e incrol- 


labile, verrà pagata la cambiale 


_ dell’autodecisione dei popoli fir- 


mata 20 ‘anni addietro e fino- 
ra sempre inutilmente prote- 
stata. 

Certo 20 anni fa, quando gli 
eserciti tedeschiì non sosteneva» 
no ormai più Vurto dell’avversa- 
rio preponderante e si profilava 
chiara e tremenda la disfatta 
della Germania imperiale, i bra 
vi abitanti dì questa cittadina 
fatta per gli ozi di locupletati 
villeggianti nazionali e stranie- 
ri, per è riposi di molti pensio» 
nati, per le scampagnate e le 
isa nr in 
me, mela. avrebbero neppure s0 
gnatojiina tale fivincita.' 


Romantico è il paesaggio Te 


nano dalla sommità di questa 


cittadina che Humboldt ha chia-, 


mato, e indulgiamo in un mo- 
‘mento così solenne all’iperbole, 
Vottava meraviglia del mondo. 
Un tiepido sole di buon augurio 
scendeva oggi suî vigneti degra- 
dantì verso le rive del fiume, 
sulle chiare acque navigate dai 
famosi battelli, sui giardini e 
sui parchi già cosparsi dei colo- 
ri autunnali, Godesberg si è pre- 
parata ad uccogliere degnamen- 
te gli ospiti britannici: grande 
sciglo di bandiere uncinate e di 
bandiere dell'Union Jack, ed an- 
che Bonne e Colonia non hanno 
voluto essere da meno e tutte 
hanno l'aria non solo di voler 
rendere è dovuti onori a Cham- 
barluin, ma di celebrare in an- 
ticipo quella che sarà indubbia» 
mente la maggiore vittoria del- 
la Germania nazionalsocialista. 
Godesberg, per chi non lo sapes- 
se, è cara al cuore di Hitler qua- 
si quanto Berchtesgaden. 


Come Hitler sa essere grato 


, Quando dopo la sciagurata 
sommossa del 1923, il processo 
e la prigione, Hitler volle cerca- 
re un luogo per riposarsi e rac- 
cogliersi, non fu facile  cosu. 
«Molti albergatori cui sì era ri- 
volto gli risposero picche. Un 0- 
spite di quella fatta, scampato 
alla pena capitale solo in gra- 
zia alla stolta debolezza della 
Repubblica, non lo volevano. Fu 
Rodolfo Hess, il fido tra i fidi 
dì Hitler, a pensare a Godes- 
berg, dove era andato da ragaz- 
#0 @ scuola, e scrisse al proprie» 
tario dell'albergo Dreesen, Qui 
Hitler e un gruppetto di seguaci 
trovarono affettuosa ospitalità. 
Da allora Hitler, per il quale la 
gratitudine e amicizia sono una 
istituzione, non dimenticò più 
Godesberg. Nei tempi preceden- 
ti Pavvento al potere vi cercò 
spesso asilo, vi incontrò perso- 
naggi tedeschi c personaggi 
stramieri. e sempre alloggiava 
all’Albergo Dreesen, come vi sce- 
se anche di recente quando an» 
dò a vedere di' persona la formi. 
dabile cintura di fortificazioni, 
la.linea di Sigfrido, costruita ne- 
gli ultimi tempî, per ogni eve- 
nienza, «l confine occidentale, 
Anche questa volta Hitler e il 
suo seguito abitarono al Dres- 
sen, che dall'alto di uno di que- 
stì poggi a terrazza guarda sul 
Meno fino al lontano Siebenge- 
birge.. A pianterreno si è allesti- 
io in questi giorni una grande 
aula per le trattative; al primo 
piano è il consueto appartamen» 
© del Mihrer con accanto una 
sala che gli servirà per le con- 
sultazioni coi suoi collaboratori 
e consiglieri, Al Dressen allog- 
geranno anche gli altri compo- 
nenti della delegazione tedesca, 
«von Ribbentrop, il Segretario di 


+ 


Stato von Weiszaecker, il capo 
del protocollo barone Dòrnberg 
e numerosi altri funzionari e pe- 
riti della Wilhelmstrasse. Per 
Chamberlain e la delegazione 
britannica sì è scelto l'albergo 
Petersberg, sull’opposta riva del 
Reno, magnifico edificio anche 
questo, con ogni possibile coma» 
dità e bella misto e camerieri 
inappuntabili e cuochi esperti di 
tutti i segreti culinari, Gli ingle- 
si non avranno da lamentarsi. 
Fra tedeschi e inglesi ci sarà 
dunque il Reno, ma alle solleci- 
te comunicazioni si è provvedu- 
to mediante un traghetto a mo- 
tore appositamente installato e 
in grado di trasportare in po- 
chi minuti gli ospiti sulle loro 
automobili da una riva all'altra, 


Sempre in ritardo 


Inutile dire che sono affluite 
a Godesberg alcune centinaia di 
giornalisti di tutti i Paesi del 
mondo: e, in attesa di esercitare 
Vacume e la penna, è più si sono 
dedicatì oggi a salutari deliba- 
zioni dei più rinomati vini rend- 
ni, dal Sangue di drago alle Li» 
crime di San Pietro, dall’aspro 
vino del Gatto al soave Johan- 
nisberger. 

Ma passiamo un po’ alla poli» 
tica, Praga sotto la pressione 
franco-britannica, ha ceduto, ha 
accettato — per dipingere cru- 
demente ma realisticamente la 
situazione -— V«ultimaium» te- 
desco di cui si erano fatte portu» 
trici, per colmo di ironia, le Po- 
tenze occidentali. 

\Con.T'anima piena di dolore, 
come:diceril.comunicato uffiviale 
geco, 41 Governo di Praga si tro- 
va nella necessità di piegarsi € 
di passare sotto le forche caudi» 
ne che î suoi fatali errori, gli 
stolti consigli dei suoi protetto» 
ri i quali nell'ora decisiva Vhan- 
no. poi abbandonata, gli hanno 
preparato. Praga consente alle 
proposte franco-britanniche, ma 
anche questa volta troppo tardi, 

Mentre l’accettazione di Pra- 
ga, lungi dal placare în Germa: 
nia gli animi, suscita nuove più 
aspre ritorsioni polemiche, per- 
chè, come osserva il Berliner 
Tagleblatt, Benes sente oggi il 
dolore di non poter più conti» 
nuare a perseguitare e a terro= 
rizzare tedeschi, polacchi e un- 
gheresi, gli ufficiosi sono tutti 
d'accordo nel dichiarare che ia 
situazione è di nuovo superata e 
mutata, 

A Londra, domenica scorsa, è 
governanti inglesi e francesi si 
erano riuniti per studiare la s0- 
luzione che appagasse le richie- 
ste dei tedeschi dì Boemia, so- 
stenuti con estrema risolutezza 
dal Reich; ma intanto si levava 
@ Trieste la voce di Mussolini, 
L'Italia, non direttamente inte- 
ressata al problema ceco, ne 
chiedeva per bocca del Capo del 
suo Governo la soluzione da Un 
punto di vista più elevato e im» 
parziale, non solo secondo quel- 
la politica di revisione dei trat- 
tati da essa sempre propugna- 
ta nei confronti della Germania 
come dell'Ungheria e degli al» 
tri popoli vinti, ma anche secon- 
do i principi di giustizia che fu- 
tono proclamati dall’Intesa al 
finire della guerra, soluzione che 
sì riassume in una parola: «ple» 
bisciti», * 


Sentenza ed esecuzione 


Se sì deve riparare all’errorg 
commesso ai danni dei tedeschi, 
bisogna riparare anche quello di 
cui sono tuttora vittime le altre 
nazionalità, gli ungheresi in pri- 
mo luogo, che costituiscono nel 
lo Stato cecoslovacco una mas» 
sa compatta di 800,000 indivi» 
dui, Mussolini ha pronunciato Ta 
sentenza; Hitler in certa guisa 
ne è Vesecutore. 

Hitler ha ricevuto ieri, come 
è noto, le visite dei governanti 
di Ungheria e dell’Ambasciato- 
re dì Polonia @ Berlino, Lipsky. 
Fu facile intuire fin da ieri @ 
quale risultato erano giunti gli 
abboccamenti del Fiihrer con i 
rappresentanti dell'Ungheria e 
della Polonia; e oggi —— diceva» 
mo — gli ufficiosi tedeschi par- 
lano chiaro: 

«Benes ha detto di sì — di» 
chiara la Bòrsen Zeitung in sede 
editoriale — e noi si risponde 
che egli ha indugiato troppo, per 
cui le proposte franca-britanni= 
che sono di gran lunga supera» 
te. Difatti Polonia e Ungheria 


‘Sono comparse în scena 0 hanno 


presentato le loro richieste, An- 
che è polacchi e î magiari co- 
stretti nelle frontiere della Ce- 
costovacchia hanno dovuto subi- 
re un destino non molto miglio» 
re di quello dei tedeschi, Un- 
gheria e Polonia chiedono li- 
bertà e autodecisione per le lo- 
ro genti in Cecoslovacchia cd 
esigono la riparazione delle in- 
giustizio del 1919 0 del 1920. 

Basta questa constatazione 
per intendere che lo sviluppo 
degli avvenimenti. provocato 
daù cechi lavora più rapida- 
mento di quel resto di buon 
senso politico rimasto al signor 
Benes. Si è dunque creata una 
nuova situazione che necessite» 
rà di nuovo esame € di nuove 
decisioni», 

Questa nota breve, quanto 
succosa e significativa, la tro- 
vate in tutti i giornali più o me- 
no efficacemente redatti. Non 
c'è il minimo dubbio: è Vopinio 
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Alle 16,30 il Ministro degli Esteri 
cocoslovacco signor Krofta, disfat- 
to dalla fatica, dal sonno e dal- 
l'umiliazione consegnava ai Mini 
stri britannico e francese la rispo- 
sta alli nota britannica di ieri 
martedì; una risposta che ha rove- 
sciato il contenuto di quella inviata 
ieri sera. 


Tre notti di veglia 


Nella risposta odierna il Governo 
di Praga accetta i termini della 
nota britannica: ha quindi ceduto 
ed ha capitolato. Esso ha ceduto il 
territorio dei sudetici al Reich do- 
po venti anni meno un mese dalla 
costituzione della Repubblica ce- 
coslovacca. 

Senza dubbio si tratta di una 

iornata drammatica e anche sto- 
rica, Alle ore una di notte da Lon. 
dra e da Parigi, il testo della ri. 
sposta consegnata ieri sera alle 19 
è stato respinto, 

Nella sua risposta il Governo ce- 
coslovacco faceva una allusione al- 
le clausole annesse al Trattato di 
Locarno, secondo le quali le con- 
troversie fra. la Germania e la Ce- 
coslovacchia potevano essere defe- 
rite a un Comitato arbitrale, Alle 
ore due il Ministro britannico 
Newton e il Ministro francese De- 
lacroix sono stati ricevuti da Be. 
nes, il quale vede che ormai la 
partita. è perduta perchè l’Inghil 
terra e la Francia non vogliono as- 
solutamente un conflitto, Fa poi 
telefonare ai Ministri convocandoli 
in consiglio per le ore tre del 
mattino, 

A. quell'ora i Ministri arrivano 
alla residenza presidenziale, Sono 
tutti cadenti di sonno; da tre gior- 
no discutono giorno e notte quasi 
senza dormire, Alcuni arrivano con 
il pastrano infilato sulla veste da 
camera, Essì si erano coricati fidu- 
ciosì, se non di avere salvato la Re- 
pubblica, almeno di poter final 
mente dormire per qualche ora, 
Benes inveco li ha svegliati, ma 
ha. loro fatto preparare un buon 
caffè forte, 

Alle 5 Benes va a dormire dopo 
aver per due ore presieduto il Con- 
siglio dei Ministri senza conclude- 
ve niente. Evidentemente il Gover- 
no dì Praga cerca anche d'impres- 
sionare la Granbretagna e la Fran- 
cia facendo trapelare la notizia che 
il Governo non può in alcun modo 
rispondere affermativamente alla 
nota inglese perchè l'esercito e il 
popolo si solleverebbero, 


Ma che conta 
il Parlamento? 


La favola della rivolta militare e 
popolare è un puro argomento di 
comodo per Benes e supremo ten- 
tativo di tirare ancora in lungo le 
discussioni, Il tentativo però non 
ha più presa. 

‘Alle ove 7 si riprende il Consiglio 
dei Ministri, La maggioranza dei 
membri propende per l'accettazione 


del contenuto della nota britanni- 
ca; ma vuole dividere lo responsa» 
bilità, Bisogna — dicono — che il 
Parlamento approvi la condotta. del 
Governo e sì assuma, il gravo com- 
pito di smembrare 11 territorio del- 
la Repubblica con il suo consenso, 

Subito dopo i membri del Comi. 
tato dei partiti della coalizione go- 
vernativa sono stati riuniti alla 
Presidenza del Consiglio, Hodza e- 


ne del Governo del Reich come 
la sì è sentita a Trieste, dal 
Duce. Così domani il Fuhrer 
chiederà a Chamberlain che a 
tutti sia resa giustizia, 

La situazione conserva per- 
tanto un buon numero di inco- 
gmite, come dimostra anche la 
perdurante campagna della 
stampa germanica contro Pra- 
ga, il perpetuarsi degli incidenti 
di frontiera, la continua denun- 
cia delle opere di vendetta, di 
distruzione e di violenza nelle 
regioni tedesche dei Sudeti, 
Cronaca anche oggi ricca, e vi 
accenneremo per sommi capì, 

Nonostante l’energica prote» 
sta del Reich a Praga per îl ten- 
tato assalto alla cittadina tede- 
sca di frontiera di Seidenberg, 
nelle prime ore del, mattino di 
oggi alcuni doganieri cechi han- 
no sparato contro una pattuglia 
tedesca che si trovava sul pro» 
prio territorio, ferendo grave- 
mento due guardie confinarie. 
Fuggiaschi tedeschi sono stati 
presi a fucilate dai cechi nei 
pressi di Helfenberg, Un cone 
flitto fra gendarmi cechi c fug- 
giaschi tedeschi ha uvuto luogo 
nelle vicinanze di Grinwald; un 
altro ad Albendorf, con qualche 
ferito. Non basta: un dispaccio 
del D, N, B. da Graslit asserisce 
che in numerose località della 
regione della Boemia tedesca i 


cechi sì preparano @ fure ec4q» 


spone la situazione e dice che il 
Governo di massima è favorevole 
alla capitolazione, Impossibile fare 
altro, La Granbretagna impone la 
accettazione della nota, L'alleata 
Francia appoggia con vigore la 
Granbretagna, Sulla Russia non c'è 
da contare; essa ha dichiarato che 
si muoverà solo dopo l'intervento 
militare della Francia, La Polonia 
e l'Ungheria rivendicano l’autono- 
mia per gli abitanti polacchi e un- 
gheresi inclusi in Cecoslovacchia e 
pensano di rivendicare anche i ter- 
ritori, 

L'Italia ha nettamente chiesto, 
sia pure ufficiosamente, il plebisci- 
to per tutte le nazionalità incluse 


nella Repubblica, 

Il comitato dei partiti della coa- 
lizione ,governativa ascolta in si- 
lenzio e finisce per approvare l'ac- 
cettazione della nota inglese, Ma 
si grida: «Il Parlamento; cì vuole 
l'approvazione del Parlamento! Bi- 
sogna convocare il Parlamento!». 


Il colpo di folgore 


Alle nove i signori della coali- 
zione governativa se ne vanno e i 
Ministri riprendono Je loro discus- 
sioni, Bisogna stendere ormai il te- 
sto della risposta, Benes riposato 
e rasato torna presto ai suoi Mì- 
nistri semidormienti, Un colpo di 
fulmine si è avuto alle 10. L'Agen- 
zio Havas da Parigi e l'Agenzia 
Keuter da Londra diramano la no- 
tizia che il Governo di Praga ha 
accettato la nota inglese: iu altre 
parole che ha capitolato. Benes e 
i Ministri diventano furenti: la no- 
tizia non'è vera. Praga non ha an- 
cora deciso, Abbondantì invettive 
contro la Francia che aiuta la 
Granbretagna ad esercitare iutte 
le pressioni per smembrare la Ce- 
coslovacchia, 

I Ministri convocano il Comita- 
to parlamentare, Questo è un orga- 
nismo creato duo mesi or sori con 
lo. facoltà di discutere e di appro- 
vare le proposte del Governo quan- 
do il Parlamento è in vacanza e 
nei casi urgenti, I Ministri ripeto- 
no quanto hanno detto ai rappre 
sentanti dei partiti della coalizio- 
ne: quali le decisioni, Da questo 
momento si comincia a non com- 
prendere più niente, La ridda del- 
le notizie contradditorie è indescri» 
vibile. Di sicuro c'è solo che agli 
sportelli delle banche i depositanti 
si assiepano per ritirare i fondì, 
Circola la voce che sarà decretata 
una moratoria, e ciò accredita la 
diceria che il Governo sì sia deciso 
per la resistenza, perchè le mora- 
torie in genere sono prodromi di 
fatti di estrema gravità, Gruppi di 
giovani sulla piazza Venceslao di- 
scutono congestionati. Si alzano 
grida isolate di «Viva la Repubbli- 
ca! e di «Abbasso la Francia!» ma 
con scarso seguito di applausi, 

Nel pomeriggio alle 16, il Comi- 
tato parlamentare ha finito di di- 
scutere, ma non si sa niente delle 
sue decisioni, Si diffonde però sem- 
pre più la convinzione che il Go- 
verno abbia accettato i termini del- 
la nota inglese, I gruppi di ma- 
nifestanti ingrossano. Due giorna- 
listi svedesi arrivano alla sala del- 
la stampa estera con Je maschere 
antigas. a tracolla: ottengono un 
grande successo. Abbiamo tentato 


\di chiedere notizie alle autorità re- 


sponsabili, ma nessun Ministro, 
nessun funzionario alto o basso 
viene al telefono: tuttîi dormono, 


® 


tombe di tedeschi, uccidendoli 
con gas tossici; e non contenti, 
i cechi vorrebbero far saltare in 
aria, con formidabili quantità di 
ecrasîte, i celebri luoghà di cu- 
ra di Karlsbad, Marienbad © 
Franzensbad. Tutti questi crimi- 
nosi propositi e queste crimino- 


se attività vengono attribuiti| 


principalmente agli elementi 
sovversivi e bolscevichi che, ad 
ogni modo, sarebbero così diffu- 
si anche mei corpi armati dello 
Stato, da non poter più distin- 
guere quale sia l'opera di Mosca 
e quale l’opera di Praga. 

Vista dalla Germania, insom- 
ma; la Cecoslovacchia è in pre- 
da al sovversivismo e all’anar- 
chia: topi fuggenti dalla nave 
che affonda e che partono in 
massa quanti possono, salvan» 
do il salvabile. 

Il Ministro cecoslovacco | a 
Londra, Masaryk, avrebbe già 
provveduto a far trasferire in 
Inghilterra il suo patrimonio, 
mentre un grande trimotore 
sarebbe pronto a portare in sal- 
vo all’estero lo stesso Benes, nel 
momento in cui gli elementi e- 
straneì prendessero decisamen» 
te il sopravvento, Fosco cd im- 
pressionante quadro del quale 
in Germania si considerano i 
possibili sviluppi e a quel che 
pare gli eventuali rimedi. Que- 
sta è la situazione alla vigilia 
dell'incontro di Godesberg. 


la risposta del Governo è stata con- 
segnata alle 16.30 ai Ministri di 
Francia e di Granbretagna a Pra- 
ga. La risposta sarebbe redatta 
press'a poco nei seguenti termini: 


La risposta 


«Sotto la pressione della Francia 
e della Granbretagna il Governo 
accetta la proposta contenuta nel- 
la nota britannica di ierì martedì, 
salva l'approvazione del Parlamen- 
to, Il. Governo cecoslovacco chiede 
però che le proposte della nota in- 
glese servano di base a ulteriori 
discussioni diplomatiche da ini 
ziarsi domani giovedì.» 

L'annunzio della risposta è sta- 
to radiodiffuso dal Ministro della 
Propaganda fra urlì di indignazio- 
ne della folla. Alle ore 18 i grup- 
pi della piazza Venceslao sono 
diventati folla, Questa folla di ma- 
nifestanti tenta di recarsi al di 
là. della Moldava nel quartiere del 
castello presidenziale, dei Ministe- 
ti e delle Legazioni, La polizia 
sbarra il passo ai dimostranti e 
la folla ritorna sulla piazza Ven- 
ceslao, Si urla: «Viva la Repub. 
blica! Abbasso la Francia! Abbas- 
so la, Granbretagna! Vergogna! Ci 
Vogliono vendere alla Germania! 
Alla frontiera, tutti alla frontiera! 
Vogliamo la guerra!» 

Intanto arriva. un'informazione 
da fonte autorevolissima: il Go- 
verno rifiuta la nota inglese. Due 
minuti dopo un’altra informazio- 
ne altrettanto autorevole afferma: 
Il Governo risponde accettando. 
Per quel che riguarda la risposta, 
il Governo ha finito il suo com- 
pito. La questione passa alla piaz- 
za. Dopo le 19 la folla si indugia 
ancora sulla piazza e nelle vie, 
ma non grida più, Sottovoce si 
discutono gli avvenimenti e si im- 
preca e si maledisce. Per ora l’in- 
dignazione è contro la Francia, 
‘ma ‘una, parte viene rovesciata con» 
tro la Polonia che anche ieri ha 
reclamato il distretto di Teschen, 
e contro l'Ungheria che protegge 
gli ungheresi della Cecoslovacchia, 

Sempre sottovoce si comincia a 
chiedere le dimissioni di Benes, 
sì fa strada la verità, si aprono 
gli cochi, si comincia ad indivi 
duare il grande e solo responsa 
bile del dramma di questi giorni: 
e non di questo solo dramma, 


La moratoria decretata 


Allo ore 20 è ufficialmente de- 
cretata la moratoria; le banche, 
lo casse di risparmio, gli istituti 
di credito non potranno d'ora in- 
nanzi restituire che il tre per cen 
to dei capitali in deposito per ogni 
mese. La Borsa di Praga è stata 
chiusa. La ricerca di monete este. 
re diventa frenetica, spasmodica, 
Le dimostrazioni per le strade au- 
mentano di intensità. Si odono 
anche grida di «Evvisa Mosca, ev. 
viva i Soviet», ma senza incontrare 
troppo seguito, Tentativi di mani. 
festazioni ostili sono stati fatti 
sotto l'abitazione di Hodza e pres. 
so il catello presidenziale, che pe. 
rò è circondato da forti reparti di 
polizia. I manifestanti gridano: 
«Dimissioni, dimissioni!» 0 «Viva 
la dittatura militare!» Una fiu 


mana di popolo gremisce la piazza 
Venceslao e tutte le larghe strade 
adiacenti, Vi sono ondate minac- 
close, Sembra che il furore popo- 
lare, il furore dì quella folla non 
possa essere contenuto, Predomi- 


‘Poco dopo però si apprende chelna il grido: «Vergogna, vi aveta 


Varsavia esige |’ annessiofi 
della Slesia di Cieszy 


Contemporaneo passo polaccà 
a Londra e a Parighe 


a Praga, 
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Una comunicazione ufficiale in- 
forma che tutti gli ufficiali della 
riserva, i quali hanno partecipato 
nei giorni scorsi alle esercitazioni 
nella Polonia orientale, hanno ri- 
cevuto l'ordine di rimanere in ser- 
vizio; anche la classe di richiama» 
ti che avrebbe dovuto essere con- 
gedata ieri è stata trattenuta sot- 
to Je armi, Il relativo decreto è 
stato emanato dopo una conversa- 
zione che il colonnello Beck, Mini. 
stro degli Wsteri, ha avuto col Pre- 
sìdente della Repubblica, Nei circo» 
li militari si calcola che attual- 
mente in Polonia sono sotto le ar- 
mi circa 600 mila uomini, 


Imponenti manifestazioni 


Si apprende intanto che è stato 
fatto un passo presso la Francia 
e l'Inghilterra a riguardo dell’an- 
nessione della regione di Teschen 
alla Polonia, Secondo tali informa» 
zioni il passo avrebbe il tono di un 
«ultimatum». La nota è stata con- 
segnata ai Governi di Londra e Pa- 
rigi dai rispettivi Ambasciatori di 
Polonia, Si comunica pure ufficial- 


XPDDTO AI SUODETI 


me Prasa ha capitolat 


Una notte drammatica - “Bisogna convocare il Parla- 
mento!...,, - Ridda di sì e di no - La suprema decisione 


venduti! Abbasso la Francia! Ab. 
basso l'Inghilterra! Dimissioni! 
Traditori!» Ma fino ad ora non è 
avvenuto nulla di grave, La po- 
tizia non è stata costretta che in 
alcuni casi ad intervenire, 

La Repubblica cecoslovacca sì 
apprestava da mesi a festeggiare 
il ventesimo anniversario della sua 
costituzione, il 28 ottobre, Fra un 
mese sì sarebbe dovuto assistere 
al trionfo di Benes, Invece, così 
come lo formarono i signori di 
Versaglia, lo Stato cecoslovacco 
non avrà raggiunto neppure i ven- 
ti anni, 

Alle 19,30 un incaricato del Go- 
verno ha letto alla radio la se- 
guente comunicazione ufficiale; 

«Dopo venti anni di tranquillità 
e di pace è scoppiata una grave 
crisi europea, La nostra Repub- 
blica è stata scossa da dinamiche 
correnti politiche. Ora sì trova di 
fronte alla necessità di doversi 
alutare con le sole sue forze, I no- 
stri amici dell'Europa occidentale, 
Francia e Inghilterra, hanno di- 
chiarato di non essere in grado di 
alutarci. Il Governo è stato posto 
di fronte all’alternativa di accet- 
tare la proposta delle Potenze oc- 
cidentali o di entrare da solo in 
una lotta armata senza speranza 
di successo, Per salvare l'indipen- 
denza dello Stato, sia pure con i 
più gravi sacrifici, il Governo ha 
dovuto accettare le condizioni che 
gli erano state imposte. Esso in- 
fatti si trovava solo, senza aiuti e 
senza l'appoggio delle altre grandi 
Potenze, Il Governo esorta la po- 
bolazione a mantenere la calma e 
a non creare disordini con atti in- 
considerati, 

Il Ministro degli Affari Esteri 
Krofta ha ricevuto nel pomeriggio 
i Ministri di Francia e di Gran- 
bretagna ed ha fatto loro cono- 
scere il contenuto della risposta 
franco-britannica. Con questa ri. 
sposta vengono formalmente ini- 
ziate le trattative sul piano di Lon- 
dra del 19 settembre; ed il Gover- 
no tiene a mettere in rilievo che 
la risposta non modifica la situa- 
zione giuridica esistente ed inizia 
soltanto negoziati diplomatici, Gli 
uffici statali continuano a funzio 
nare, le leggi della Repubblica per. 
mangono, i tribunali e gli altri or- 
gani dello Stato conservano le loro 
mansioni, la polizia garantisce i 
diritti di tutti i cittadini». 

Segue un appello alla calma; 
«Perseverate nella vostra fede alla 
Repubblica e vincorete». Gli ascol. 
tatori hanno punteggiato le parole 
del comunicato con insistenti urli 
o grida di «Abbasso il Governo tra» 
ditore!». 


Le ansie romene 
BUCAREST, 21 


La notizia dell'accettazione da 
parte del Governo dì Praga del 
piano anglo-francese ha destato 
poco entusiasmo negli. ambienti 
romeni e nella stampa locale, la 
quale da vari giorni conduceva una 
viva campagna sostenendo la tesi 
che una capitolazione della Ceco» 
slovacchia avrebbe portato alla 
ammissione pratica del principio 
della revisione territoriale. L'agi- 
tazione non è per nulla diminuita. 
Di tale stato d'animo continua a 
farsi largamente eco la stampa di 
Stasera; 


mente che stasera il Ministro di 
Polonia a Praga ha rimesso al Mi- 
nistero degli Esteri cecoslovacco 
una nota nella quale, invocando la 
dichiarazione del Governo ceco se- 
condo cui la popolazione polacca di 
Cecoslovacchia non costituirà og- 
getto di di minazione in rap- 
porto a qualsiasi altro gruppo na- 
zionalitario, dichiara che il Gover- 
ne di Varsavia aspetta dal Gover- 
no ceco l'applicazione ai territori 
abitati da. popolazione polacca di 
un regolamento analogo a quello 
applicato per i territori a popola- 
zione tedesca, La nota constata 
che la stipulazione della convenzio- 
ne polacco-cecoslovacca del 1925 
concernente la situazione della po- 
bolazione polacca sono divenute 
Senza valore e che quindi il Gover- 
ne polacco denunzia detta. conven» 
zione, 

Contemporaneamente sì riceve 
che sono avvenute în molte città 
imponenti manifestazioni popola- 
ti nelle quali si è chiesto il ritor- 
no della Slesia di Cieszyn alla Po- 
lonia, 

Au Sosnowice è stato tenuto un 
comizio al quale hanno partecipa- 
to Oltre 50,000 persone e tra gran- 
di applausi è stata votata una ri- 
soluzione con la quale si chiede il 
ritorno della Slesia di Cieszyn al- 
la Madrepatria, Anche a Bevzin, 
a Dabrowa, a Gornicza, a Czela 
der, hanno avuto luogo importan- 
ti comizi ai quali hanno parteci. 
Pato centinaia di migliaia di per- 
sone. In un o, d, g. votato a Kiel 
ge è detto che la Slesia di Cieszyn 
deve essere ad ogni costo «resti- 
tuita» alla Polonia, lanciando gri 
da ostili contro i cechi, Anche a 
Slonim ha avuto luogo una iden- 
tica dimostrazione che si è con- 
chiusa con un comizio nel quale 
è stato inviato un ardente appel 
lo al Governo perchè assicuri la 
restituzione. delle provincie polac- 
che‘ineluse nello Stato cecoslovac- 
co alla Polonia. Tutti gli o. di FS 


a, d 
ri è 
lo d 
Uziari 
leto 
pe 
dei 
Wh 
ini pi 
ito a 
“Bin, « 


votati nelle riunioni popoli 
no stati inviati al Capo dell 
to, al Maresciallo Smigly 
al Ministro degli Esteri. 


ti Gaja] 
Frontiere artificial 
Pure a Varsavia si svoig@ 
mani sotto l'egida dell'unid 
zionale, una, grande man È 
ne per la Slesia di Cieszyn 
ne ha pubblicato un vibr 
nifesto nel quale tra l'altro stra, | 
t> che i fratelli della, Slesi&Mliona]i 
szyn debbono sapere che to Me 
Polonia è in piedi alle lotbitocat 


Mei si 
ross 
vsti 


le. «Ne abbiamo abbastanza fasien 
tinua il manifesto — delle 0 e 
sioni e delle persecuzioni nel lo de 


sia di Cieszyn, Cho il mondustia 
ro senta dalla possente voci 


bo pe 
capitale che la Polonia Jottd ui 
la soppressione delle frontl@fli'coni 


tificiali che la separano dal eggi: 
chi della Slesia di Cieszyn #8 anc 
vittoria», © Mo e 

Infine la sezione di Varssffvivi. 
l'Unione degli insorti della Ma ta 
di Ciaszyn, nel corso di un? ta f 
blea straordinaria ha votéltà, 1 
l’unanimità una risoluzione Masciul 
quale dichiara di associat* 
risoluzione Votata nel graié 
izio tenuto a Katowice il! 
rente ed attende gli ordini 
autorità superiori, L'Uniol! 
nello stesso tempo inviato hze, 
legramma al Maresciallo Plhunci 
Rydz, assicurandolo di essestHno | 
ta a difendere i fratelli eh ppi 
frono nella Slesia di Ciesz 

I giornali pubblicano ai ‘coc 
soconti delle manifestazioni & 
sono svolte in tutta Ja PO 
sotto grandi titoli che ocd 
tutta la prima pagina, La Zihia 
Zbrojna intitola Il resoconto Sattua 
ta la Polonia esige la restiti 


delle provincie che le sono L 
rapite»; la Gazeta Polski 
Slesia di Cieszyn deve essé! 
nita alla Polonia» e il lo; 8 
bry: «Non cederemo nelli 

per la Slesia di Cieszyny, 
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d'Italia voi 
Servizio Mo 
vostra. auto.! 


potete 


trovare | inappuntebilé | i 


iloil, sicura protezione . della 


ano 


PICCOLO DI TRIESTF, pag. V, 


giovedì 22 settembra 


In lungo colloqu 


1933 + Anno XVI 


°. 


tra Halifax e Grandi 


Ubdole manovre dell'opposizione 
l (giornata di nervosismo a Londra 


LONDRA, 21 
\Wtmata tutta piena di ansietà 
d'oggi a Londra; ansietà 
SÌ è manifestata subito nel 
flo degli affari e nel mondo 
îziario con un arresto quasi 
bleto delle contrattazioni di 
D fa e con un precipitare di 16 
li dei titoli cechi, 
White Hall l'andirivieni di 
PRÎiBi politici e diplomatici è con- 
ito quasi senza soste, e Cham- 
“Rin, che sì può dire non abbia 
jo occhio la notte scorsa, non 
©i vuto un istante di tregua. Il 
io frapposto da Praga alla 
beta. all'ultima nota perentoria 
ondra, quella che è stata in- 
la alle duo del mattino, ha ad 
opolterto punto destato un orgasmo 
> delfivivo che in molti circoli lon- 
ly RI ì si è avuta per un momento 
i. (rossione che si fosse all'inizio 


al vstilità, 
Cie Allarmi ingiustificati 


unioliti vero panico ha invaso la City 
anif@tào si è saputo di una visita 
eriosa che è stata fatta al Fo- 
Office dal Ministro della 
ta, dal Ministro della Difesa 
sia @ionale © dal Capo generale di 
1e tile Maggiore i quali erano stati 
1orWtocati d'urgenza ed erano giun- 
uza fizieme in un tassametro per 
Je ORgire alla curiosità dei giorna- 
i nefe dei fotografi. L'allarme cera 
1ondistificato, ma Londra ha da 
vosflho perduto la sua calma, € sebi 
Jottele il Times stamane affermi tut 
ontelll contrario, basta una semplice 
dal eggiata alla City per convin- 
n MA anche il più scettico che l'or- 
uo e Vapprensione rimangono 
rssterivi che mai, 
8 tardo pomeriggio tuttavia è 
unifita finalmente la risposta di 
+ Il suo tenore non è ancora 
one S@sciuto, Si sa che essa è di 
ciat' ittazione, ma non si sa se siano 
arl: le voci che corrono, secondo 
: il *jlali Praga resisterebbe ancora 
edili itonte alle domande magiaro e 


) 


Jnioni che per l'autonomia delle mì 
o, hze, Le parole che il Duce ha 
6) 


*Munciato quest'oggi a Treviso 
seriMino fatto grande impressione 
i ehi pubblico londinese ed hanno 
esziflito nuova costernazione in 
cocciuti antifascisti i quali 
giano fino all'ultimo di poter 

àre l'inevitabile e di poter sal- 

ci almeno parte della Cecoslo- 
La *fthia nella sua ibrida costituzio- 
dr Attuale, 


ani 
ioni 


de. Loschi propositi 

Ishoi 

getta Mussolini ha parlato chiaro 

Apellfille sfere più vicine al Governo 
a chiarezza mon è affatto 


ella 


ta, In certo modo essa raf. 
fa Chamberlain contro queliu 
‘ienta e turbolenta opposizione 
ffiuale già lo minaccia da tutti i 
e lo accusa di tradimento, di 
À, di mancanza di coraggio, € 
l'ompleta capitolazione di fron- 
ì | li dittatori, Però Chamberlain 
Iite..come un titano e contro 
iiîta fiumana che si va facendo 
fibre più chiassosa se non nu- 
a conserva un'ammirevole 
enza. i 
iche questa. sera il Primo Mi. 
l'o ha voluto dedicare una mez- 
a a due dei capi dell’opposizio- 
parlamentare, Attlee e Green- 
MA i quali, a nome dei laburisti 
‘ti tradunionisti, riuniti in con- 
hza coi delegati socialisti fran- 
e belgi, minacciano di solleva. 
lè masse operaie sia in InghilL 
è che in Francia contro i ri. 
| agfittivi Governi, Egli non sì preoc- 
) a nemmeno per il momento di 
/ 


ila. livida obliqua stilettata che 
ili:chill e Eden vanno preparan> 
iitontro di lui, il primo con un 

Movviso viaggio a Parigi che 
le assai poca fiducia, il secondo 

luna campagna che è stata inl- 
(fa stasera con un discorso ai 

i elettori. 

Mramente si sono letti sui gior- 
on apertamente d’opposizio- 
| [attacchi così violenti, così per- 

"Mili, così minacciosi come quel- 
ifche si leggono oggi nella 
Wsriro Post in un articolo che 
N Vi attribuiscono alia penna del 

{{ [Sesso Eden. In esso Chamber- 
H lè accusato di essersi riman- 
f lo tutto le promesse fatte, d'es- 

Mi gettato i ginocchio dinanzi: 
litatori, di.avere accettato di 

Ware. col prezzo dell'umiliazio» 

|britàannica, una pace effimera 
ansitoria, 


Basi d'un accordo 


lon è corto questo atteggiamen- 
della stampa britannica e de» 
Uomini politici come Churchill 
Rien che aiuterà domani il Pri- 
l Ministro nei negoziati che 
Ano per cominciare a Godes- 
) di Non è certo con lo spetta- 
di un’Inghilterra divisa e 
I l) a piena di-livore contro i dit- 
di) ìri che Chamberlain potrà ini 
al suo grande lavoro per la 
(i) 
A) 
= 


®> ed è porciò tanto più diff. 
a comprendere questo linguag- 
irresponsabile ed astioso di 
stampa che dovrebbe essere 
è e che inveco rende la. posk 
de del suo Primo Ministro an- 


no | più difficile è delicata, — > 
sì omunquo sia, Chamberlain, il 

, (le ora più che mai sì delinea 
2" he uomo di levatura veramen- 
tà ccezionalo, ha deciso di parti- 
jle |e partirà, Dopo avere veduto 
lla Istoggi un'infinità di parlamen- 


di gi Ministri e di diplomatici 
i Îlopo aver presieduto un lungo 
“siglio di Ministri durato due 
d' czii sì è recato dal Re, Il 
ile lo ha trattenuto per più di 
ra, Evidentemente il Consiglio 
ibgegi deve avere pienamente 
Dtovato i punti fondamentali di 
leche Chamberlain sì propone 
lisentere è di quell’accordo che 
‘spera di portar via da Godes- 
R. Il fatto che Chamberlain 
Muca seco Sir William Malkin, 
ulente legale del Foreign Of- 
idicherebbo che Chamberlain 
de gettare le basi di un vero 
a voprio accordo sul quale do- 
Ube sorgere la paco europea, 
on bisogna tuttavia... correre 


troppo presto col pensiero, speran- 
do che in poche ore di colloquio 
possa definirsi tutta l'immensa mo- 
le di discussioni che dovranno 
precedere anche soltanto una base 
generale di accordì, Si è parlato 
di piano anglo-francese, ma que- 
sto non è esatto; non vi è nè vi 
può essere infatti un piano, e tan- 
to meno poi un piano anglo-fran- 
cese, Tutto quanto si-ha di posi. 
tivo per il momento è la base di 
ciò che potrà in seguito costitui 
re un piano di accordo: e questa 
baso consiste in primo luogo nel 
restituire ai tedeschi, ai magiari 
e ai polacchi ciò che fu loro tolto 
di viva forza a Versaglia. 


Fatti e nom parole 


Su questo punto non vi può es- 
sere discussione e bisogna che la, 
Cecoslovacchia si dichiari pronta a 
fare le necessarie consegne imme- 
diatamente. Rimarranno invece al- 
trì punti: quello, per esempio, del 
plebiscito per lo località ove. le 
minoranze sono più piccole, non- 
chè quello della garanzia interna» 
zionale e della forma che essa do- 
vrà prendere, Quì Chamberlain e 
Hitlér non potranno più discute» 
re da soli, poichè la questione si 
è allargata forzatamente e inte- 
ressa non soltanto Londra e Ber- 
lino, ma Roma e Parigi o forse 
anche altre capitali. Se una ga- 
ranzia è richiesta, essa non può 
essere data, che da un gruppo di 
Nazioni volonterose di cooperare 
in completo accordo nell'interesse 
della pace. 

Questo completo accordo deve 
ancora avvenire, ed esso non può 
avvenire se non sulla base di una 
sìstemazione generale che, a fat- 
ti e non a parole, soddisfi tutti 
quanti, E' quindi tutto un lavorìo 
diplomatico che è già iniziato, ma 
che ancora deve continuare e com- 
pletarsi prima che si possa seria- 
mente parlare di un piano defini. 
tivo e di pace definitiva, 

Tale Javorìo diplomatico conti. 
nua attivissimo, In esso l'Italia ha 
una parte di capitale importanza. 


Non vi può esser pace europea sen- 


za. la. garanzia, dell'Italia, e non vi 
può essere garanzia. dell’Italia sen, 
Za una soluzione di tanti problemi 


che interessano da vicino e sì ri 


congiungono agli accordi di Roma 
e alla questione spagnola, Non de- 
ve quindi meravigliare se questo 
eggì il conte Grandi è stato nuo- 
vamente chiamato al Foreign Of- 
fice e se egli ha avuto col Ministro 
degli Esteri Lord Halifax una lun- 
ga e cordiale conversazione duran- 
te la quale il Ministro ‘britannico 
ha messo il nostro Ambasciatore 
al corrente degli ultimi sviluppi 
della situazione determinata dalla 
crisi cecoslovacca, con particolare 
rift 
nistri di ieri notte, al Consiglio di 
Gabinetto odierno e al viaggio di 
Chamberlain a Godesberg. 


La dirittura del Premier 


Nello stesso tempo Lord Halifax 
ha desiderato informare il conte 
Grandi dell'arrivo avvenuto stase- 
ra della nota di Praga accettante 
le proposte franco-inglesì, affinchè 
egli potesse a sua volta darne im- 
mediata comunicazione al Gover- 
no fascista. 

Ma vi è di più; Chamberlain non 
si è sentito di iniziare Îl suo nuovo 
Viaggio in Germania senza infor- 
mare minutamente il nostro Am- 
basciatore di ciò che formerà og- 
setto del suo colloquio di domani 
col Fiihrer. Si afferma quindi che 
Lord Halifax abbia, per incarico 
del Primo Ministro, dato al conte 
Grandi î più esaurienti ragguagli 
e che lo abbia così posto al cor- 
rente di tutta la materia che ver- 
rà esaminata fra il Cancelliere te- 
desco e il Capo del Govero ingle- 
se, In altre parole Chamberlain, 
con la sua solita dirittura e onestà 
vuol giocare a carte scoperte © 
vuole che fino dal principio sia 
creata un'atmosfera di reciproca 
fiducia che non permetta neanche 
al più piccolo malinteso di venire 
ad offuscare il nuovo orizzonte che 
sta. per sorgere, 

Nell'idea del Primo Ministro nes- 
suna. pace può essere. stabile se 
essa è basata sul sospetto, sulla 
diffidenza o ‘anche soltanto sul 
giuoco diplomatico del momento. 
‘Nulla: sarebbe più contrario al suo 
spirito; di uomo realista che di- 
struggere una Versaglia per co- 
struirne una seconda, 

A tarda ora si precisa che il Pri- 
mo Ministro partirà domattina con 
uno dei più rapidi aeroplani com- 
merciali inglesi. Egli sarà scortato 
da un secondo aeroplano sul quale 
prenderanno posto soltanto alcuni 
tecnici della compagnia d’aviazione 
e qualche agente investigativo, 


Giustizia per l'Ungheria 
Dimostrazioni a Budapest 
di riconoscenza all'Italia 


BUDAPEST, 21 

La dimostrazione svoltasi que- 
sta sera a Budapest per iniziativa 
dell’Associazione degli ex combat- 
tenti non ha precedenti nell'Un- 
gheria del dopoguerra. Una vera 
marea di popolo si è riversata nel 
la piazza degli Eroi per domanda 
re in nome di tutta la Nazione 
magiara che venga resa finalmen- 
te giustizia all'Ungheria e per esì- 
gere che ai magiari sofferenti sot- 
to il giogo cecoslovacco sia con- 
ferito .il giusto diritto di decidere 
del. proprio destino, È 

La dimostrazione è riuscita una 
magnifica manifestazione di rico- 
noscenza per: l'Italia fascista e di 
Solidarietà per la Germania e la 
Polonia. Le numerose fanfare han- 
no ripetutamente intonato «Giovi. 
nezza», che è stata anche canta. 
ta in coro da molti gruppì di per- 


sone, Lungo le strade, quando mar: 
ciavano o mentre sostavano, tutte 
le formazioni, nessuna esclusa, han- 
no continuamente scandito. il. no- 


imento alla riunione deì Mi- 


me «Duce», talchè sembrava in 
certi momenti di assistere ad una 
manifestazione fascista, 


Soluzione totalitaria 
anche per la Spagna 
SALAMANCA, 21 

Nel suo editoriale il Correo 
Espanol di Bilbao commenta le pa» 
role pronunciate dal Duce a Trio» 
ste e sotto il titolo «Soluzione to- 
talitaria» scrive che di fronte al 
disorientamento di taluni circoli 
politici, Mussolini con la sua vi 
sione romana, classica, logica, col 
suo senso politico altamente reali- 
sta, ha prospettato la questione 
ceca nella sua vera essenza, indi- 
candone la soluzione, Il giornale 
afferma poi che anche per la guer- 
ra di Spagna non si può ammet- 
tere che una soluzione  totalita- 
ria 


L'iscrizione al Partito 


anche per i reduci dalla Libia 
e dalle Isole dell’ Egeo 


ROMA, 21 

Con Foglio di Disposizioni del 1°, 
N. F., S. E, il Segretario del Par- 
{ito ha disposto che le norme pre» 
cedentomente. impartite circa la 
iscrizione al P. N. F. del reduci 
dall'Africa Orientale Italiana, sia- 
no estese a tutti i componenti le 
unità mobilitate in Libia e nelle 
Isole italiane dell'Egeo durante il 
periodo 3 ottobre 1935-XIII al 9 
maggio 1936-XV, 


9 


Il Vicerè al rito copto 


» CI 66 
dell’,,Atiè mascal 
ADDIS ABEBA, 21 

Nel piazzale antistanto alla resi- 
denza vicereale ha avuto luogo Ja 
cerimonia. ligiosa copta detta 
sAtiè mascal» che nella liturgia 
copta ricorda l'apparizione della 
voce all'Imperatrice Zea Jacob 
nell'epoca medioevale, 

L'Abuna Abrakan dopo aver ha- 
ciato il Vangelo lo ha presentato a 
$. A, R. il Duca d'Aosta che lo ha 
a sua volta baciato, 

Dopo la rituale offerta di fiori al 
Vicerè e alle autorità l'Abuna A- 
brakan ha rivolto un vivo vingrar 
ziamento al Vicerè per il suo in- 
tervento. S. A. R, il Duca d'Aosta 
ha disposto per la distribuzione 
dì donativi in denaro a varie chie- 
se di Addis Abeba, 


BELGRADO, 21 

Sotio Il titolo «Mussolini in Jugo- 
slavia lo Novosti di Zagabria scri- 
vono che il gesto di Mussolini che 
ba visitato il territori jugoslavo è 
stato un gesto assal confortante 
in queste torbide ore che l'Europa 
vive. Esso ha avuto un grande si- 
gnificato ed assume l'aspetto di 
una qualche cosa di straordinario 
come avviene per tutto ciò che il 
Duce fa, Anche se Mussolini non 
avesse pronunciato parola biso- 
gnerebbe egualmente scrivere la 
data del 19 settembre nella storia 
dei rapporti italo-jugoslavi come 
una data, profondamente signifi 
cativa, Ma il Duce ha parlato; le 
parole del Capo del Governo italia» 
no sono particolarmente importan» 
ti ed hanno un valore storico; 
egli ha affermato l'amicizia del po- 
polo jugoslavo e di quello italiano, 
e le loro intenzioni di mantenere 
tale amicizia, Le parole di S, E. 
Mussolini — aggiunge il giornale 
— sono l'immagine stessa della sua 
personalità ed è così che noi dob- 
biamo interpretarie. 

Noi non le consideriamo sola» 
mente come una manifestazione 
nel quadro degli accordi dì Belgra- 
do, ma come qualche cosa di più, 
cioè come qualche cosa cha au- 
menta il senso di quelli accordi, 

Il dott. Stojadinovic, prosegue 
îl giornale, non era presente in 
quel momento alla frontiera, ma 
ciò che è avvenuto è stata anche 
opera sua, Il signor Stojadinovic 
può essere fiero e soddisfatto di 
avere ottenuto un così grande suc- 
cesso della sua politica. Il Duce è 
giunto a contatto intimo col nostro 
Paese e col nostro Popolo, questo 
nostro popolo ha potuto ascoltare 
dulla bocca del Capo di una gran- 
de Potenza sul nostro stesso terri. 
torio le parole dell'amicizia. Que- 
sto è anche un successo della po- 
litica di Stojadinovic e noì possia- 
mo collegare tale avvenimento al. 
Ie situazione generale in Europa. 
Nel momento in cui noi vediamo 
tanti vecchì rapporti che sì rom 
pono, l'atteggiamento dell'Italia 
nei nostri riguardì è assai impor- 
tente, La tranquillità regna su tut- 
te le nostre frontiere. Noi, conclu- 
de il giornale, guardiamo l’avveni- 
Te con serenità dopo che la sicu- 
rezza delle nostre frontiere è così 
certa, Nondimeno ciò che Mussolini 
è venuto a dircì in questo momento 
è un nuovo contributo alla nostra 
sicurezza, data la situazione inter- 
Razionale attuale, 


Manifestazioni cameratesche 


a Postumia 
mentre gli operai jugoslavi 
ritornano in Patria 


POSTUMIA, 21 
Provenienti da Firenze, sono 
Lui giunti ì cento lavoratori jugo- 
£lavì che ritornano in Patria dopo 
le intense ed indimenticabili gior- 
nate trascorse in Italia. Durante 
la sosta degli ospiti alla stazione 
sì sono svolte fra i lavoratori ita» 
liani e quelli jugoslavi calorose 


le quali hanno partecipato le au- 

torità politiche locali e numerosi 

dirigenti sindacali; le manifesta» 

zioni si sono rinnovate mentre il 

treno lasciava la stazione. 
tO 


Festoso ritorno a Kaunas 
di partecipanti al Campo Dux 
KAUNAS, 21 


ciazione «Giovane Lituania» che 
hanno ‘partecipato al Campo Dux, 
al loro ritorno. a Kaunas sono 
stati salutati alla stazione dal Mi- 
nistro d’Italia Îl quale li ha rice» 
vuti nella sede della Legazione. Il 
Ministro ha rievocato l'altissimo 
significato delle giornate dai gio- 
vani trascorso a Roma, incitandoli 
a diffondere il loro entusiasmo fra 
gli amici e i familiari nel quadro 
di una amicizia sempre più viva 
fra la gioventù dei due Paesi. I 
giovani lituani hanno cantato al- 
cune canzoni alpino italiane e la 
cordialissima manifestazione sì è 


manifestazioni di cameratismo al-|} 


I venti ragazzi lituani dell’Asso-|B: 


Planina e i commenti jugoslavi 


Il gesto di Mussolini si inci 


| nella storia dei due popoli 


chiusa col canto di un «Daino» 
popolare lituano e dell'inno «Gio. 
vinezza» 

0 


Commissione di studio confederale 


in visita alla Germania 
MONACO DI BAVIERA, 21 


E° giunta a Monaco una Com 
missione di studio della Confele- 
razione nazionale fascista dei la- 
voratori del commercio presieduta 
dall'avv. Barbieri, capo dell'Ufltcio 
confederale per i contratti collet- 
tivi, La Commissione fascista. è 
stata cordialmente ricevuta alla sta- 
zione dal presidente della. Confe- 
derazione tedesca del commercia 
dottor Feit e da numerose altre 
gerarchie politiche e sindacali, 

Gli ospiti italiani, accompagnati 
dai camerati tedeschi, hanno visi 
tato alcune principali istituzioni 
socialnazionali e diverse grandi 
aziende commerciali, La Confede- 
razione del commercio tedesca ha. 
offerto in loro onore un ricevimen- 
to cui hanno partecipato molte 
personalità del- mondo politico e 
culturale di Monaco, La. Commis- 
sione partirà oggi per Mannheim 
e Berlino. 


Livore antitaliano 
di un giornalista parigino 
Il «Coni) vieterebbo ai nostri atloti 


di gareggiare in Francia 


PARIGI, 21 

La stampa sportiva parigina pub- 
blica stasera una nota dell'United 
Press, secondo la quale il «Coni» 
avrebbe dato disposizioni alle di- 
pendenti Federazioni per vietare 
agli atleti italiani dì recarsì in 
Francia, La notizia non è seguita 
da commenti, in attesa. della con- 
ferma o della smentita ufficiale da 
parte del massimo organo sportivo 
italiano, 


Ma senza attendere conferma, il 
giornalista Giovanni Leulliot. por- 
tavoce dell'Auto, è corso al micro- 
fono di una stazione radio parigi 
na per sfogare il suo livore antita- 
liano che da parecchio tempo tie- 
ne in serbo, Il Leulliot, che l’anno 
scorso ha ricoperto la carica di 
commissario tecnico della squadra 
francese al Tour, e che non tra- 
lascia occasione per lanciare le sue 
frecciate allo sport e agli sportivi 
italiani, ha chiesto nientemeno che 
le teste di tutti ì nostri atleti! E° 
una vergogna — secondo il Leuil 
liot — che gli atleti in maglia az- 
zurra siano. autorizzati a far man 
bassa in tutte le manifestazioni 
sportive francesi. Si dovrebbe ar- 
rivare ad impedire questo scanda- 
lo, togliendo prima di tutto alla fio 
rente A.S, Roma (di Parigi) la pos- 
sibilità di svolgere la sua attività 
o poì a non lasciare più entrare 
în Francia nessun atleta italiano, 

E’ pacifico ché se l'ordine vie- 
ne, dal «Coni», per la disciplina che 
amima gli atleti fascisti non c'è 
punto bisogno che intervengano le 
«autorità (leggi organizzatori spor- 
tivi francesi). Comunque. se ne ac- 
corgeranno gli organizzatori pari- 
gini, qualora venissero a manca» 
re gli atloti italiani. 


tor 


Bollettino meteorologico 


misto 
misto 


Genova, ser., cal, 
Senremo. ser., cal. 
Venezia... toni 
Trento... sereno 
Bolzano.. sereno 
Bologna. sereno 
Firenze. misto 
Rimini... ser., cal. 


pun 


ser, m 


staz. | ser., cal. 

etaz, | sereno 

dim. | ser, Mm. 

staz, | misto 

aum, | misto, m. | +25] + 
Catania, iL, | ser, mM +25] -E16 
Cagliari le. | ser., cal. +26 | +16 
Sassari...| dim. | misto |-+26] 414 
Tripo dim. | misto, cal. | +28) +18 
Bengasi..| aum. | misto, m. | +30] — 
Rodi,.....! staz 'ser., m. |+24| +10 

Previsioni del tempo por il 22 set- 


tembre, Venti moderati variabili, Cielo 
vario con tendenza ad aumento di ne- 
bulosità, Mare poco mosso. Tempera» 
tura in lieve diminuzione, («Assistae» 
reo»). 

ave 


Bollettino giudiziario. Toffanin, can» 
celliero sezione Tribunale Trieste, no- 


minato segretario sezione Procura Ge- 
nerale Corte Appello Catanzaro, 


La pubblicità sul giornali SUPEra Dl raprum vusc se como sumo — vive 


[Degno suggello al bimillenario augusteo 


Il Duce presenzierà 


all'inaugurazione dell'Ara Pacis 


lo.00o Camicie Nere sfileranno dinanzi alla 


Mostra - Un grande 


ROMA, 21 

Venordì 23 corrente le grandi cc- 
lebrazioni per il  bimillenario di 
Augusto, promosse per volere del 
Duce, avranno il loro grandioso 
culmine, Avanti al Duce, che assi 
sterà da un podio eretto dinanzi 
alla Mostra Augustca, sfileranno 
10,000 Camicie Nere. In posti spe- 
ciali assisteranno le più alte au 
torità del Regime e 300 studiosi 
italiani ed esteri invitati ad un 
grandioso «Convegno Augusteo» 
posto sotto gli auspici del Mini 
stero dell'Educazione Nazionale € 
promosso dell'istituto. di studi ro- 
muni e dal Musco dell'Impero. 

Quindi, alla presenza del Duce, 
dello più alte autorità del Regime 
e dei partecipanti al «Convegno 
Augusteo» surà ingugurata VATO 
Pacis restaurata 0 ricostruita prese 
so la riva del Tevere, avanti al 
mausoleo di Augusto, liberato dal» 
le misere costruzioni cha Vadug- 
giavano da tanti secoli, 

La popolazione romana avrà U- 
bero accesso alla solenne cerimo- 
nio cui seguirà tutta una serio di 
altro manifestazioni, a Roma, ad 
Ostia, 4 Napoli, ad Ercolano, % 
Pompei e a Capri, alle quali, por 
recare l'omaggio della scienza © 
della cultura, presenzieranno i 
partecipanti al suddotto «Conve» 
gno Augusteo), Questi ospiti sono 
stati convocati dai dua enti pro- 
motori nella nuova Urba imperiale 
da ogni parte d'Italia e dell'Este- 
ro, Vi sono rappresentati i soguon= 
it Paesi; Belgio, Danimarca, Egit- 
to, Francia, Germania, Inghilterra, 
Jugoslavia, Olanda, Polonia, Ito- 
mani, Spagna, Stati Uniti, Sve- 
gia, Turchia, Ungheria e Città del 
Vaticano. 

Il Duca riceverà venerdì stesso, 
dopo l'inaugurazione, gli ospiti, in 
onore dei quali vi saranno pure 
ricevimenti ufficiali offerti dal Mi 
nistro per l'Educazione Nazionale 
o dal Governatore di Roma, 

tot 


Gli accademisti navali a Roma 
Omaggio al Milite Ignoto 


6 ai Caduti por la Rivoluzione 

ROMA, 21 
provenienti da Gaeta, dove -sono 
sbarcati dalle navi scuola, sono 
giunti stamane a. Roma 500 allievi 
dell’Accademia navale con i Toro 
ufficiali, Perfettamente inquadrati 
e preceduti dalla musica deì R. 
Equipaggì gli allievi si sono recati 
a rendere omaggio al Milite Igno- 
to dove è stata deposta una gran 
de corona d'alloro dai nastri trico- 
lori. Tra le manifestazioni di sim 
ia della folla gli allievi sono 
Da in Campidoglio ove hanno 
deposto un’altra corona d'alloro 

sul'ara dei Caduti fascisti, 

Essi hanno quindi visitato la Mo- 
stra augustea. della romanità. Nel 
pomeriggio i graditì ospiti hanno 
continuato le visite ai monumenti 
dell'Urbe e in serata sono riparti 
ti per Gaeta, 


ur 


Generosa offerta al“Tevere,, 


destinata ad un concorso 
per due opere razziste 
ROMA, 21 


Nel trigesimo della morte di 
ponna Nicoletta Giustiniani-Ban- 
dini ved. Grazioli, il Duca Pio Gra- 
zioli ha messo a disposizione del 
Direttore del Tevero la somma di 
lire 10.000 perchè questi la destini 
ad un’opera di intento italiano. 
rale somma è stata destinata ad 
un concorso che il Tevere bandi 
sce fra autori Italiani per due o- 
pere che trattino i seguenti argo- 
menti: 

1) Gli ebrei nel Risorgimento e 
nella formazione del Regno di 
Italia; 

2) Caratteri ebraici nella lette- 
ratura italiana dell'ultimo ven- 
tennio, 

I regolamento del concorso è 
pubblicato dal Tevere di oggi. 

—tor— 


Gli ebrei di Terrasanta 
vestiranno como gli indigeni 
per ug all vendetta degli rali 


L/agonzia Le Colonie, riceve da 
Gerusalemme che gli ebrei di Ter- 
rasanta, nonostante le rodomonta» 
te della loro stampa, la quale con- 
tinua a fare il panegirico del loro 
«eroismo» ricordando, tra l’altro, 
che essi furono gli unici nella sto- 
ria a sfidare la stessa potenza del- 


in: | l'Impero romano, danno in, questi 
i? | giorni lo spettacolo di una tale 


demoralizzazione che non ha cer» 
fo nulla di comune col loro 
tanto decantato coraggio. Basti 
pensare che davanti alla nuova 
moda del capricapo adottata dagli 
arabi essi stanno discutendo se 
non convenga anche a loro por- 
tare il kafieh col relativo hagal 
dei beduinî per passare agli occhi 
dei franchi tiratori come arabì 
del Paesc e sottrarsi così con que- 
sto camaleontico strattagemma al 
pericolo di essere bersaglio delle 
loro fucilate. 


Ari quattro insorti 
uccisi nella giornata di ierì 


GERUSALEMME, 21 

Durante una perquisizione com- 
piuta dalla polizia a Tamra nel 
pressì di Acre è stata fatta una, 
retata di persone sospette, Un ara- 
bo-che tentava di fuggire è stato 
colpito da una fucilata ed è rima» 
sto ucciso. Altrì tre arabi sono 


convegno di studiosi 


stati uccisì. a Gaza duranto un 
conflitto tra le truppe e un grup- 
po di insorti, 

A Caifa è incominciato oggi lo 
sciopero parziale di operal arabi 
dipendenti dal Municipio; hanno 
abbandonato il lavoro anche gli 
addetti allo ferrovie e ad alcune 
aziende arabe, Le autorità hanno 
proceduto a mantenere il servizio 
ferroviario con personale non scio- 
perante; lo sciopero è stato pro- 
clamato per protestare contro i 
numerosi arresti di arabì fatti per 
ordine dell'autorità militare in 
questi ultimi giorni, (United Press) 


Continua l'avanzata 


dei nazionali sull Ebro 
50.000 uominì perduti finora daî rossì 


SALAMANCA, 21 

Il Gran Quartier Generale alle 
ore 24 comunicava le seguenti no- 
tizie giunte fino alle ore 20; 

«Oggi è continuato Pavanzata, 
delle nostre truppe nel settora del- 
VEDrO; esse, con un brillanta at- 
tacco, hanno occupato su un fron» 
ta di 3 km, un ordine di trincera= 
menti nemici, La guarnigioni ros. 
se sono cadute in mostro potere. 
Abbiamo catturato centinaia di pri 
gionieri e raccolti molti morti sul 
le posizioni occupate. Il nemico, 
cho dall'inizio della battaglia del- 
lEbro ha avuto 50 mila uomini 
messi fuori combattimento, secon= 
do dichiarazioni di ufficiali rossi e 
commissari politici fatti prigionio- 
ri, ha sofferto tra ieri ed oggi & 
mila perdite. Come reazione alla 
grave situazione in cui sì trovano 
le truppe rosse SUll'Ebro, it nemico 
ha scatenato disperati attacchi su 
altri settori, che sono stati com- 
pletamento respinti dalla nostre 
truppe, le quali hanno inflitto al 
nemico sanguinose perdite, 

Nella Sierra de Javalambre set- 
toro di Manzanera, nonchè sul 
fronte di Andalusia mei settori di 
Villafranca, di Villa del Rio, di 
Vallenzuela 0 ‘di Puerto Calatra» 
vellio il nemico è stato totalmen= 
te respinto ed ha lasciato sul ter 
reno 500 morti; sono stati caitu- 
rati 250 prigionieri, 

Attività. dell aviazione» nella 
giornata di ieri sono stati abbat- 
tuti quattro apparecchi rossi e 
099ì altri tra in uno scontro ae- 
reo, un altro apparecchio rosso è 
stato abbattuto dalle mostre bat- 
terio antiacrec; in totale sono ot 
to gli apparecchi nemici abbattuti 
in due giorni, Nella notte dal 18 al 
19 sono stati bombardati gli obiet- 
tivi militari del porto di Almeria, 
© nella notte dal 19 al 20 sono sta- 
ti bombardati gli obiettivi milita- 
ri dello stesso porto e Vaerodro- 
mo di, San Javier nel quale sono 
stati colpiti le rimosse, i depositi 
ei magazzini, 

Per il Capo di Stato Maggiore: 
il colonnello Francisco Maria Mo- 
renoò, 
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Specialmente in estate 


n questa bella stagione. sono 
particolarmente grate al gusto le 
sensazioni di freschezza e di pia- 
cevole aroma. Se siete fumatori, 
non trascurerete di provare la si 
garetta Mentòla, E° un prodotto 
che riesce deliziosamente gradito 
per la. sua leggera profumazione 
alla menta che da uno speciale 
gusto fresco, senza togliere quello 
del buon tabacco. Se poi si alter- 
nano le sigarette Mentola a quelle 
di abituale consumo, la spiccata 
differenza degli aromi procura di 
volta in volta uno squisito piace- 
re di novità. 


SAOFEKCIMEsVILLAR PEROSA 
e TORINO è | 


SEDE pi PADOVA 
(ORSO Dei POPOLO, 14 
\___TELerono 22-599__.} 


Eleanor Powell 1938-39. La nuova 
edizione della dinamica regina del 
la danza col tacco sì presenta 
splendente più di ogni altra. 

Il personaggio di «Rosalie», che 
ella incarna oggi, possiede infatti 
tutti gli attributi che la fantasia 
più fervida poteva dare ad una 
donna per piacere el entusiasmare, 

La bellezza, l'armonia ed il lusso 
spinti ad un livello mai raggiunto 
sullo schermo, le fanno da cornice 
meravigliosa, 

William Antony Me Guire, il 
soggettista de «IL PARADISO 
DELLE FANCIULLE» l’ha imma- 


ginata principessa nel regno delle 
meraviglie, Cedric Gibbons l'ha 
avvolta nello splendore di una mes- 
sinscena adeguata alla fantasia 
dell'autore, Herbert Stothart o Co- 
lo Porter hanno per lei creato le 
musiche e le canzoni più suggesti- 
ye, il famoso corpo di ballo di 
Albertina Rasch le ha fatto da 
seguito alato. 

In questa sfatzosa atmosfera, 
che esce dalla realtà possibile, 
Eleanor Powell vivo il suo nuovo 
romanzo cinematografico a flanco 
dell'ormai popolare baritono Nel. 
son Eddy. Connubio originale e 


Un turgine di Bellezza e di armonia 


« ROSA LI È» 


felicissimo fra Îl canto e la danza, 
tanto più riuscito in quanto oltre 
alla superba cornice, è vivificato 
da una ‘inesauribile vena di alle 
gria che tocca moito spesso la 
comicità più efticace, Intorno alla 
coppia infatti volteggiano con le 
centinaia di coriste e le migliaia 
di comparse, le figure dei più noti 
caratteristi di Hollywood, fra i 


quali Frank Morgan, Edna May 
Oliver, Reginald Owen, Ray Bol. 
ger, ecc, E infine una rivelazione: 
Ilona Massey, una statuaria bellez- 
za ungherese, ricca di scena e an 
cor più di voce, 


W. S. Van Dyke, da esperto re- 
gista, ha saputo impadronirsi e 
padroneggiare in ogni momento la 
enorme massa di mezzi, che la 
Metro Goldwyn Mayer gli aveva 
affidato, dandole ritmo o impulso 
grandiosi e al tempo stosso svelti, 
in modo che l’aziono acquistasse 
dalla fastosa messinscena maggio- 
re risalto anzichè esserne sover- 
chiata, h 

Imposto e realizzato con tanta 
ampiezza o capacità, «ROSALIE», 
può definirsi come spettacolo un 
autentico turbine di bellezza e di 
armonia. 
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TARIFFA 


NELLA LOCALI 


VINO Ji CHIN 


UTONICO 


UTILE SPECIALMENTE PER 
DISPORRE DELLA PROPRIA AUTOMOBILE 


per i deboli e convalescenti 
» Richiedetelo nelle farmacie » 


imminente al NAZIONALE 


FERROVIE DELLO STATO 


RIDOTTA 


PER 1 VIAGGIATORI CHE 
SPEDISCONO LA PROPRIA 


AUTOMOBILE 
FERROVIA 


PREZZI PER AUTOMOBILE: 


A GRANDE VELOCITA 
CON TRENI VIAGGIATORI ,; 130, 


.L 1 a Km, 


CHI VOGLIA 


TA' DI ARRIVO 


INFORMAZIONI PRESSO LE 
GESTIONI GRANDE VELOCITA" 


Piazza Tommaseo 4 » Tel, 97-63 
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Una azienda senza «réclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entra 


D 


Un altro dono del Duce 


lavori della nuova stazione 


saranno iniziati entro l’anno 


Il Duce, inaugurando la 
Mostra delle opere pub- 
bliche realizzate dal Regi» 
me nella Venezia Giulia, 
nell’esaminare la parte dei 
lavori eseguiti dal Mini. 
stero delle Comunicazioni, 
ha conferito col Direttore 
generale delle Ferrovie del- 
lo Stato, al quale ha dato 
disposizioni perchè sia ul» 
timato al più presto il pro» 
getto per la costruzione 
della nuova stazione ferro- 
viaria di Trieste, i cui la- 
vori saranno iniziati entro 
Danno corrente, 

Un altro magnifico dono del 
Duce: oltre all’Università com- 
pleta, Trieste avrà una nuova, 
grande, moderna stazione fer- 
roviaria, corrispondente all'im- 
portanza dell’emporio e degna 
dell'éra fascista, che in ogni 
campo lascia indelebili tracce 
dello spirito propulsore, eminen- 
temente costruttivo" del Regime. 

E° anche questa la realizza- 
zione di un antico desiderio 
profondamente sentito da quan- 
ti amano. Trieste e son gelosi 
del suo prestigio. Poichè la sta- 
zione è chiamata a dare la pri- 
ma impressione a chi arriva; ed. 
è spesso altresì l’unica cosa 
che innumerevoli viaggiatori ‘in 
transito vedono di una città. 

Ora, è inutile nasconderto; la 
nostra Centrale — pur presen- 
tando qualche pregio architet- 
tonico, come Varioso salone di 
accesso, ammirato da molti per 
Velegante leggerezza dell’alta cd 
ampia volta — non è più alla 
ultezza dei tempi. Anche a pre- 
scindere dallo stile ‘superato, 
essa sE print 
cienze, per cui quella che mella 
secondu metà del secolo scorso 
poteva sembrare una stazione 
imponente, dagli impianti per- 
fetti, oggi appare un'anticaglia 
e rappresenta uno stridente 
anacronismo con i treni clet- 
trici, le littorine e il grande 
traffico moderno. 

Varie importanti lince inter- 
nazionali vi funno capo: VE- 
spresso del Sempione che con- 
giunge Londra, Parigi c la Sviz- 
zera con Belgrado, Sofia-Buca- 
rest, Atene, Istanbul ed An- 
kara; la Trieste-Lubiana-Gras- 
Vienna-Praga-Budapest, la Trie- 
ste-Piedicolle-Salisburgo-Monaco 
Berlino, la Trieste-Fiume-Jugo- 
slavia e la Trieste-Udine-Tar- 
visio-Vienna-Varsavia. E que- 
sto senza contare le comunica- 
zioni interne, che di anno in 
anno sono andate intensifican-| 
dosì, sino a raggiungere uno 
sviluppo eccezionale nel perio» 
do estivo dei treni popolari. | 

Un ampliamento, un rinnova | 
mento s'imponeva. Troppo spes- | 
so, in caso di un modesto au- 
mento del traffico normale, la 
stazione, con î suoi quattro soli 
binari, appariva. ingombra 
congestionata, sì da rendere 
difficili elementari manovre di 
smistamento e persino lu sem- 
plice aggiunta di qualche vet- 
tura, resa necessaria da un af- 
follamento improvviso, determi- 
nuto ad esempio dall'arrivo di 
un transatlantico. E si deve sol- 
lanto alle solertì cure del Com- 
purtimento e del personale di- 
rottivo se a questi inconvenienti 
si trovava encomiabile volonte- 
roso riparo, 

In genere tutti i servizi, co- 
stretti in ambienti angusti c an- 
tiquati, erano ben lungi dal cor- 
rispondere al decoro cd alle esi 
genze d'una ‘città che ollrepas- 
so il quarto di milione di abi- 
tanti e che per il'suo porto — 
cuì fanno capo linee, di naviga» 
zione con le Americhe, L'Africa 
e VEstremo Oriente, nonchè im- 
portanti collegamenti aerei — 
€ il suo crescente sviluppo indu- 


: storia o della geografia, a valere 
per lunno accademico 
I concorrenti dovranno dimostrare 
con pubblicazioni scientifiche. par- 
ticolari attitudini allo studio della 
storia © della geoyrafia. Pèr ulte- 
riori informazioni 
Segreteria del G.U.F., 
dalle 16.30 alle 19, 


striale, è méta 0 punto obbli- 
gato di passaggio d'un alto nu- 
mero di forestieri, 

Si supeva du anni che un pro= 
getto era allo studio, ma per la 
imponenza stessa d'una soluzio- 
ne radicale: del problema ferro- 
viario cittadino le cose procede- 


alle collaboratrici 


dinanza ha appreso giorni ad- 
dietro con profondo compiaci- 
mento che non uno, ma due pro- 
getti di rinnovamento — dovuti 
all'architetto Mazzoni, autore di 
alcune fra le più belle e più 
moderne stazioni d’ Italia — 
erano stati plasticamente mo- 
dellati in legno nelle officine 
del mostro Giulio Sbocchelli, 
specializzatesi in questo delica- 
to lavoro, ed inviati a Roma 
per l'esame definitivo e la scelta. 

Due progetti: quello ispirato 
ad una soluzione integrale, cioè 
la costruzione di una stazione 
del tutto nuova, e quello che 
nella stazione, in tutte le sue 
altre partì rinnovata di sana 
pianta, conserva il bel salone 
d’accesso ottocentesco. 

Non è ancora noto quale dei 
due progetti sia per essere ap- 
provato dal Ministero delle Co- 
municazioni. Ma tanto l'uno che 
l’altro contemplano la costru 
zione di una grande stazione 


er Tea wa 
Il cuore del DUGE per Trieste 


Due: milioni e mezzo di elargizioni 


\ 


modernissima, sull’arca stessa 
dell’attuale, con un abbon- 
dante fascio di binari e le agili 
pensiline del tipo tanto ammi- 
rato nelle nuove, belle e soprat- 
tutto pratiche stazioni di Firen- 
ze, dî Venezia e di Trento. 

L’ordine dato dal Duce, du- 
rante la Sua breve, indimenti- 
cabile visita alla nostra città, 
perchè il progetto definitivo sia 
al più presto ultimato e la co- 
struzione venga iniziata ancora 
entro l’anno corrente, avvia il 
problema alla fase risolutiva. 

La nuova stazione di Trieste 
sì può dunque già considerare 
una realtà, E profonda è la ri- 
conoscenza di noi tutti per il 
Fondatore dell’Impero, il quale 
nel fare alla nostra città anche 
questo magnifico dono, ha volu- 
| fo dimostrare una volta di più 
la Sua benevolenza per Trieste 
e la Sua certezza nel sicuro 
avvenire del secondo emporio 
d'Italia. 


già 


seguenti elargizioni 


250 mila lire. 


Per le Colonie 
F. 250 mila lire, 


Per la G. I. 
mila lire, 
di Trieste 250 mila 
stici 250 mila lire. 
250 mila lire. 
mila lire, 
mila lire. 


Per le Case 
mila lire. 


Per premi di 
125 mila lire. 


Ranporto della Fiduciaria” provinciale 


alle gorarche del Fascio Femminile 


Lunedì 26 corr., alle 19, in 
Sala Littorio, la fiduciaria dei 
Fasci Femminili terrà rapporto 
provinciali, 
alle ispettrici di zona di città e 
provincia, alle presidenti delle 
ficuole materne, alle segretarie 
dei Gruppi rionali cd alle loro 
collaboratrici, alle visitatrici di 
settore, nucleo e fabbricato, al- 
le viceispettrici della «Gil», alle 
caporaggruppamento e capo- 
gruppo delle Giovani Fasciste, 
Giovani Italiare, Piccole Italia- 
ne e Figli della Lupa, 


— sort 


Urganizzazioni del Regime 


a. U. FE. 
Concorsi, 2° aperto un concorso 
presso la KR, Università di Padova 
ver l'anno 1938, al premio intitola» 
to 0 Filippo Lussana, consistento in 


rs 


Riassumiamo e. completiamo le notizie 
parzialmente pubblicate. 
Il Duce ha concesso per Trieste le 


Per la Colonia marina di Grado 


Per l’Ente Comunale di Assistenza 
Per le refezioni dei Patronati scola» 
Per l'Opera Maternità ed Infanzia 
Per il Nido Regina Elena. 100 


| Per le Famiglie numerose 300 


. Per riparazioni alla Basilica di San 
Giusto 100 mila lire. 


iI 
rr 


climatiche del P. N. 


L. di Trieste 125 


lire, 


popolarissime 500 


natalità e nuzialità 


1939-1940, destinato ci giovani che 
con pubblicazioni scientifiche, non 
scompagnate da attività clinica, 
abbiano dimostrato di volersi de- 
dicare con particolare amore ed 
attitudine allo studio della ostetri- 
cia e della ginecologia c perchè 
possano maggiormente. perfezio- 
narsì in questo studio anche me- 
diante lu frequenza di una impor- 
tante clinica nazionale 0 estera, 
Per ulteriori informazioni rivolger- 
si alla segreteria del GIU.F., via 
Rossini 4, dalle 16,30 alle 19, 

Convocazione, Questa sera alle 
ore 21 sono convocati în sede tutti 
i capi zona, capi gruppo e gli ad- 
detti all'inquadramento, 


FASCIO FEMMINILE 
Gita a Venezia. Domenica gita a 
Venezia col treno popolare. Preno- 
tazioni in sede, via Boccaccio 33, 
oygi e domani dalle 19 alle 22, 
Corso ginnastico, Sono aperte le 
iscrizioni ad un corso di ginnastica 
per donne fasciste, Per informa- 
gioni ogni sera dalle 19 alle 21, in 
sede, 
G. R. FP. «Luigi 


Razza», Oggi 
dalle 18.50 alle 20,30 


NS 


‘rassegna delle realizzazioni del 


dace (lato destro) sino alle navi, 


delle regie navi «Cavours, «Giulio 
Cesare», 
«Duca d'Aosta»; è comandata dal- 
l'Ammiraglio di Squadra Arturo 
Riccardi, 


informazioni rivolgersi alla segre- 


premio di lire 4000 destinato ad un 
giovane laureato in lettere che in- 


R. Università di Padova al premio 


una medaglia d’oro, 0 nel corri- SOLROgzion tI: 
spondente valore  numerario della 
rendita della fondazione, per quel 
giovane laurcato in medicina e 
ohirurgia in questa R, Università 
da non più di due anni il quale ab- 
bia ottenuto le migliori votazioni 
negli esami speciali di fisiologia © 
anatomia @ di laurea, Per ulteriori 


sede dello donne fasviste, 


GIL 


12.a Legione Balilla Moschettieri 
«Beuzzar». lutti i Balilla Moschet- 
lierì che hanno ricevuto l’equipag» 
giamento 6 che mon lo hanno an- 
cora restituito sono invitati a farlo 
riportando yli oggetti ricevuti alta 
Casw Rionale «Padovan» dalle ore 
1? alle ore 18. 

Concorso ginnico,. Le due squar 
dre di Giovani Fascista e Giovani 
Italiane che hanno partecipato al 
concorso ginnico regionale, si pro- 
sentino in sede questa sera alle ot- 
to, per informazioni riguardanti la 
gita a Venezia. 

Attività. La segretaria è ispet- 
trice rionale prega tutte le Giovani 
Masciste © Giovani Italiane di voler 
esprimere & voce 0 per iscritto, en- 
tro il primo ottobre, a quale forma, 
di attività pratica colturale o spor- 
tiva, preferirebbero partecipare in 


terio del G.U.H., via Rossini 4; dal- 
le 16,50 alle 19, 


E? aperto un concorso presso ta 
R. Università di Padova per un 


tenda dedicarsi allo studio della 


1939-1940, 


rivolgersi alla 
via Rossini 4, 


in onore della Squadra navale 


dell'Adriaco avrà luogo un. ballo 
in onore della Squadra navale, La 
riunione, che richiamerà negli ele- 
ganti ambienti la migliore società 
triestina, sarà certamente all'altez- 
za delle tradizioni 
nostro sodalizio. Si avverte che so- 
no validi i biglietti d'invito della 
stagione estiva. Inviti si possono 
richiedere per tramite di un socio, 
E' prescritto l'abito da sera, Il 
ballo avrà inizio alle 21,30, 


della Scuola nazionale di alpinismo 


ai corsi autunnali di roccia in Val 
Rosandra si chiudono irrevocabil- 
mente alle 20 del 30 corr, Essen- 
do limitato a 15 il numero degli 
allievi, sarà bene che gli interes- 


E 


FIC( 


Mostra delle Opere pubbliche 


Grande affluenza di visitatori 
Speciali facilitazioni ferroviarie 


Mostra delle Opere pubbliche, 
inaugurata dal Duce, si fa sem- 
pre più intensa. La superba 


Regime nella Venezia Giulia, 
così suggestivamente presenta» 
ta nei luminosi saloni della Sta- 
zione Marittima, desta infatti 
il più vivo interessamento © 
suscita profonda ammirazione. 
E° stato disposto che la Mostra 
resti aperta nel pomeriggio dal- 
le 1? alle 21. Nei giorni festivi 
sarà aperta sino ‘alle 22 e nel 
mattino dalle 10 alle 13. 

Per dar modo anche alle po- 
polazioni delle provincie vicine 
di vedere le grandiose Opere 
compiute dal Regime, sono sti 
te disposte speciali facilitazioni 
che saranno rese note dal Mini- 
stero delle Comunicazioni. 


Il discorso di Treviso 


ascoltato con vivo entusiasmo 
dai cittadini 

La radiotrasmissione del di- 
scorso che il Duce ha pronun- 
ciato a Treviso, è stata ascol- 
tata ieri a Trieste dovunque esi- 
steva un apparecchio radiofo- 
nico. La forte c incisiva parola 
del Duce ha suscitato il più 
grande entusiasmo ed.ha offer- 
to ancora una volta alla citta- 
dinanza triestina la possibilità 
di dimostrare tutto’ il proprio 
amore per Colui che regge i de- 
stini della Patria imperiale. 
Tutta la radiocronaca dell’ar- 
rivo a Treviso, la manifesta- 
zione svoltasi in Piazza del Gra- 
no in onore del Duce e il di- 
scorso pronunciato in quella cit- 
tà, sono stati seguiti in tutti 
i Gruppi rionali, nelle sedi do- 
polavoristiche e in quelle degli 
altri enti, ove gli organizzati 
erano affluiti in gran folla. 
Il poderoso discorso è stato 
dovunque accolto con ardenti 
manifestazioni di entusiasmo 
patriottico, che si sono pure 
ripetute in molti locali pubblici. 
Alla fine della radiotrasmissio- 
ne, che è stata nitidissima, 
quanti hanno potuto udire la 
parola del Duce amatissimo 
hanno lanciato un poderoso sa- 
luto al Fondatore dell'Impero. 


I servizi: san'tarì della Croce Rossa 
per la venuta del Duce 


Il Ministro di Stato S. E. sen. 
Cremonesi, presidente generale 
della Croce Rossa Italiana, ha so- 
guito con particolare interessa» 
mento l’organizzazione dei servizi 
straordinari di assistenza e pronto 
soccorso, predisposti dal Comitato 
provinciale di Trieste, per le me- 
morabili giornate della visita del 
Capo del Governo, ed ha voluto es- 
sere dettagliatamente informato 
del loro svolgimento. 

Era noto anche al centro che il 
servizio richiedeva uno spiegamen- 
to di mezzi e di forze senza, prece- 
denti nell’attività del Comitato pro- 
vinciale e lo sa la cittadinanza, 
per avere scorto, dovunque si pre- 
sentasse il bisogno, l'immediata 
presenza del personale rosso-cro- 
ciato, tempestiva, sempre, spesso 
provvidenziale, 

Alla notizia dell'avvenuta smo- 
bilitazione dei servizi, 8. E, Cre- 
monesì ha diretto al Comitato di 
Trieste il seguente telegramma: 
«Esprimo il mio compiacimento 
per i servizi svolti durante le trion- 
fali giornate del Duce in Venezia 
Giulia, IL comitato di Trieste è de- 
gno esponente della perfetta orga- 
nizzazione che Vassociazione pone 
sempre fedelmente agli ordini del 
Regime e del suo grande Capo», 
—v0.— 


L'orario ner la visita 
alle navi da guerra 


La Capitaneria di porto informa 
che le navi da guerra possono es- 
sere visitate ogni giorno nel pome- 
riggio fino al tramontar del. sole. 
Dalle 13 alle 17.30 î motoscafi 
addetti al servizio pubblico faran- 
no gite continustive dal molo Au- 


Il prezzo del biglietto (andata‘c 
ritorno) è stabilito in lire 2, 
Com'è noto, la Squadra composta 


«Eugenio di Savoia» © e 


Tri 


Un ballo all’Adriaco 


Sabato 24 corr., nella palazzina 


mondane del 


tit presen III 


Corsi autunnali 


Rammentiamo che le iscrizioni 


sede. 
' Corso ginnastica. Sono ancora 


E aperto un concorso presso la 


vono a rilento. Per cui la citta» 


di lire 4000 intitolato a Giovanni 
Tumerardì. ner Vanno accademico 


aperte le iscrizioni al corso di gin- 


sati si affrettino ad iscriversi, 


ralmente dalle 19 alle 21 nella se- 
greteria di ‘via Milano 2, ove si 


Il programma è consultabile se- 


L’affluenza dei visitatori alla 


NATI VIVI. .31 
maschi 13, femmine 18 


FOTI sp 
La medaglia d'argento al valor mire 
a un legionario di Spagna 
Al concittadino Augusto Attila 
Piastra, tenente nella Divisione 
volontari <23 marzo», battaglione 
«Bandera Toro», è stata concessa 
la medaglia d'argento al valor mi- 
litare sul campo con questa splen- 

dida motivazione: 

Comandante di plotone fucilieri, 
avuto l'ordine di attaccare un mi 
nitissimo fortino nemico, si slan- 
ciava imparvido all'attacco, esem- 
pio ai suoi uomini di ardimento e 
sprezzo del pericolo. Giunto per 
primo sulla trincea avversaria, la 
attaccava con lancio di bombe a 
mano, uccidendo alcuni difensori e 
costringendo gli altri alla resa», 
Torres de Arriba 14-15 agosto 1987, 


DIDADDIDDIADDIDNDINDLDANN 


I cittadini ricordino nelle loro 

offerte la Gioventù Italiana 

del Littorio e ne aiutino i vasti 
compiti assistenziali. 


Con le solenni celebrazioni ef- 
fettuate . per la. ricorrenza della 
battaglia del Piave, si è compiuto 
il primo ciclo delle manifestazioni 
per il Ventennale della Vittoria, 
al quale l'Associazione nazionale 
combattenti ha partecipato coni 
suci organi centrali al completo, 
con la bandiera nazionale ed i la- 
bari federali e con una larghissi- 
ma rappresentanza di combattenti 
fornita dalle varie Federazioni, 
Ora l'Associazione si prepara alle 
manifestazioni che avranno luogo 
a Roma nel prossimo mese di no- 
vembre, nell'annuale di Vittorio 
Veneto e nelle quali essa è chia- 
mata ad un posto di primo piano, 
partecipando all’adunata autoriz- 
zeta nell’Urbe con grandi masse 
di soci, 


Norme per il viaggio 


Tutti coloro che desiderano prèn- 
dervi parte, potranno rivolgersi 
per chiarimenti alla segreteria del- 
la Federazione combattenti, Casa 
del Combattente, via XXIV Mag- 
gio 4, tel, 30-59..I camerati della 
Provincia si rivolgano invece alle 
sezioni costituite nei principali 
Comuni: Aurisina, Divaccia, Fo- 
gliano, Grado, Monfalcone, Pieris- 
Turriaco, Postumia, Prestrane 
Mattegna, Ronchi dei Legionari, 
Sesana, S. Pietro del Carso, Villa 
Opicina, Albaro Vescovà, S, Dor- 
ligo della Valle, 

La partenza dei radunisti avrà 
luogo nel pomeriggio del 2 novem- 
bre, mentre il ritorno da Roma si 
effettuerà nel tardo pomeriggio del 
giorno 5. Ciò consentirà ai came- 
rati della Provincia di Trieste di 
vivere nell'Urbe per quasi tre 
giorni, 

‘La massa di combattenti che 
parteciperà a questa adunata si 
aggirerà sui 100,000, per cui il Di- 
rettorio nazionale sta preparando 
accantonamenti tipo militare, La 
divisa del combattente è costituita 
dai pantaloni. grigio-verdi, gam- 
bali, stivaloni o mollettiere, cami- 
cia nera con cravatta, elmetto vec- 
chio tipo o bustina munita del di- 
stintivo associativo che potrà es- 
sere acquistato presso la sede al 
prezzo di lire 1,50, La Federazione 
di Trieste potrà per l'occasione 
dare in prestito degli elmetti con- 
tro versamento cauzionale di lire 
20. Il viaggio sarà effettuato in 
tradotte composte di comparti- 
menti di 3.a classe a lire 40, per i 
combattenti e a.lire 55 per i fa- 
miliari, Detto. prezzo comprende 
una busta ricordo contenente una 
medaglia dell’ adunata, opuscoli 
vari, la pubblicazione ufficiale sulla 
battaglia di Vittorio Veneto, carta 
di Roma, cartoline ricordo ecc, La 
quota dei combattenti per la se 
conda classe rimane fissata in lire 
60, mentre quella per i familiari è 
di lire 75, Per i viaggi individuali, 
con la riduzione per tutte le classi 
del 70 per cento per i combattenti 
e del.50 per cento per i familiari, 
occorrerà richiedere la tessera ed 
i documenti. di viaggio alla  Fede- 
razione verso pagamento di lire 15. 
La durata della concessione per 
tali. viaggi individuali è per l’an- 
data dal 25 ottobre al 4 novem- 
bre; per il ritorno dal 4 all'8 no- 
vembre p. v, 


100,000 combattenti 


Potranno essere ammessi a par- 
tecipare all'adunata gli iscritti alle 
altre associazioni di guerra. o 
d'arma, Tali partecipanti potran. 
no indossare la propria divisa as- 
sociativa, Gli ufficiali in congedo 
o in attività di servizio, che par- 
teciperanno all’adunata, potranno 
indossare la divisa dei rispettivi 
corpi, attenendosi alle regolamen- 
tari prescrizioni. Così i reducì del. 
VA. O. I. 0 della Spagna che po- 
tranno indossare la divisa colo. 
niale. 

La Federazione combattenti trie- 
stina conta su una forte rappre. 
sentanza di commilitoni. La perti- 
nenza all'associazione non deve es. 
sere una forma fredda o larvata di 
adesione, ma dedizione completa, 
piena e consapevole per quelle che 
sono lo spirito e le idealità del suo 
glorioso sodalizio. Mancare . alle 
manifestazioni che il 4 novembre 


mastica 4 di pattinaggio a rotelle, 


possono avere tutte le informazioni 
peressaria. 


MATRIMONI . . . 


CITTÀ l'alta parola di ul 


STATO CIVILE DI TRIESTE 
21 settembre 1938-XVI 


NATI MORTI 1 
MORTI. . .. 


Camicie Nere triestine 
alla sfilata di Roma 
per il bimillenario di Augusto 


Apprendiamo che tra i 18 batta- 
ghoni di Camicie Nere che sfile- 
ranno davanti al Fondatore del se. 
condo Impero di Roma nella gran- 
dle e suggestiva rivista che conclu- 
derà le celebrazioni del bimillena- 
rio di Augusto, figurerà un bat- 
taglione di militi triestini, preci- 
samente il 58.0 della 58.a Legione. 
Un altro battaglione della mede- 
sima 6a Zona CC. NN. sarà pre- 
sente a Roma nella ferrea sfilata: 
il 63,0 della 63.a Legione Udine, 


Fotografie della visita del Duce, 
La Segreteria federale invita 
tutti coloro che hanno effettuato 
delle assunzioni fotografiche del- 
le manifestazioni e delle. decora- 
zioni in occasione della visita del 
Duce ad inviarne una copia alla 
Segreteria stessa, ai fini di una 
‘pubblicazione documentaria delle 
grandi giornate vissute da Trieste 
e dagli altri centri della provincia. 


L'adunata dei combattenti a Roma 


nel ventennale della Vittoria 
Disposizioni per la partecipazione giuliana 


ed al Duce Fondatore dell'Impero, 
starebbe a significare che nel cuore 
degli assenti il tempo ha afflevolito 
il ricordo, e le vicende della vita 
comuni a tutti gli uomini, hanno 
assopito molto quelle che furono le 
baldanze e gli entusiasmi della pri- 
ma. giovinezza, 

Le iscrizioni si chiuderanno irre- 
Vocabilmente il 30 settembre. 

Provvidenze a favore del perso- 
nale del credito e dell’assicurazio- 
ne, E' doveroso rettificare quanto, 
per erronea comunicazione, fu pub- 
blicato nell’edizione del mattino 
del 18 corrente in merito agli Isti- 
tuti qui appresso menzionati: 

Cassa di Risparmio Triestina, 
anzichè «premi di lire 500 ai dipen- 
denti con due figli e di lire 7502 
quelli con 3 figli» va letto: premi 
di lire 750, rispettivamente di lire 
500 a favore dei capi famiglia con 
oltre 8 e con non meno di 83 figli 
e carico, ‘ 

Riunione Adriatica di Sicurtà, 
la precedente dizione: lire 100 a 
tutti i dipendenti per ogni figlio, 
va sostituita da questa: lire 100 
a. coloro che hanno un figlio, lire 
150 per figlio quando il numero 
dei figli è due, lire 200 per figlio 
quando i figli siano tre o più. 

Quanto al resto della comunica» 
zione, esso rimane invariato. 

La gita per Venezia con la «San 
Giusto». Sabato la motonave «San 
Giusto» intraprenderà. una. gita al- 
la volta di Venezia, partendo dal 
molo della Pescheria alle 23; l’ar- 
rivo a Venezia seguirà alle 4 di 
domenica. Per il ritorno la «San 
Giusto» partirà da Venezia alle 
0,30 e sarà a Trieste alle 5.30 di 
lunedì, I biglietti si possono acqui- 
stare a lire 14 negli uffici  del- 
l'Istria-Trieste, via Venezian 2, ne- 
gli uffici viaggi ed al molo della 
Pescheria prima della partenza. 

Gita parrocchiale a Parenzo. La 
parrocchia, di Sant'Antonio Tau 
maturgo organizza per domenica 
prossima una gita parrocchiale a 
Parenzo. Per informazioni e pre- 
notazioni rivolgersi all'ufficio par- 
rocchiale di Sant'Antonio Tauma. 
turgo, via Paganini 4, primo, dal- 
le 9 alle 12 e dalle 18 alle 19. 

o 

Decessi. E’ morta l'altro ieri, a 
Verteneglio, la signora Luigia 
Dreossi in Barnaba, la cui dipar- 
tita ha prodotto vivo e sentito cor. 
doglio in paese, dov'era stimata e 
amata per le sue elette virtù fami- 
liari e per il suo temperamento af- 
fabile e cordiale, Al marito, ai fighi 
e particolarmente al nostro caro 
collega Marco Di Drusco, genero 
dell’estinta, esprimiamo le nostre 
più vive e profonde condoglianze, 

— Ha suscitato larghissimo e 
profondo rimpianto la notizia del- 
la morte del prof. Cristiano Mau- 
Toner, che per le sue belle e no- 
bili. doti di cittadino e di patriota 
era molto amato e stimato parti. 
colarmente dagli studenti del'Gin- 
rasio «Dante Alighieri», dove inse. 
gnava. Era volontario di guerra ed 
apparteneva a una vecchia fami- 
glia triestina che ha: l'orgoglio di 
contare tra i suoi membri due ga- 
ribaldini, Alla vedova ed alla figlia 
così duramente colpite vadano le 
condoglianze più vive e sentite, 


ava” 


Gliente e amatore 


In pochi prodotti del commerc!o 
si ottiene quella che si vuol chia- 
mare .la «affezionata clientela», 
Possiamo dire che il vero cliente 
affezionato è il buongustaio, quan- 
do si tratta di cose che riguardano 
il suo gusto, E’ questo il caso del 
buon tabacco. Abbiamo qui il 
cliente che è il vero amatore e ciò 
sì osserva dalle preferenze della 
sua richiesta. Sappiamo per esem- 
pio che, tra gli autentici buongu- 
staì del tabacco, lo stuolo più largo 
degli amatori di sigarette fine. è 
quello che ricerca Je Macedonia 
ertra, Sono queste infatti le siga- 
rette che per la loro deliziosa 
combinazione di gusto e di aroma 
ottengono l'assoluta preferenza dei 
veri conoscitori. 


Acqua di Roma 


artica, rinomata specialità dI provata 
efficacia per ridonare ai. capelli se 
barba bianchi in pochi giorni i pri- 
mitivi colori senza macchiare la pelle 
e Ja biancheria. DEPOSITO GENE- 
KALE DITTA POLEGGI, via. Madda- 
lena 50, Roma. — "Irieste: ANTONIO 
CASTRO, via S. Nicolò 18. DROGHE- 
RIA ZERNITZ, via C. Battisti 2. DIT- 
TA CILLIA, via Roma 20, — Pola: 


prossimo culmineranno con la sfi- 
lata di non meno di 100.000 com- 
battenti innanzi al Re Imperatore 


MAGAZZINI GELLETTI, via Sergia 39 


Principe della Chie£. 


sl concetto dell Prev 
d allope 


(a ISTITUTO 1 
DELLE RISICURAZION 


_—____rTF—_— 


Recentemente S. E. il Cardinale ‘Adeodato Pia Peso 
Patriarca di Venezia, accogliendo l’invito rivoltogli, inte aa 
riva alla inaugurazione delia nuova sede di quella Ageki n 
Generale dell’Istituto Nazionale delle Assicurazioni e, do, D 
aver benedetto i locali, pronunciava elevate parole, che, beta 
vivo compiacimento, vogliamo qui riprodurre integralmet Ri 


=, Monfalcone: DROGHERIA STACUL Ì 
via Duna d'Aosta 42 î 


« meritevole di tutte ls provvidenze umane e Divib! 


al 
È ì LE C Qppi 
«finchè esse riescano di incitamente e di alto monito per i 
i cittadini: | 


& Non esitai ad accogliere l’invito ‘di 
{€ questi nuovi splendidi locali di un Istituto, 
“ poggia sopra una base economico-finanziaria, (3 
« solo perchè la benedizione, vivamente sollecitafro « 
« implica il riconoscimento ‘del supremo dominio! SA 
« Dio anche su le ricchezze terrene: «Tuae diviffnia 
‘et tua est gloria», ma sopra tutto per il motivo adi 
«me ben chiaro. che l’Istituto medesimo Dreselte pi 
« nelle sue finalità e realizzazioni un contenuto baia: 
« rale, umano e cristiano. 1° 


alc 
fas 
sian 


« Il principio evangelico della fiduvia ra 
‘ nella Divina Provvidenza non ha nulla di comi tit 


} 5 3 IE È . {Ron 
« col cieco fatalismo dei pagani e der mussulmani. Ei 
ti 


cè Provvidenza, infattì, mentre veglia mafernamefinua 
« e dirige le sorti della nostra vita, rispetta la liboki ‘a 
«umana ed esige la nostra attiva cooperazione; he ti 
« detto popolare: «Aiutati che il Ciel Ali aiuta» divas 
« esatta espressione del buon senso prati 

( dal Cristianesimo. 


fel 


o + geon 
ico, ispirta a 
« 


bi, 
. VOS Foa è Bte-M 
« Certamente l'avvenire è in mano fli Dio; fase. 


«è anche per molta parte nelle nostre mani Bifbva. 
«gna dunque prepararlo, conquistarlo, garantilla x 
« quanto è possibile, dalle minacce degli eventi 
« Grande saggezza è prevedere le necessità fut 
«ma è maggior saggezza premunirsi contro di est” 
« sfruttando il momento attuale e le presenti fortul®*S 


e è e 
« L'estote parati» del Vangelo può ben aPPhite 
« carsi anche in questo campo. L'Istituto Nazionite-r 
È SIA ERE È e 

< delle Assicurazioni s'informa appunto a questi p 


A 


fa cl 
© cipi morali, anche se non redatti in premesse sì i 
< tutarie. Esso organizza quelle che possone chiami »: 
« si «le provvidenze umane» le quali diventano alt i 
«tante forme di saggia e prudente collaboraziohi 7 
« della Divina Provvidenza. E’ dunque ben giuste” 
«cata la benedizione litugica che ebbi l’onore iaia 
« impartire a questo Istituto, tanto più che esso rile 
« presenta altresì una grande carità sociale, attuaditt 
«in vaste proporzioni quanto sarebbe rimasto in 
« tuabile alle iniziative private. 


“ Ritengo perciò particolarmente commendev TE 
« la recente «assicurazione popolare», che già inconti da 
«la comprensione ed il favore di quelle classi, coll an: 
« il contadino, che dimostrano quasi innato il seritht 
« vigile della parsimonia e della previdenza. Dole 
co signori, una insigne benemerenza" dell’Istità 
delle Assicurazioni: valorizzare e sviluppare “e 
« massimo la virtù del risparmio, la quale sottraoherà 
« presente ciò che non sia necessario, e potrebbe dî 587 
«occasione a prodighi e anche turpi consumi, pina! 
« riporlo a tesoro, nel modo più sicu 
« futuri bisogni. 


ig 
St 


x 3 oi, 
uo in vista ONi ba 


la di 

« Assai più in alto che gli scopi semplicamella 
« utilitari, sta senza dubbio questa azione moraliz pon 
« trice del nostro popolo. Ed io vorrei che tutte Na ; 
o di 


(Cd 
(CL 
Niba 
i S È c ._ e glinese 
« Il voto sincero, ch'io aggiungo alla benedizi0A che 
a DA , = e CI 

« per la maggiore prosperità di questo provvido J5 
« tuto, mi vien suggerito dal sentimento vivo “Tavo: 
«5 sis x ni 3) Rice E 
« quella paternità spirituale che Dio mi diede: 8, 
«quale guarda con ansia indicibile a due obbiet!! 
« assai gravi ed urgenti: l’alleviamento della miÉ 
«ria e la sanità dei costumi nel nostro popolo, 


« invernale. 
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entre 


FERISCHI 


| Le più belle giornate 
dell’anno 
lusiasmo degli scorsi gior- 
si è reso forse sufficiente 
alla bellezza mieravigliosa 
ornate con‘cui il cielo col 
Blle accoglienze trionfali che 
i! è la altre città giuliana 
Duce. Il tempo non po- 
Nere più lietamente cortese. 
l‘inavamo all’equinozio pro- 
quei giorni; e l'equinozio, 
sa, è di solito un periodo 
loso, propizio a salti d’umo- 
ere; Ora, che cosa avvene 
impo? Avvenne quanto di 
itile potesse aspettarsi: la 
(fa. equinoziale, tanto pen 
Merci in pensieri, si sfogò 
lcipazione, sì sfogò quando 
eva dare alcuna inquietu- 
avemmo il 15 settem- 
îrmataccia di pioggia fitta, 
inte, dì scariche elettriche; 
quale un vento fresco e ga- 
spazzò tosto fino all'ultima 
E il desiderato tempo se- 
iluminoso si stabilì su noi 
ber incanto, Le giornate di 
ttembre e d'ottobre, a Trie- 
Miando sono belle, sono giu- 
lè vantate come le più belle 
Noi abbiamo dunque 2- 
i Ja visita, del Duce, le 
più belle dell’anno, în tut- 
enso della parola. Un tem- 
solidamente bello. che... 
cora, Dura anche oggi 
troviamo mel pieno del- 
zio. 
Il ritorno da Banne 
sera, coi a 
ia di Opicina, ritornaro: 
olonia feriale della G.L.L. 
ne i fanciulli che vi si erano 
i perchè il Duco la vedesse 
ha attività di vita, La sta- 
della Colonia sì era chiusa, 
ogni anno, col subentrare 
tescura, ai primi del mese; 
fanciulli vi avevano dunque 
Intelscorso, a turno, il loro mesa 
jorno, e non credevano di 
Agehi più. Il richiamo  all'im- 
e, 0, per la venuta del Duce, 
? ‘fique per loro qualche cosa 
‘he, Rettato, di sorprendente. cia 
ò può immaginare quale È 
lme appresentasse per loro que” 
ner tftpresa., Bisognava proprio 
è li, nel carrozzone con cui 
Rino, per avere un'idea del 
lema gioia che erano stati 
l'anciulletti quei sette giorni 
(mentari, mai più attesi, NE 
cielo, di soggiorno nella 
È fascista di Banne. — Fri- 
siamo stati un mese, e poi 
ho tornati per sette giorni! 
l'esclamazione dominante 
:citaro conversazioni infantili; e 
5 &hì tucevano di affascinanti 
iniol della visita dell’amatissimo 
tome se l'essere vissuti nel 
liviffonia di Banne significasse 
vissuti nella sfera. più alta 
tivoltadiso, Tutta la città ebbe 
felici; ma non ci furono 
reselite più felici di quelle, E cre- 
Mon potesse nemmeno darsi 
to Honianza valida e verace più 
ste ingenue voci infantili, 
an bene che sanno fare le 
8 ferialì fasciste. 


Il (OSE A 
miltime gite popolari 
. (Roma, Milano, Napoli, 
l.bva, Venezia e Gorizia 


Imellinua, con successo, la ven- 

‘ ì biglietti per le ultime gite 

libelti di domenica 25 settem- 
\Particolarmente interessanti 

neh 

Di 


Pia 


d'oi'attrattive sono le gite 
«Rttro giorni, che offrono ai 
ipanti la possibilità di vi- 
. Jcon agio le incantevoli bel- 
;pllfui Roma, Napoli, Genova, 


d il programma completo: 
e-Milano, IL classe lire 52, 
0;-Îisse lire 31, Gite facoltative 
ita classe: a Torino lire 12, 
Bilova lire 12, a Piacenza lire 6, 
. Mo lire 8, a Stresa-Pallanza 
ntilta Monza lire 2, per dar mo- 
Igitanti di partecipare al Gran 
automobilistico, Andata: 
da Trieste alle 22,40 del 
ivo a Milano alle 7.17; ri 
partenza da Milano alle 
‘25 del 28 settembre, arrivo 
(iste alle 5,58. Fermate am- 
Monfalcone, Cervignano, 

& e Verona. 


DA, 
ADllite del 25 settembre 
i ite-Roma, II classe lire 78, 
‘ol sse lire ‘46, Gite facoltative 
i pil classe: a Napoli lire 9, a 
Stazione lire 3, Andata: 
e a da Trieste ‘alle 198 del 
vo a Roma Ss. L, alle 10,5; 
amule: partertza da Roma S. L. 
118 del 28 settembre, arrivo 
I ltfiste alle 10.40 del 29, Fermate 
+.lSse: Monfalcone, Cervignano, 
AZIONE, Firenze C, M. A 
i fiste-Venezia, IIL classe lire 
IUSÙlta facoltativa a Padova 
\indata: Trieste partenza al 
ITE È Venezia arrivo alle 9,24; 
î Venezia partenza alle 21,40, 
arrivo alle 0,45, Fermate 
Monfalcone, Cervignano 


25, Trieste arrivo alle 22,25. 
levo: santina-Cervignano, | TII 
liro 9 da Villa Santina e 
*‘Onli da. Carnia, Andata: Villa 
la partenza alle 6, (Cer 
col 


arrivo alle 8.35; ritorn 
Mano partenza alle ore 18.10, 
SeliSantina arrivo alle 20,40, 
ide 
Le Castello 
tit Mi giorni della Mostra della 
re Stasera, dalle 20 in poi, 
Nchermo del Cortile delle Mi- 
PAC barà. proiettato il film «Na- 
di ‘ danzare», con Eleanor Po- 
e UA James Steward. Precederà 
ornale «Luce». Danze, dalle 
boi, sul Bastione fiorito; ser- 
lì bar sul Torrione rotondo, 
sc 


Ita dell'Istituto di Cultura 


nel'a Conegliano 
Jizzi domenica 2 ottobre TI C, I 
èza in comodi torpedoni una 
ite lia ridente e simpatica citta- 
leneta di Conegliano, contro 
rollio di molta importanza e sede 
de [Scuola di viticoltura, La data 
Si svolgerà la progettata gita 
spele con la festa dell'uva, che 
{isume una particolare solen- 
isel'fer Vaffluenza enorme della 
del contado che a tale festa 
ìna con tutte le tradizioni 
. al'nesche e folcoloristiche, La 
z10% che dà diritto al viaggio, 
IC ID e cena viene fissata in lire 


—_tor— o 

lavoro, Con l'autolettiga del- 

Ste Rossa, ieri nel pomeri; 
ato inviato all'ospedale Re- 
lena l'operaio Michele Car- 


\di 27 anni, abitante in via 

[02 N. 7, il quale, scaricando 

Ai al -Puntofranco «Duca 

AS», è stato investito e tra- 

i "08 alcune assi che gli hanno 
ip? ito il piede destro, 


ego 
Un morto e sette feriti 
in un incidente automobilistico 

Abbiamo da Gorizia; 21; 

Un. grave incidente automobili. 
stico è avvenuto ieri mattina, ver- 
sole 10; in via Oberdan, all’altez- 
za del Palazzo delle RR, Poste, Una 
autovettura Fiat, targata GO 2732;| 
guidata dall'imprenditore edile Gu- 
glielmo Merluzzi, di 55 anni, nati- 
vo dì Arta e abitante nella hostra 
città in via Ippolito Nievo, e che 
recava a bordo due altre persone, 
sembra per aver tentato di evita» 
re l'investimento d'un maldestro 
ciclista, è andata a finire. sul mar- 
ciapiede marginale della ‘strada, 
investendo un, gruppo ‘di. otto per- 
sone. Nel tragico incidente è ri- 
masta uccisa all'istante la dome- 
stica Amalia Krainez, di Giovan- 
ni, di 44 anni, da Gabria, in ‘ser- 
vizio presso una famiglia abitante 
a Gorizia, in via Morelli, Inoltre 
rimasero ferite le seguenti perso- 
ne: Melania Cabassi fu Giovanni, 
di 49 anni, abitante in via Rastel- 
lo 29, che ha riportato la, sospetta 
frattura della colonna vertebrale 
e contusioni varie; Francesco Gre- 
gorio, fu Giuseppe, di 65 anni, abi- 
tante in via Levada 20, per’ ferite 
lacero-contuse alle. mani; Merce 
des Salsilli, di Antonio, di 25 anni, 
abitante in via Alviano, per esco- 
riazioni multiple alle.gambe; «Ca- 
terina Kranies, nata Kovié, di ‘40 
anni, dimorante a Rubbia, per con- 
tusioni alla gamba sinistra; la pic- 
cina Effrem Funghi, di Lido,. di 
un anno, abitante con ì famigliari 
al n, 20 di via Morelli, che era re- 
cata in braccio dalla disgraziata 
domestica, e, infine, Giuseppe Do- 
ranzo fu Leonardo, di 76 anni, na- 
tivo di Dignano (Istria), qui abi- 
tante al n, 5 di via S, Giovanni, 
per contusioni varie alle mani, 
Gravi sono le condizioni della’ Me- 
lania Cabassi, che versa in peri- 
colo di vita, Lo stato degli altri 
feriti non desta preoccupazioni, 

Il servizio di pronto soccorso è 
stato prestato immediatamente 
dalla Croce Verde, che provvide a 
trasportare i feriti all'ospedale co- 
munale di via Brigata Pavia. Sul 
posto sì è portata immédiatamen- 
te la commissione giudiziaria per 
i rilievi di legge. Il Merluzzi è sta- 
to trattenuto dalle autorità tuto- 
rie in attesa che siano appurate le 
responsabilità, 


ni 


Due ciclisti investiti da una moto 


Un giovane motociclista rinia- 
sto sconosciuto, scendendo ieri nel 
pomeriggio la via Orlandini, è an- 
dato a sbattere contro due ragaz- 
zi i quali stavano compiendo delle 
evoluzioni in bicicletta. Buttati a 
terra, questi ultimi sono rimasti 
contusi in più parti del corpo, di 
modo che un vigile urbano ha do- 
vuto chiamare la Guardia medica, 
Avute sul posto le prime cure, ì 
due feriti sono stati quindi inviati 
all'ospedale Regina lena, Si trat- 
ta degli scclari Ilio Merlizzi, di 9 
anni, abitante in via d'Isella n, 16, 
e Pietro Mearotto, di 8 anni, abi- 
tante in via Orlandini n, 18, Al pri- 
mo sono state riscontrate lesioni 
al dorso ed al ginotchio destro; al 
suo compagno escoriazioni alla 
tempia, sinistra ed. al ginocchio si- 
nistro, Tutti e due sono stati giu- 
dicati guaribili in una fecina;di 
giorni, di modo che, dopo medi 
cati, hanno potuto..rincasare; 


Atterrato dall'auto 


Iersera alle 23, in Riva Nazario 
Sauro, nei pressi di via S. Giorgio, 
un uomo che mal si reggeva sulle 
gambe, volendo attraversare la 
strada, andava a finire contro il 
parafango di un'automobile, che lo 
atterrava, Trasportato con la stes- 
sa auto all'ospedale Regina Elena, 
l'infortunato, tale Guido Bonito, 
di 42 anni, abitante in via Pon- 
dares n. 5, che aveva riportato una 
ferita lacero-contusa alla fronte, è 
Stato accolto con prognosi di otto 
giorni, 


— 00, 
ci ‘3: 

Alla Guardia Medica 

Prestazioni di pronto soccorso 
dalle 19 del 20 alle 19 del 21 corr. 

restazioni d'ambulanza: Arman- 
do Tommasi, di 12 anni, abitante 
in via Orlandini N, 1: ferita da 
Punta di chiodo alla pianta del pie- 
de destro, riportata accidentalmen- 
te; Carlo Pieri, di 50 anni, auti- 
sta, abitante in via dél Rivo N. 4: 
ferita laceto-contusa al quarto di- 
to della mano sinistra; riportata 
accidentalmente; Giacomo Zanieri, 
di 48 anni, operaio, abitante in via 
L. Fortis N. 30: ferita lacera al 
labbro superiore, riportata sul la- 
voro in via L. Bernini; Lidia But- 
tignoni, di 5 anni, abitante in S. 
M. Madd, sup. N. 381: corpo estra- 
neo conficcato nella laringe; Dan- 
tonio Piano, di 27 anni, meccanico, 
abitante a S. Giovanni N, 624; 
scheggia di legno conficcata sotto 
l'unghia del primo dito della ma- 
no destra; Dusolina Secchi, di 37 
anni, casalinga, abitante a S. Sab- 
ba N. 345: ferita da punta al dor- 
so della mano destra; Silvano Sos- 
sich, dì 9 anni, scolaro, abitante a 
Monte Radio N. 544: ustioni di I 
e II grado alla mano destra, pro- 
dottesi con l'acqua tobllente, acci- 
dentalmente in casa; Bruno Ode- 
nol, di 10 anni, scolaro, abitante in 
S. Cilino N. 29: ferita, lacera alla 
gamba destra, riportata acciden- 
talmente; Giuseppe Mossolin, di 8 
anni, scolaro, abitante in. Piazza 
Vecchia N. 4: ferita. da taglio al 
piede destro, riportata accidental- 
mente; Carmelo Divari, di 22 anni, 
milite ferroviario: contusioni, suf- 
fusioni sanguigne alla mano de- 
stra, riportate. accidentalmente 
mentre sì trovava in tram della 
linea n: 4; Maria Vattovez, di 19 
anni, domestica, abitante in via 
Rapicio N. 8: distorsione all'arti- 
colazione radiale destra, riportata 
accidentalmente in casa; Leonar- 
do Piccolo, di 10 anni, scolaro, a- 
bitante in Chiadino S. Luigi N, 4: 
ferita da taglio + polso destro, rì- 
portata accidentalmente ' in casa; 
Silvana Hoiak, di 2 anni, abitante 
în via Petronio: ingestione di una 
forcina; Anna Coppola, di 8 anni, 
scolara, abitante in via Cunicoli 
N. 9: escoriazione al polso della 
mano sinistra, prodottasi acciden- 
talmente al Giardino pubblico; 
Rosa Cuccagna, 'di 37 anni, case- 
linga, abitante in via Giuliani N. 
42: morsi alle gambe, prodottele 
da un cane a Erpelle; Francesco 
Matera, di 19 anni, pittore, abitan- 
te al Faro della Vittoria: ferita da 
taglio al palmo della mano destra, 
riportata. accidentalmente; Roma- 
no Marchi, di 2 anni, abitante in 
via dei Rettorì N, 1: ingestione di 
varichina; Carmelo Colino, di 28 
anni, marinaio, abitante in via 
delle Ombrelle N. 7: morsi umani 
al petto, al braccio, all'avambrac- 
cio destro e alla mano sinistra, ri 
portati per. opera ‘altrui; «Guido 
Easotta, di 81 anni, installatore, 
abitante in via Venezian N. 16: 
escoriazioni al. ginocchio sinistro, 
riportate accidentalmente cadendo 


Inel viale R. Elena. 
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NOTIZIARIO SPORTIVO 


Il greco Grispos |I campionati italiani di tennis 


battuto ai punti da Tamagnini 
‘ TORINO, 21 

"Tamagnini, chilogrammi 62,500, 
ha ‘battuto ai punti Grispos, chi- 
logrammi 61,100, in 10 tempi. di 
tre minuti, R 

Dopo un paio di riprese guar- 
dinghe, durante le quali: Tamagni> 
ini ha capito che la sola arma ef- 
‘ficace dell’antagonista era un pre- 
\ciso sinistro, egli è partito all’attac- 
cole con varietà di colpì è riuscito 
a penetrare spesso nella rigida e 
chiusa-guardia del greco, che,:po: 
co mobile sulle gambe, ha cercato 
il corpo a corpo, tentando quasi 
sempre invano di collocare a se- 
gno il suo colpo preferito. Grispos 
ha talvolta reagito con precisione 
e con forza, ma quasi mai ha pre- 
so l'iniziativa, La superiorità del- 
l'ex: campione d’ Europa, che ha 
però difettato di precisione, sì è 
andata progressivamente accen- 
tuando, Solo alla fine il greco ha 
dimostrato un po’ di aggressività, 
ma il suo gioco divenne disordìi- 
nato e quindi poco efficace, Co- 
munque egli è apparso un avver- 
sario duro, con quel sinistro sem- 
pre pronto a’ stroncare gli attac- 
chi di Tamagnini, il quale ha do- 
vuto sfruttare tutta.la gamma del- 
le sue schivate e del fulminei in- 
telligenti ricuperi per averne ra- 
gione, 


MILANO, 21 
La prima giornata dei campio= 
nati nazionali femminili della G. 
I, L. ai quali partecipano 88 Co- 
mandi federali, con oltre 2000 
atlete, ha segnato brillantissime 
affermazioni delle Giovani : Fasci 


sta giuliane, istriane e dalmate, 
tanto nell'atletica leggera che nei 
nuoto ‘a nel tennis, 


Nuovi primati 
di nuotatrici triestine 

Le batterio dei 50 metri piani 
hanno veduto facili vincitrici Ani 
ta Giudìicù e Loretta Giustin di 
Trieste, Nera Vergoni di Zara, 
Carmela Franzi di Pola e Lidia 
Bellini di Fiume. Tutte e cinque 
hanno pure superato è quarti di 
finale classificandosi per la semi» 
finale, La Giustin e la Franzi han- 
no fatto segnare al: cronometro 
ottimi. 72/10 sulla distanza, Nei 
cento metri piani Anita Giudici 
© Italia Percavassi di Trieste, De- 
murchi di Pola e Stanner di Fiu- 
me hanno vinto le Toro batterie, il 
primato dei cento metri è stato 
abbassato da Maria \Atzoi di Pa- 
dova e Maria Benzi di Modena @& 


batteria. Neglì ottanta metti 
ostacoli Rantio "vinto? Rita \Comin 
di Trieste la quinta batteria, Ma- 
rlelta Visentin:di Trieste: la. otta- 
vu; Carmelich: di Fiume e Costane 
tini Livia di Zara sì sono piazzate 
seconde nelle loro batterie, con- 
quistando il diritto di ‘correre i 
quarti di finale. 

Nel nuoto la triestina Ballaben 
ha. battuto ‘in batteria il primato 
dei 50 metri sul dorso con 38” e 
otto devimi, vincendo poi facil- 
mente la prima semifinale, Pure la 
triestina Frausin ha fatto crollare 
il primato dei 50 metri a rana net 
lu 10.0 batteria vinta sulla fiuma- 
na Galletti in j2”. 


I risultati della giornata 


Ecco i risultati; 

Torneo di tennis: Araldo di. Go- 
rîzia. batte Cozzani di Paviw 6 @ 0, 
6a 2; Gizelt di Fiume batto, Ami 
cobile di Verona 6 - 1 6 -0; Gi- 
gana di Gorizia -batte Curato di 
For 6 - 1, 6.- 4; Spadoni dì Tric 
ste batte Pasquali di Rieti 6 - 0, 
6 - 03 Custich di Zara batte Nobile 
di Torino 6 - 4,6 -% 

Nuòto: 50 metri stile libero: pri. 
ma semifinale, :' 1) Stepancich di 
Fiume in 33” 1/10; tera semifi- 
nale: 1) Steccanella' di Miluno in 
33”?/10; 2) Gargiulo di Napoli în 
55” 4/10; 3) Bertugzi di Trieste în 
36”5/10, Ri 

50 metrica rana (settima batte- 
ria): 1) Frausin di Trieste in 42° 
(nuovo primato); 2). Galletti di 
Hiume'in 4379/10; 3) De Nicole di 
Salerno in 48”4/10. 

Metri 50 sul dorso (prima semi 
finale): 1) Ballaben di Trieste in 
40”?/10; 2) Perlini di Zara in 41° 
e due’ decimi; quarta: semifinale: 
1) Kusching di Fiume in 43”4/10. 

Lancio del disco (finale): 1) Gui 
di di Torino con metri 35.53 (muo- 
vo primato); 2) Cordiale di Tori- 
no metrì 3j.01} 3) Mungo di Mi 
lano metri 32,80; 10) Almetta di 
Zara metri 29.03; 14) Bearzotti di 
Udine metri 87.96; 15) Camalich di 
Fiume metri 27.68, 

Torneo di pallacanestro: Trieste 
batte Palermo per 36 punti a 10. 


Italia -Jugoslavia di nuoto 
nella piscina dell’Ausonia. 


Sabato e domenica prossimi, la 
piscina dell’Ausonia accoglierà. i 
migliori nuotatori d'Italia. e:i mi 
gliori di Jugoslavia che sì mist- 
reranno in un incontro che dovrà 


le ‘due rappresentative, Come è 
noto, riell'incontro sul’ lago di 
Bled, ì nostri vicini ebbero la me- 
glio e pertanto gli Azzurri ambi: 
scono la rivincita, che ì jugoslavi 
sono stati pronti ad accordare: E” 
una ben fortunata occasione per 
gli sportivi triestini questa di po- 
ter assistere a una battaglia spor- 
tiva che si prospetta tanto .inte- 
rèssante; ed; essi sapranno .certa- 
mente*creare una cornice e un'at- 
mosfera degne dell’avvenimento. 


tatori, tuffisti* e’ waterpolisti di fa- 
ma veramente mondiale, .si svolge- 
ranno con'il seguente nutrito pro- 


libero; 200/'m. a' rana; 100*m; stile 
libero;-tuffi. obbligatori da: 3 ©1310 
metri; staffetta mista ‘3x100; ‘ins 


Nuove-vittorie. del;fiumano Kucel: 


MILANO, 21 

Sul campi del Tennis Club Mi- 
lano sono continuate oggì le gare 
per i campionati italiani tennistici. 
Nèl singolare: uomini, significa- 
tiva è stata la vittoria di Del Bello 
su Vido, mentre Bossi non ha fa- 
ticato eccessivamente -a ‘battere 
Del Bono. Il fiumano Kucel.a sua 
volta ha eliminato Martinelli, qua- 
lificandosi perciò per le semifinali. 
Nel doppio uomini, Vido-Kucel 
hanno battuto chiaramente Boc- 
ciardo-Sartorio e la coppia- Pal- 
mieri-Del Bono ha prevalso. su 
Bossi-Gaslini, Prevista d'altra pat- 
te la vittoria di Canepele-Marti- 
nelli sui volonterosi Viganotti-Balbi. 

Ecco i risultati della giornata: 
Singolare uomini: Del Bello batte 
Vido 1-6, 0-6, 6-2, 6-3, 6-4; Bossi 
batte Del Bono 7-5, 7-5, ritirato; 
Kucel batte Martinelli 6-3, 5-7, 6-1, 
6-1; Scotti batte 'Sada 6-8, 5-7} 622, 
0-6, 6-3. Singolare signore: Tonolli 
batte Mancini 6-1, 6-4; Frisacco 
batte Manfredi 6-1, 64. Doppio mi- 
sto:  Sandonnino-Taroni battono 
Grioni-Canepele 6-3, Tonolli- 
Vido battono Mancini-Bossi 6-1, 
6-4. Doppio uomini: Vido-Kugel 
battono Bocciardo- Sartorio 6-2, 
6-1, 6-3; Palmieri-Del Bono batto- 
no Bossi-Gaslinì 4-6, 2-6, 6-3, 6-3, 
6-0;  Canepele-Martinelli battono 


Viganotti-Balbi 7-5, 7-5, 6-1, 


lermazioni delle atlete gruliane 


ai campionati delle Giovani Fasciste 


contro di pallanuoto, Domenica 25: 
1500' stile libero; -100 m,-dotso; 
tuffi liberì da 3 e 10 metri; stat 
fetta 4x200;. pallanuoto, È 

Saranno praticati i. seguenti 
prezzi: distinti lire 6, gradinate 
lire 4, dopolavoristìi lire 8. Cumu- 
lativi per le due giornate: distinti 
lire 10, gradinate lire 6. 


L'elopio del.Segretario del P.M.F. 


ai pattinatori 
‘Beretta, Spoto, Rianda 
ROMA, 21 

Il Segretario del P. N, F. ha fat- 
to pervenire al presidente della F. 
TI, H, P. un telegramma di elogio 
agli atleti Italo Beretta, Ada Spo- 
to e Adriana Rianda per aver con- 
quistato all'Italia i titoli di cam- 
pioni del mondo di pattinaggio su 
strada, rispettivamente dei m, 500, 
10,000 e 5000, 


La partita di’ domenica allo-Stadio 
Triestina-Lucchese 


‘185/10 -nella «quarta ©! nella“ Ba' 


una gara tra squadre tis 

La segreteria dell'U,.S, 
na comunica che i biglietti saran- 
no posti in vendità da. oggi. giovedì 
sino alle 12 di domenica presso la 
Biglietteria Centrale (galleria del 
Corso) e «Utats (via Imbriani 1), 
Lo Stadio sarà. aperto al pubblico 
alle 13, 

I prezzi d'ingresso sono stati così 
stabiliti: tribuna centrale lire 24 
(per signore, mutilati, ufficiali in 
divisa. e ragazzi sotto fi 14 anni, 
lire 18); tribuna iaterale lire 16 


definire la superiorità di una del-|- 


(per signore, mutilati, ufficiali, ra- 
gazzi e un numero limitato per O, 
N. D. e G, U. F., lire 12); gradina- 
ta centrale lire 10 (per mutilati, 
ragazzi e militari b. f., live 7, per 
l'O, N. D. (limitati) lire 7); popo 
larî lire 5 (per militari b. f. (limi- 
tati) lire 3, per Balilla (limitati) 
lire 2), I biglietti limitati si ven- 
dono da oggi giovedì mattina sino 
all'esaurimento della scorta, 

Valgono per la gara di  domeni- 
ca le tessere nuove, rilasciate con 
la scritta stagione sportiva 1938-39. 
Tutti i possessori di dette tessere 
(stampa, omaggio, servizio, ecc.) 
devono presentarie agli ingressi 
per la perforazione del talloncino 
n. 2. Per tutto il resto valgono le 
consuete norme delle gare di cam. 
pionato. 


Iscrivetevi al 
Tiro a segno. 


NEI DOPOLAVORO 


«Crda». Sabato e domenica gita ai 
laghi di Iusine con. salita al Monte 
Mangart. Quota. per soci lire 14, non. 
soci lire 16. Iscrizioni e informazioni 
în segreteria. ù 


1.0 ottobre ayranno inizio le lezioni 
dì scherma, sono perciò aperte le iscri- 
zioni per soci e non soci presso la 
segreteria, via Trento 2. 

Mutua impiegati, Domenica 2° otto- 
bre raduno dei campeggianti della Val 


grande veridemmiata in campagna. Per 
quest'occasione la quota di trasporto 
sarà ridotta a lire 5 e per simpatiz- 
zanti lire 9, Sono aperte le prenota- 
zioni seralmente ‘in sede dalle 19 al- 
lo 21 

Pubblico Impiego. Domenica gita al- 
la volta di Abbazia-Monte Maggiore- 
Fiume in comodo automezzo attrezza-= 
‘to. Quota, lire 10 per socie lire 11 per 


dalle 19 in poi presso il capogruppo 


e dalle 16 alle 20. © 


Cooperative Operaie. Sabato - escur- 
sione. ai monti Jalouz, Mangart, Jof 


«Raffineria 6. Quota lite 19, 

© «M. Trevisann, Domani sera alle 20,45 

tutti i coristi si trovino in sede per 

iniziare le prove del nuovo program 

ma. Non mancare. 
«Riccardo Pitteri», 


Le gare, che impegneranno nuo-| 


gramma: sabato 24:0400.m. stile |' 


al Monte Re. Quota di viaggio lire 7. 

\Iecrizioni in sede oppure telof. 47-88. 
«G. Beltrame», Domenica primo trat- 

tenimento danzante della stagione. 

«F. Corridoni». Stasera dalle 20,30 
in poi, trattenimento danzante. Suo- 
nerà l'orchestra. sociale. 

Canottieri. «Adria». Oggì dalle 21 in 
poi, avrà luogo il solito trattenimen» 
to danzante all'aperto. Invitati devono 
essere preavvisati. dA 
CENTRO: ALPINISTICO ITALIANO 


Sabato e domenica escursione a Gra- 
cova, Serravalle, 
Rudizza, Iscrizioni. È 
con ferrovia ‘alle 15.3 
Campo Marzio,‘ rioni 


«Dimm», ‘Sezione ‘A, A. partire dali: 


Pesarina, dei soci, escursionisti e scia- 
‘tori ad Umago ove si effettuerà la 


non socì; Iscrizioni .seralmento, in sede 
o al bar, Telefono 67-05: dalle 9'alle 12 


Fuart e Canin, Iscrizioni in sede, via 


Domenica gita 
con automezzo a Prevallo con salita 


con salita al:Monte |: 


TEATRI E CONCERTI 


Riapertura del Pilodrammatico 
-con Jo. «Fantasio Comiche Max» 


Col teatro completamente esau- 
rito si sono svolti ieri gli spetta- 
coli inaugurali del Filodrammatico, 
il bel locale di via degli Artisti 
che-ha; approfittato della parentesi 
estiva per rendersi ancora più co-| 
modo ed elegante, In un'atmosfera 
di cordiale festosità hanno debut- 
tato le «Fantasie Comiche Max» 
dirette da Max Gaiano, un eccel 
lente' complesso artistico che per 
la valentia di quanti lo compon- 
gono non ha fatica a guadagnarsi 
le generali simpatie degli spetta- 
tori, Con particolare simpatia 50- 
no state seguite le esibizioni di 


“Alice Renier, una fantasista brio- 


sa, ed elegante che ha guadagna 
to molti applausi anche per la 
sua signorilità e il suo tìpo origi- 
nale. Cordialmente applaudite sono 
state altresì le brave Carla Boni 
e Zoide Salvi, il comico Otello Co- 
|jtogni in alcune gustosissime crea- 
zioni, il bravo cantante Ruggero 
Ricco e numerosi altri ottimi ele- 
menti, nonchè il dinamico e pitto- 
resco «Balletto italo-viennese». 


Tutto lo spettacolo che veramen- 
te ‘merita il titolo col quale si 


| Programmi del 22 settembre 1988-XVI: 


RIE - MILANO I - TORINO I 
ENOVA I - BOLZANO - FIREN- 
XI - ROMA II: 11,30: Dischi di 
i infonica. — 12. Dischi di 


sini i È 
Orchestrina 


v — 19.15: 
ritmica dir dal m.0 Amedeo Bsco- 
bar. — 1 La camerata dei Balilla 
e. delle Piccole Italiane; Impressioni 


una cabina di segnalazione e smi- 
mento di una stazione ferroviaria 
Amico: Lucio). — 18.15: Trasmis- 
sione dal Teatro della Mostra della 
Radio di Milano: Selezione di canzo- 
ni, Radiori tra diretta dal m.o Ser- 
gio Vaccari con il concorso di Dino 
Di Luca, Renato Grimaldi, Carlo Mo- 
treno. 19.30; Orchestrina melodica, 
20.20; Commento ai fatti del gior- 
20,80: Dischi. — 21: Trasmissione 
dal Teatro della Mostra della Radio 
di Milano: «Ma non è una cosa seria», 
commedia in tre atti di Luigi Piran- 
22.30: Canzoni e ballabili mo- 
n il concorso dell’Orchestrina. 


rtisti: 
tari e Aldo Masseglia. 

ROMA, I - BARI I - PALERMO. — 
BOLOGNA NAPOLI M - MILA- 
NO III: 21; Stagione lirica dell'Eiar: 
L'Arlesiana», dramma lirico in tre 
tti e quattro quadri di Leopoldo Ma- 
tenco, musica di Francesco Cilea, mae- 
stra concertatore © direttore d'orche- 
stra Umberto Berrettoni. — Indi: 
Musica da ballo. 

FIRENZE I - NAPOLI. I - RO- 
MA MI - BARI II -. MILANO II . 
TORINO II - GENOVA II - ANCONA 
- ROMA (onda ultracorta): 19: Mu. 
sica varia e canzoni. — 19.20: In giro 
per il mondo: Il naufragio della. go- 
letta «Amburgo» - La galleria sotto 
l’Elba - Abitanti di mare... in visita +. 
Inconvenienti del monsone indiano, ra- 
diofantasia di Lucio Basilisco, — 20.30: 
ncerto bandistico 
0 Arlandi. — 21.20: Selezione di 
oni, Orchestrina ritmica diretta 
dal m.o Amedeo Escobar con il con- 
corso di il 
Fanciulli, 


— Indi: Musica da ballo. 


SPETTACOLI D'OGGI 


| Cinematografi: ... - #% 


lavoro, di. 

.0.- Produzione 

16: Ultime di: «L'uomo 

al lupo», con Lewis Sto- 

Domani: eL'ultima nave da 

», con Dolorès Del Rio. 

LRINCIPE. 16: «La vita comincia col- 
l'amore», film delizioso, vivace ed af- 
fascinante con Jean Parker e Doug. 
Montgomery. Nuova produzione, Pri- 
missima visione. 

FILODRAMMATICO, 16.45: Varietà; 
Strepitoso suce. Comp. Fantasie co- 
miche «Max». Sullo termo; «La 
porta dell'infinito», con V. Francet. 

TLALIA. 16: eIl fascino di Bohème», 
il più attraente, suggestivo, indi- 
menticabile film musicale, con Mar- 
ta Eggerth e Jan Kiepura, 

REGINA. 16: «L'inferno del jazz», film 
musicale, con Doris Nolan, George 
Murphy. IL. 1, Ultimo giorno. 

IMPERO, 16; «Musica per signora», il 
grande successo del tenore Nino 
Martini. Ultimo giorno. 

RPEALE, 16; da settimana - 140,a rap- 
presentazione: «I due derelitti», il 
più commovente romanzo popolare. 

GARIBALDI. 16: «La. tigro verde», 
on Peter Lorre, Poliziesco, L. 1, 

NOVO CINE. 16: «Espresso aerodina- 
mico», con Victor MacLaglen. L. 1, 

MA MO, 16: «Angeli della strada», 
un film delizioso e commovente. L, 1. 

MODERNO, 16; «Ombre nella notte», 
giallo Metro con Edmund Lowe. Do- 
mani: «L'uomo che amo», con Char- 
Loren 

(010) »= 15.80: «Volontà occulta», 
con Virginia Bruce ed E. Lowe, 

AEMONTA. 15.30: «Tarakanova», A, 
Vernaj. Nuovo varietà De Rosè. 

SAVOIA, 15.80: «La lucciola», con 
Jeammnette MacDonald e Allan Jones. 

AZZURRO. 16: «All Babà va in città», 
con Eddie Cantor e Roland Jung. 

TOO «Lo s FERA erieO 
È ‘oro con Claudette Colbert. 

POPOLO. 15.30: «L'albero di Adamo», 
Elsa Merlini, A, Gandusio, Dria Pao- 
la. Brillante storia d'amore. 

VITTORIA. 16: «La ‘canzone di Ma- 
gnolia», con Irene Dunne e Allan 
Jones. «Viaggio Fiihrer in Italia» VI. 

CENTRALE. 16: «Oltre il Bengala», 
avventure nella. jungla e Topolino. 

sa 15.90: si Deo del lupo», av- 
venturoso», Ken Maynard. Topolino. 

VENEZIA. «Roberta», SSNROGEIA, P 
Astaire, Irene Dunne. 

BELVEDERE, 16,30: «Stradivarius», 
G. Irohlich, Ult. giorno. Topolino. 

ARGENTINA, 15: «Settimo cielo», con 
Simone Simon. Segue comica, 


"Trattenimenti : 


ALRERGO DELLA CITTA”. Terrazzé 
e Ristorante in riva al mare. Seral- 
mente musica e danze nel bar, 

RISTORANTE BIBRERIA DREHFER 
(via Giulia 75-77, tel. 53-92). Tutte 
le, sere CONCERTO. 

RISTORANTE RIVIERA (già Konder) 
‘Barcola (tel. 57-22). Ore 21.80 Tratte- 
nimento danzante. Quartetto «Aita». 

BOSCHETTO DANZE. 20.30: Giovedì 
elegante. Grande serata di gala. Re- 
gali, premi, lotteria gratuita. At- 
trazione.e sorprese. 


CASTELLO DI S. GIUSTO 


Bastione fiorito: Ore 21: Trattenim. 

Piazzale delle Milizie: Dalla 20 sullo 
schermo: «Nata per danzare», con 
E. Powell e J. Stuart, 
Bottega del vino: I 
d'Italia. 


‘migliori vini 


diretto dal‘ m.0|: 


Fulvio . Pazzaglia e Benita.l, 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte Ie altre forme di «réclames 


BORSA DI TRIESTE 


Settembre 20 | 
Rendita 5% . . y 

‘Rendita. 815% 
Redimibile 5%, 
Redimibile 314% 


191; camerieri III classe: 38, 29, 40, 
41, 42; garzoni in I: $1, 87, 88, 89, 90; 
garzoni in II: 93, 94, 95, 96, 97; pic- 
coli camera: 233, 234; 235, 236, 27; al 
lievi cuochi: 38, 34, .85, 36, 37; gio- 
vani cucina: 91,- 92, 93, 94, 95; piccoli 
cucina: . 171. 172, 178, 174, 175. 


Collocamento sente di mare 


Turni d'imbarco del 22 settembre XVI: 
Turno generale: Marinai: 447, si 
è 291; 


229, 228, ingrassatori: 69, 70, Chiamate per oggi (ore 10): Obbligaz LA 
222, - È So ra az, Tre Venezie 
11,79, TNA HI Ual Turno Italia carico: i marinaio, 1 ig es. nov. 1940 
18, 80; fuochisi Gn” 104° 195 | mozzo coperta, 1 ingrassatore. Buoni Tes. nov, 1941 
16 doi N | Buoni Tes, nov. 1943 

Turno Lloyd ARIE MAr CORRISPONDENZA APERTA Doù uo Be 1944 

Sri if O Di Ferrovie Stato 

erta 11: i, 52; mozzi co- Mondo rovescio. Ha giustamente os-|S0fas . >. ++ ess 
Petar 73, 74, 75, 76,° 71: fuochisti|servato Angelo Gatti che poichè molti:| Fond. ‘Tre Ven. 3%% 
nafta: 194, 195, 197, 199, 200; ‘fuochi-|giovani si sono dati alla ginnastica, | Fond» Tre Ven.-4% c. 
sti carbone: 108, 109,110, 111, 112;|agli affari, alle opere dell’aria aperta, | già Db e 6%) . 


Fond, Tre Venezie 4% 
Trieste 1899 CONV. a 
Trieste 1914 conv. >. & 
Trieste 1916 conv, . + 
Provincia Istria 1900 


carbonai: 96, 104, 106, 107, 108; came- 
rieri IL cl 1, 175, 179, 180, 181; 
camerieri III classe: 104, 105, 106, 107, 
i garzoni I 98, 59; gar- 

61, 6 i piccoli ca- 


molte gioyinette si sono messe a stu- 
diare, curiose della scienza, appassio- 
nate delle arti. Le sorelle prendono .il 
posto Wei fratelli. 

La più ussidua fra le assidue lettrici 


08; garzo-|l! Se la stoffa è colorata, immergete | Assicuraz. Generali . 

46, 58; giovani |i punti macchiati di muffa in latte|Assicuratrice Italiana 

pi Ù i piccoli ca-|acido fino a completa eliminazione del- | Infortuni . . +. +. + 
mera: 101, 103, 106, 107, 108. le macchie e lavate poi a fondo. Se si {Riun. Adriatica ser. A 
Turno Ita passeggert: | tratta di lino bianco, coprite le parti | Riun. Adriatica ser. B 
124, 125, 126, marinai carico: | Racchiate con una miscela formata da | Gerolimich . + « « è 
128, 129, 130, 131, 182; ‘giovani coperta [| un cucchiaino di sale ammoniaco, un |Istria-Trieste , » n è 
51, 52, 53, ovani coperta II: | Cucchiaio di sale comune e un po' di|Lussino . « e a a » 
mozzi coperta: 47,| acqua, sospendete il:tessuto all'aria e} Martinolich ww e # 

satori passegge- lavatelo poi energicamente col sapone, | Meridionali è è # « 

ingrassatori ca-|Questi rimedi valgono solo nel caso che | Premuda +» . u a è 

fuochisti ca-{lè macchie siano all'inizio della loro | Piccole Ferrovie. xs. 

giovani mac-|forniazione, 2) Contro le multe che sì|Tripcovich è w « « è 

+ ‘camerieri IT | sviluppano fra gli interstizi dei muri, | Tram. « s Ka « 

285, 286; came-|mpiantiti, ecc, giovano le pennellatu- | Ampelea . . wu w « & 

42, 46, 55, 67, b8;|Te con una soluzione contenente il 4| Arrigoni e C. . (ETTI 


per cento di nitro ed il 30 per cento 
di sale da cucina. (Dal Ricettario do- 
mestico ing. I. Ghersi). 

Un ufficiale della Milizia. Non po- 


Cantieri Riun. Adriat, 
Cementi Isonzo . . + 
Istriana Cementi w 
SELVEG 


camerieri mensa ufficiali: 81, 32, 33, 
34 + giovani camera in I: 349, 854, 
857, 961, 362; giovani camera in II: 
14, 18, 28, ‘20. 80: mozzi camera con 


: 81, $2, 86, 89, 90; moz-|tete portare quel distintivo. — Con- ni la 'rciestinaii 
GRLERAR oa Sr SONE D0, 9, trastoni. Erano considerati sottufficiali. VA ORgia FEESRLOA È 
107, 108, 109, (Segue nel Piccolo della Sera) Ria) 
104, 106, 107, a CAMBI: Londra 91,67; New York 19; 
40, 41, 44, BOLLETTINO dello STATO. Onan: Francia 51.40; Belgio 320,5 
"Turno Adriatica: Marinai: 195, 197, | Santino, Silvano. * [490.75 Amsterdam. 1027. 
198, 199, 200; giovani coperta I: 73, DECHSSI (21 settembre 1938-XVI): |358.65. 


Blasina Vittorio, a. 43; Pogoritschnig 
ved, Ci Elena, a. 73; Semec in Sed- 
mak Maria, a. 58; Cristiani Pietro, a. 
22: Venuti in Bacchino Giacinta, a. 56; 
Talla Michelangelo, a. 65. 


t1r————r 
RINO ALESSI, direttore resp. 


Società Editrice Italiana Roma-Trissts 
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MILANO 


LA VENDITA DEI 
BIGLIETTI DELLA 
“LOTTERIA DI 
SI CHIUDE 


AFFRETTA 


MERANO, 
ATEVI 


INANNIANANANDDIDIDIINDIANDIIN 


Por cattivarsi Îl cuore dell'uomo... 


bisogna passare attraverso al 
suo stomaco, Questo detto è molto 
più sensato di quello che sembra. 
Spesso una felicità duratura è ba- 
sata sopra un nonnulla! Se vostro 
marito, se ì vostri figli amano i 
piatti dolci, preparate voi stessa 
del doicì saporiti. Quante ricette 
dovete ‘ancora provare! Tante da 
poter fare, ogni giorno, una nuova 
sorpresa. di 

Ed in tal modo vol vi cortorne 
rete. di esseri felici e che stanno 
bene, _ di 
PIDINIDINNADINDIIIINDIDIIIIDNIA 
Aiutare l'Ente Comunale 
di Assistenza è un dovere 

per tutti i cittadini. 


BIGLIETTI MERANO VENDITA SINO MEZZANOTTE 5 prEMI COMUNQUE 
ULTIMO GIORNO VIA DANTE 6 GARANTITI 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag. VII, giovedì 22 settembre 1938 « Anno XVT : 3 & Una azienda senza «reclame» ® come una casa vilota: manca ogni desiderio di eniit 


RAGAZZO 18-enne pratico. spedizioni | TAGLIO cucito inizio 1.0 ottobre, Don- ] Ax LAMIERE, cantonali; tubi, trayate, | 
AVVISI COLLETTI V f|piccieta e tricivo Pata Le | Tao go Inizio Lo ottobre, Don: [A: LAMIERE, cantonali; tubi, trayate, 


ANZIANA, capace bene cucinare, tut- [19 812. 
ti lavori, lunghi attestati, offresi dal- 


dr (14808 DI LE E A 16 G | vendonsi. Magazzino Campomarzio' 6. 
PRESTASER' iù Peo per, panificio coon pi TEDESCO (wedrelngua): n. insegna | 26970 M 
1) rson: °>RESTASERVIZI per mattina cerca | Cili di 2 1: principianti, adulti, grammatica, con- | BOLLI gas nuovo vendesi oc- v LI 
Offerte ‘personale dI: servizio. | tota temigliai con .relerente. bio | WAGAZZO poriapane cironsi Percile: | Pormadione. Romagha ib iaao: casione, Via Monte 18, pianoterra. - La sera del 19 settembre dopo lunga malattia. h@ ho 
Privati: cent. 10 la parola. Min. L. 1— | volgersi portinaia Pauliana 6. 74607 B |ria via Gatteri 40, 42828 D FRE LIT _A42847 G 74610 M : SEE > DUDe 
Interm.? ©. 30 la var. Min. L. $- A|pRESTA IGNORINA bella presenza, parola Mensilmente $ ore lire 10. | CANNOCCHIALE marina Zeiss, se chiuso la Sua vita esemplare dedicata tutta alla famiglia! 
/ 


convincente, cercasi. Calori, Nordio 4. | Inizio dei corsi giornalieri 26-9. Auto- |stante,. grammofono mobile, vendonsi 
74616. D | rizzato Sa di lingue. Waldhauer, | occasione. Indirizzo Piccolo. 74629 M ed al lavoro. 


NNE pratico commestibili 42765 G| CARROZZELLA doppio fondo, mol- 


i "8 PRESTASERVIZI seria, mezza età, i cerca= | Via Ron VARI ZIO 2 SG 

le $ fino 16. Via Milano 19, porla Li. | cercasi dalle 7 alle 11.30. Presentarsi | si. Via Foscolo 29, 27640 D | UNICAMENTE 5 mensili; doposcuola, | leggiata, vendesi. Tiepolo 5, secondo, “| 
CAPACE cucina osteria offresi, Gac: dalle 14-16 al portinaio Ponchielli 1, | ——————___rT__—@kxreparazioni (elementari), violino (pre- | porta, 8. î 74633 M dl 
AA CILCUA Li VERRA Peo IR arl sotto, SVI .| Richieste di camere moniliate |5tandolo). Orchestrina, Solfeggio (Ma- | c; YZZELLA fonda vendesi. Via 
CUOCA perfetta anche dolci ERE Lasi AZI elovane- Do paio © pensioni private gistrali). Vidali 12, Scuola. 950 G|S. Irancesco 53, porta ‘17. 42845 M di Î 
te, trattoria, buoni attestati, offresi. | Na, ,concasi. Via Coroneo 26, quinto. | n, ssa MID CARROZZELLA Phoenix lussuosa ven: 4 
iran rim "TASTE A | Mosetti. 42819 B | cent. 35 10 narola. Min. L. 5.50. _P| Oggetti rinvenuy o Smarriti }desi. Raffineria 5, secondo, Battisti 4 
CU o ae PRESTASERVIZI tutta giornata cerca- | CAMERA mobillata, indipendente, pa- | cent. 30 Ia parola. Minimo L. 3. B SETA Sq ‘74608 ( 

3 si. Trattoria Gambero, via Udine 37. | raggi S. Nracesco, cerca stabile. Of- BORSA con disegni ed oggetti toilei- | CARROZZINA sport 65, fonda 90, Phò- 


= testati, offresi. Via Udine 63, porta 3. 
IENA 74596 A 
bravissima direzione casa, vi- 


te smarrita, Al riportatore mancia lire | nix molleggiata, occasione, Tarabo- 
74591 H |chia 


sana, forte, 


___27623 B |ferte: Bar Piave, Coroneo 13. 2 D 
s Capacissima | CAMERA vuota, poco comodo cucina, 50. Via Ginnastica 62. 


i ia | tutto fare, cucinare, cercasi. Pasquale | cerca pensionata distinta. Offerte Cas- | BOREFTIA è " UR . . È 
È ompagnia, ma TARQR n pi Li st BORSETTA rrita za Unità, |C 
SEMINOTE ammalati. ottresi. Monteono: | ROVOltella 66. 74585 (setta 2760 E, Unione Pubblicità. | contenente. diversi: restituire, negozio | ire 600, Indirizzo Piccolo. - 40622 M Con animo angosciato, a tumulazione avvenuta, 1a) 
:0_37, Vascotto. TABRASIAI e sir CADAO, DUCA ON ian (O: BETTA, camera vuota o mobi-|Santin, via Diaz 10, ‘locumenti, chiavi, | DISCHI oper Î lire 2; grame : È ° n 
PRESTASERVIZI offresi tutto Tare, QRENE CIUOnEE pisa: PERO, Long AEREI CONICO Ron: COMETE Ospe- | portamonete cara memoria, o mofono aa vendonsi oc- moglie VALERIA, 1 figli dott. NICO e GIORGIO e la 
Vie 4, quarto. 74613 A | tombro 12 ti A età 3 Dain ini ELEGrCa: RTRT idolresto n ai 42824 H|casione. Mazzini 46, terzo, scala se- ‘ , D; Ù Ù 
TREETASEO di Sona offresi per FETRRER Ia taletone TAI RR Giicit CaSsetiaARIonnoD, REIT GLlo SEACOIATZITO oro IADCO e giallo conda, Bon. 27628 sorella EMMA ne danno l annuncio a quanti serberannî 
tti. i ica 24, & n È I GERTRA TERI i “| smarrito lunedì sera. Pregasi conse È R n) De 
Mattina, Via Ginnastica 24 se.oido | Domande d'impiego e di lavoro | CAMERINO moblliato cerca signora | mario via Romagna 12, porta A. di Lui buona memoria | 
TEESTASE attresi dalle 8-1 Privati: cent. 10 la parola. Min. n, 1, | sola. Offerte Cassetta 27601 E, Unione so mancia, RAS H PON 7 EE . | 
G i c|Iurerm.: c. 80 Lo par. Min. L. C| Pubblicità. 27601 E /GAGNOLINO nero senzi a trovato. i ima, dischi singoli assor T è 22 b VI 
; contabile" stenodatiliossam | INDIPENDENTE, termobagno o ac-|Trovasi trattoria Pietà 20. 74681 H |lire 1 vendonsi. Valdirivo 2, portineria. ‘Trieste, settembre 1938-XVI, 
ssima. tutti lavori ufficio, bella | 408 corrente, unico subinquilino, cer- | CANE Tupino trovato stazione IE 28365 
disposta anche ferirsi, | CARI Cassetta gA/0e9 KO, (ICE RE re ponieriggio 20 corr. Legittimo IRAMMOFONO, valigia gostosissimo; 
iS essi perintiavoniiconi % b CRESTE RR e OO, prietario potrà ritirarlo pagando spe- | altro 60 lire; 150 dischi eventualmente ri 
MAGA A lie OLIO. Via Malolica ti, | DATTILOGRAFA provelta, pratic MOBILTATA cleeatite, eventtale s4-|se sostenute. 462T_H [singoli vendonsi occasione. Battisti 18 ll presente serve quale partecipazione diretta 
i : ia i p (| ficio, offresi studio legale o ci ea Ono: enti, quieti, prossi- | GANE Tupo smarrito presso San Paolo | porta 8. #3 71646 M 53 2 | 
primo, famiglia Pauli. 42840/A.| ficio, offresi studio legale o commer- | mità: Goldoni, cerca professore; Cas- | frazione di Munes risponde nome Wolf. | IMPERMEABILE nuovo uomo-rende: | Si dispensa dalle visite di condoglianza 


27582 _E, Unione Pubblicità. _ |'relefonare 42, 1267 H |si. Via Genova 11, presso portinaio. 
A mobiliata, ingresso libero, | poRTAFOGLIO, tenente patente 42853 M 
paraggi via Palestrina, San Irancesco, | automobilistica, carta identità e altri pi E 
SERRA i sl I documenti a nome Giovanni Cosulich 


offresi stabile piccola fa- 
miglia. Piazza dell'Impero 15, piano- 
terra. vr A 27612 A 
RAGAZZE slovene, friulane, capacis- 
sime cucinare, principiante volontero- 


Fe 27579 C, Unione Pub- 


re 
Pacinotti 5, porta 9. 7 


PRO Er tito È di Alberto, smarrito lunedì sera piaz- *HINA Singer famiglia ven è 
sa, oftronet Battisti 13; CORALE ba sa 0 za Mercato vecchio, via Orologio: AI | occasione. Ponziona 2, PRIA Peste f 5 RENEE 
EN a tsiosa offresi AI È Sca DERE du 2g HE rinvenitore che lo porterà comm, ‘Te- 42866 M t 
È Vi ono Gordon d° Biuntio © | MASSA TI macina GLI nese 2166 D, UNIONE | desc Palazzo 1i0yd, mancia, Be; | TIACORINA de caltoalo © cappello, 1°BoP0 lunghe sottrenzo; el 
i ; + 27607. A. | persona, sola o piccola famiglia. Cas- BITA uso studio, pomeriggi, | PELLICCIA nera smarrita lunedi sera |; Da i "37645 MM sins Ù ‘ VITTORIO L, 
—— PULITA et he PubbHCItà. ” |entrata scale, centro, cercasi. Casset- | ore 23 tram 3-11, Generosa mancia riNA Singer originale 120, altra |B LÌ BLAS Î 
Richieste personale di servizio | SIGNORINA Dr tacchina cSbFes- | ta 27598 I, Unione Publicità, 20598. | riportandola via Cristoforo Camcellio- | "omtrante. vondonsi. occasionissima d'anni 44 - Volontario di guerrt) 
i so be sì. $ (0: FLANCESCO | stette | TIPOL DHT mtrante,  vendons nissima. ic GR rioLe 
cent. 30 la paroîa. Minimo L. s.— B|Gherselli, sana, 42742 C| Offerte di camero.mopilrate mi 26, Do  ———@@#3 1 | Bosco 12, BCE 27687 die Tae o 
des epieini = | e i rtAmMment, MACCHI Si semi- | > i È 2) 
AGENZIA Stefanelli, Cavana 15, cerca Lavoro a domicilio e pensioni private ON cero npar anzio IO AEDES DESo al Senseo I | Ne danno il triste annuncio 
signore, signorine, cameriere, dome- 25 ta parola. Min. co | cent. 35 la narota. Min. l. 3.50 F botteghe e magazzini ERACE di 97638 M | I LU] 8 lente moglie, il figlio, i fra 


la parola. Min. L. 8.50 LI sorelle e i parenti tutti, 


cent. 


+ LUSSU 


i fata INTERO E SEIa Hara MECCIAAS e _LT63È 
iche, prestaservizi, 21650 B |A. RAMMENDATUKE pere MACCHINA scrivere portatile mod 


aservizi. 2 3 Sagnna Agno SA, vis x Ts i 
MERIERA, conoscenza lingue, as-|su tutte le stoff DOCTGLLISSIME | io; riscaldamento centrale,  telefo AA. A. A. A. A. ALL'AMMINISTRA- | nissima, cor Sg nioi i I funerali seguiranno oggi, 
sumo Albergo Impero, via Ghiberti & | Muratti 8. So: ggensore, aMttasi. Telefonare | ZIONE POILLUOCI rivolgersi per ca- Ne Negozio Sì Caterina dI STstià I 5 3 AAA 15.45, partendo il mesto conv 
T_T 42870: | GALZE elastico, veni tuttare 32754. È _______14594 N |se, appartamenti, uffici, negozi, magaz- | {racc nona SR PAYS Ò N È Largo Giardino Pubblico î 
CAMERIERA per trattoria cercasi, |a, Cinti si ariana aria SON [AA CENTRO mobiliate Ingresso 16:10 SIG PAGARE | MACCHINE cuore Nepi cris Lie ra cessato di soffrire esi è riunita Bra. cn” 
bella presenza, oppure ragazza un po- | topedico articoli sanitari, tia libero, eleganti, modeste, bagno, vit- | 15. no 1711. “48 1/to. calzolaio, famiglia. Natale, ‘Batti- | Ste A et A II 
pratica servire tavola, Indirizzo | na 3. i to. S. Nicolò 2, 17461 A. A. LOCALI d'affari Iussuosi, an- 1 1 % da ieri nel SOS irat i sO t rn SEZIONE 
lo... ——— 74588 B|priroré Ha XA INGRE golo via Crispi, via Muratti, ammez- | rac SOSp 0 riposo eterno A 
VARA per nno ‘sona sofferente | derne 50. 3 embre 5, elegante, affittasi , anche prov: pato, RISE, Tugaico, COLE PES ‘d'occss R dl 
cercasi; indispensabili ottime referen- 1 visoriamente. Trento 5, terzo. 27644 F |mente. Telefonare tra le ©1619 | Carlo Ghega 8 & ri ee o) ZEgE 
ze. Presentarsi Coroneo 3, porta 10. IOTEONICO attrezzato, gi :j |A. BELLA pulitissimi giata, ba | al n. 40-26. MANTELLO invernale 6 impermeabile “on I adorato mar ito. RINGRAZIAMENTI | € 


42820 B 


pazi. sno, affitta piccola famiglia distinto | ALLOGGETTI 1-2 Sic ‘ È 
ATazione, lion uni 18, So SOI Cn ‘afitansi: Via B uomo vendonsi. R tti 41, pianoter La mamma e le famigli 


Hi gno co oo SSA 42849 | APPARTAMENTO | 10 AIM îunte del compianto 

cercasi prontamente. Carducci 6, pre- | gaRTA bravissima confez ESITA GA 2039 0) RTAMENTO lussuoso, 1l mi N ssi d 5 $ co | © 8g 

sentarsi dopo le 9 74622 clegantissimi vestiti 25, î ; 0 scale matrimoniale, té giardino, affittasi, Indi- MILO fOradio ties. pia - | Trieste, 21 settembre 1938-XVI. 

DOMESTICA buoni attestati; cercasi; | telli ultimi modelli 40: rimoderna,ve- | leggiata, volendo vitto, affittasi. S/ Ni- > _Piccol 14614 1 4578 M 

buon vitto, buon salario. Rivolge stiti mantelli vecchi riducendoli *nuo- | €010_£ 0. F | CAMERA cucina scambiasi con due PELLICCIA nuovissima ultimo mo- | WR j S 
Via Commeretale 29, porta 7. 74618 R =27634 CC | A. MATRIM ) camere cucina. Via del Bosco 32, s©- | dello vendesi. Valdirivo 22, porta 11. | BB gu 


Piazza Venezia 


(CA tutto fare cercas affittasi prezzo mi Piccolomini 6 


ondo, pomeriggio. 74601 I Hal - ; n fate 


DOM ICA ti SARTA delli proz= ; | condo, pome ISCR 
tile presentarsi senza buone referen-|zi miti. ta 10; terzo, porta 14. 27652 F | CAMERA cucina, due cam cina, | PORTIERA a vetri 255 per 320 vende- | W PERI ESATA MESIA RIA E PERINI PATER - PS FPLIA A 
ze. Bia Giulia 23, quarto, CRSELE à, A MOBILIATA pulitissima, affittasi Ha TAGE assortimento, dis ili. | &ì occasion POT Ti il Duca d'Aosta; S. Ma E 
PELIOIRE 2816 _B RTA spe mantel: | signore. Valdirivo 15, secondo, porta 7. | Timeus_4, primo. ___——‘— —_»2761 STA ia Negiggia pare de enon] ro TREO hoc 
DOMESTICA. buoni attestati, dispo: ji cappotti. Sonnino SI, Dimas der |. 5 21636 P| QUARTIERE 5 stanze, camerino; cu- |M GUAI ciIa a Sao i aclo a. de 
sta recarsi. Sardegna,. cercasi. Corso De TA MOBILTATA bella aftittasi uno-due | cina, centro, affitto mite, affittasi. In- | quirenti di nuovissimi modelli Philips, | {È fa PSR Neghelli; S. E. il Ministro 
Garibaldi 5, primo, 42818 B anche giornata pe mzoni 4, secondo. 42835 F | di Piccolo. 4624 IlTambda. Massime quotazioni, facilit ‘Dopo lungo soffrire, si spense ierì l'altro fas! ni Pariani Bell 
DONNA. capace cucina, lavoro, sana, | occhielli vestiti da Uomo, miti: protes MOBILIATA, vitto, affi - | QUARTIERE 3 stanze, stanzino, 275 |zioni pagamento. Preventivi senza'im- Cisho, ATiani, Sor el 
ottime referenze, cercasi. Piazza Dal- 74587. CC |stinto. Crispi ‘8, primo, porta 4. mensili, affittasi 1.0 ottobre. Istituto 4. | pegno, anche per corrispondenza, Ra- rio alla Guerra; S. E. G@M0cog 
n TASTO B - 42817 F 42857 I | dioelettrica, Coroneo 4. 42839 M Il I lì] [eoss Il arna il SOETagio fo Corpo diffe cl 
micilio, materas di A: RAPPRESENTANTE, viaggiatore, | ”’° Richiesto di appari RADIO Telefunken medie corte vende- META CHER (CHeTolo gr 
5. drogheria. TRIS "CO. | ariftasi perla Melo centraliseiMo, DIA |\0 ae esto, ClFappartament, i] 210, inten elio Collo Yelto i È Comandante la Polizia coMf'9 7 
er Tavo! “Offerte d'impiego © di lavoro. noterra, telefono. Cassetta 27613 F, U- botteghe e magazzini 42841 A tumulazione avvenuta, comunicano, accasciati, la S. E. il Prefetto di Trieste; I 
cercasi, erte d'impiege Or0 | nione: Pubblicit 27613 F 5_la_narol UL. 3.50 RADIO «Allocchio-Bacchini», qualità dolorosa perdita, agli amici, il marito GIOVANNI, i figli il Federale dell’Urbe; il Di 


i AUGUSTO, ‘ELVIRA, IRMA STEFANI e GILDA DI 
DRUSCO, i ‘generi e i. nipoti. 


Verteneglio, 22 settembre 1938-XVI. 


di Trieste; la Medaglia dii 
lizzari; il Commissario pi@ 
del Comune di Trieste; il Mov: 
Trevisani, della R. Univel'imilic 
Trieste; le Squadre d’azi0 jn 
Z Associazione Caduti e feriti 
RISO sti; la Compagnia granatifft 

‘12868 0 SENDER e quanti altri A) ram 
Testi ETANINO, camere etimonislo, ver: onerose nmeo eeziene viag | N A IS la O | 
10990 % | donsi causa. partenza. Visitare 12-16. | V@PPTesel DI Sha A COICEOIINEI 
rai i ma Pendico Scoglietto 2, ta 4, 4282 cent. 30 la varola. Minimo L. 


ivo | ALTO funzionario consolare superiore, garanzi: valvole, *prezzi 


via Pauliana 9. 74571 B | cent. 50 la vari Amo D| CAMERA mobiliata afitiasi, Va 
GARZONA sarta uomo cercasi. Piaz-|4, secondo, sinistrà. 8 E° | partamento tre stanze, tutti accessori. | eccezionali, massime rateazioni. Via 
pog- | mobiliato © vuoto, centro o pressi | Milano 19, 73581 M 
IMMINENTE AL È desideroso | to, affittasi. Leo Ti, secondo, sinistra. |sole mattina, ogni conforto. Cassetta |terno, conservate l'indirizzo. Laborato- 
arsi posizione indipendente, cercasi. 42821 F |27471 L, Unione Pubblicità. “7471 L|rio fiducia realmente attrezzato. 
Unione Pubblicità. | GAMERA ingresso libero affittasi, e- | APPARTAMENTINO 
occasione, vendesi. Via Carducci 82, {metri 30 mm., vendonsi 
27591 L, Ul e Pubbli si di 27653 NN demolizione parco co; 
E viare offerta dettagliata, referenze, | { ÎNO mobiliato affittasi pron-| APPARFAMENTIN 
La METRO GOLDWYN |pretese, alla cassetta 5612 D, Unione | tamente stabile, escluse donne, Crispi | stanza pranzo, came 


_27625 D | CAMERÀ iliata bene, stufa 31_M 
setta 27602 DI Pubblicit o biliato, indi- 27655 M 
ALE IMPORTANTE Società Alta Italia < ventualmente vitto; possibilmente pen- | penderite, completo, preferibilmente 
ca elementi aventi qualità attitudini 
| Pubblicità Ital 5612. D |15, quarto. 27626 F |o presso sola, 


intelli- | giuolo, bagno, ingresso libero, distin- | centro, possibilmente altura, esposto | RADIORIPARAZIONI, mi4i.im 
7 2, 4 altro lire | PIANINO marca tedesca, rarissima LEGNAME correnti 7. 
sionato.. Maurizio 10, primo, destra. | centrale, cercasi subito. Precisare. 9 
vendita per avviarli tale carriera. In- 74631 F | Cassetta à, 


—ultimissimo | JUGO! 


È : Di) v cogli ] 

MAYER pres ‘À la più pacs 0c- [np svi imeresso séale, bas | cerca distinta famiglia. Cassetta 27584 |d0, vellickia ori tene NGI | SAT AN pranzo. grandioi ( [ ì 
n È senterà la (ti chielli, cercasi prontamente. Impero RENIOTOLA i TTI DO na L, Unione Pubblicità, 27584 L SUR SR ETOE GSO modello, - qualsiasi garanzia, vendesi, carichi’ prossimo viel I Usplena. CERO 

grandiosa parata musicale |18. secondo — 14625 D Îtasi anche giorni. Indirizzo Piccolo, | DISTINTI OPCANO, APPANTAMEN- | vemmerememimconeeece een | MANZONI 20, ha _9566_NN {Ind 0 A lo co 

] o i À 920 LAVORANTE da u casi, paga 27631 E |tino mobiliato due camere letto, ca- Acquisti d'occasione STANZE pranzo, letto, salotto, mat- ditta Imporlatrica RINGRAZIAMENTO 'ebb. 

della stagione 1938-1939 |1ire 26. Calboleria sSsposito, S. Nicolò | MATRIMONIALE Fallissima; escliso | mera pranzo, cucina, un mese circa. a marolo. Min. L. 3.50 —»|china cucire, bagno. Visitare giovedì, I Le SR È L 

nol 27633 D |cucina; anche; soggiorno, affittasi. Maio- nn ita et L| CORDE da zattera acquistansi, Tele: E I IO 0 dA potoner ari Gerico E Spett 

LAVORANTE e niezza sarta donna {Ji destra. TAGLI F ERE 84° stalizo, con Ù Ò STUDIO, salotto, camera letto e pran: È a "e rime Vv iDso , 

SAC PELO, pira co SIBN zo, soprammobili,-tappeti, servizi, ecc, | {°rt® dettagliate con referenze. CaS- | a] Fascio e all'Agenzia del LIOPSE © 


RIMONIALI due, una di lusso, giardino, cercasi. Offerte Cassetta 27589 
telefono; volendo vitto, ariche due ami- | L. Unione Pubblicità, ___27589 L 
ci. Via Trento 9, porta 9. 27635 E | QUARTIERE 2 stanze, cucina, primo- 

D sta | secondo piano, cercasi per ufficio. Of- 


Ze 1608, 
si di È ferte. Cassetta 27610. L,. Unione Pub- | OROLOGIO Controllo, presenza ope 
MODISTA lavorante e mezza lavoran: | quarto, destra. tà, 2761 


4 cercasi. Indirizzo ‘ Piccolo: 82 
te capace cerca negozio mode Giaconi, | MOBILIATA grande, soleggiata, UARTIERINÒ una stanza, teri SOPRAEITO impermeabile sccasioî 
corso Vittorio Emanuele TIL, letti; affittasi, Giulia 19, secondo, de- | 4N0, cercasi. Cassetta 27588 L, IREMAENE 

42826 ca 


cercan: jon 32 per 6, seminui 


setta 27448 P, Unione Pubblicità. ri AA 
acquistansi occasione. l'elefonare 690: rr————————Énk1k2zklksmses: | stino di Gibuti, al Comando, 
2761 


rifece 
ti È Solari DA ili, i (CCESSOri | co di bordo e all'equipaggio si 
TAVOLI INS edi dondolo) Automobili, biciclette, acc: Te 


Ù E È D: ; ni scafo «Adria» per le estreme Ul 
dario vendonsi.. Toti 1, LETTO AgOntI sn re 7a Dre NEI tributate al suo indimenticabil?femp 


FEDICA berina, I ciimàri, pertet Gi ul i o R ovii iL 
o 


. Coroneo 3, primo, Mermoglia. 
27 


vendonsi. Via Rossetti 37, terzo, si- 
istra. 43; NN 


MEZZA lavorante 6 warzoi N 
na, cercasi. Via Media 6, Colucci, 
49843 


SORIA. POET 


D |'éor 


‘VISI ’indoie commerciare 


statura media, cercasi, Antonio Caccia ta, vendesi privato, occasione. Telefo- 


6. tenzo»-sinistra, pomeriggio. 42834 N | cenf. 60.1a. narola,-Mine. L. fim Qnare n. 80-67. 0027571 Q 


RUM 


ELICA sa di |Puoplietà — one 7 i 02Ta7i ; 
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lavori di oro, caucciù e argine dad È SERE pagna, vicinanza tram, sei mesi anti. q ianok: reti ili, ti, brillanti, dentiere oro, comperansi | Huono stato; cercasi, DO, rivendi- | Ringrazia pure quanti han! Ogria 
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ORI ghisa grande quan- 
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RAGAZZA giovane, attiva, per lava= |1co Galilei», Scuole preparatorie esami | 1}24Y; VREOO , 
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iniale, Capitali 


ACQUISTASI pianino, matri 


ietà Cess. Aziende | CASETTA con due quartier Ali 
cucina, pranzo, bagno, oggetti diver- i) Ia parola. Min. ©, 63 R| OCEASIone, L'Rolano). for 


î = 5 È C) , a 
Oggi al Rossetti si, pagando contanti. Indirizzo Pipeolo, I | Excel X. azienda autoasporii con: | CASEPTA città. contorto, f Uto, ; 
ei criertia 27649 NN î pe era Tago mo i 
«ALABARDA», mobili Mani cessione Ministero, 10 locali, vendesi sotto pre: Dino. 


A. A: BALLARE imparerete prestis= 
simo. Scuola via San Lazzaro ti Col- 


Una coppia deliziosa in un film di grande fascino 


chiedere lasciapassare Personale, au-|retto vecchio 5, portiere. 
toparco attrezzato, «lloggi. mensa, uf- DI I 


4 42752 ci | dimenticate: economicissima fonte, n 
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maestro, capitano, macchinista, co eni y D) osanpfiusso! altro | sui a 20th. È Xx affittasi gestione: Ro LV GORIZIA cercasi casa centioggi gli 
struttoro; maturiti iceale. classica, co, vendonzsi, ine 2, terzo, porta 15. |, ti) i ‘Pubblicità Italiana, Bologna. piriaei 
; scientifica, artistica, ammissione pri- E È FAR 74590 NN presenterà, SPMonci È 07 mediatori, | Offerto Cassetta. “iliedes 
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A. STENOGRAFIA italiana, tedesca. Di muova, moderna, Si ‘o a 
Contabilità pratica. Tedesco, ragione- ' | don: 
colo. 42863 _R 


ria, dattilografia. Ginnastica 30, primo. ne 51, quarto, Cattaruzza, 42854 NN 


CUCINA senza pittura, occasione ven= IMPORTANTISSIMO ente finanziario | VILLINO, 5 camere, conto! 


74588 G 
offre possibilità di investire capitali 


Ù di ® 

DOUGLASS pf ) a ALTO funzionario consolare cerca pro- desi. Istituto 5, portinaio. 42869 NN 

KS TARSIA, OOO pito; GUCINA è OE completa per una |. ad MEAN Lio 
ti ” Se, » persona vendonsi occasione. Visitare setta n Înione PF ità, 

M D NTG (1) M E RY È VOI fe oo IE 10, Indirizzo Piccolo. 42856 NN DOLORES DEL RIO LATTERIA caffè con ciardino, sube: 
X Edil ii 5 Ù scuola. taglio cucito, R ellissime, marmi besi, cederebbesi favorevoli con- 
Colt Fallews + Leona) Markie È inizia corso prossimamente. Iscrizioni za, vendonsi occasione. Via. Eetriera GEORGE SANDER Disione Cassetta 27593 R, Unione Pub: 


tierino, bellissima posizione Hu Miliz 


(A matrimoniale e cucina ven: |} \ ® | CRIOSCO giornali cedesi causa ritiri LA nuova Br 
occasione, adatto sposi. Via Udi- | . da Sh ang al e merdio; occasione. Indirizzo Pic- Ati CE teo alla 
Pi o bi 
2 con 
Scorcola, vendesi. Indirizzo flo sc 


VILLINO acquistasi se occasioni tene 
ferte Cassetta 27605 S, Uni gj e 
blicità. prc 


Ginnastica 23. 2852 G no 17. 565: NN |} icità. 27598 R 
i SE Letto pormi o pei MUNE LANG O EGO ET O O a rime Noi 
TANO Italfano, e WIYNE MORRIS casione, Esclusi rivenditori, Gatteri 20, SEO tari Ilumi- Ri n TATREATO 8-emo, celibe, k- 
o modico. ESSERE) I INR (NTIRERO NUOHE ‘nano Estremo R Piente... SALONE parrucchiere, signori, signo- Sociale, è et ignorin® e74 
MAESTRA pianoforte, teoria, s01t98= |. È ; Centa, Gorigie. Ti Agosto 1 146 NN | La Vecchia Cina è in fiam-|ze:fortemente avviato, vendesi Cal | enni, lereprensibile, piscenttgah 1o7 
Te Contereztorio, Rome 56, orta pi |A Più avvincente avven- | MATEMONIAI, setti cicine mie (me. Una teoria di roman-|SALUMERIA compltta impianto qua; | tagliando a Cassetta, 460. Vi ri 


Nuova produzione 1938-39 A ) ; ; venient - S o ; 
1a sura dell’eroe di «Uo di| cher, via Istria 27. 27604 NN | zesc È mercio. Rivolgersi Coroneo 12, SAT felicemente, solleojgie da ( 
a L fe: mo H a i oresliane vestiti zeschi personaggi su uno |]|commercio. Rivolgersi Coro! Da cu DE LIDI si IRR De LD) 


4 n i I, cri; i n 
OGGI IN PRIMA VISIONE AL ottobre, ‘corso preparatorio durata 8{bronzo» e di «Sottomarino |vendonsi. 8-10. Battisti 29, terzo, si- |scenario vero Che presenta |#0.000 prima sopra niet stabile città, | taggiose offerto matrimoniali 


mesi. Informazioni, inscrizioni giornal- nistra. 74621 NN 5 iri i 1288; i t 8 uti A 
i n * stra, _ 2. * . . cercasi, Indirizzo Piccolo. ‘42833 «R. | tele gratuitamente: «Casa 1 
m mente dalle 16-20. Studio Pelle Arti. |D. 1», leale, generoso, ir-| ost ssaa, poltrone vetrina, tap: | UNO squarcio di storia con- ETTSTANA Tetra voi 
mema rincinpe [tm 2 que LETO ne imssa peti e guardaroba. grandissima, vene Acquisil-e vend. case 6 terreni | sposEREI distinta, gioviale, 
i SCUOLA pel o, cucito, nietodo prati- | resistibile | come Sempre. | donsi occasione causa partenza. Msclu- | LeMporanea, cent__S0 la paro. Min. b. 6— — Sltenne purchè sia economicamig@t Ge 
AI A corsi 8 ottobre, Gat- si mediatori, Viale Regina Margherita |* ACQUISTANSI stabili rendita, Rag, ! dipendente, Cassetta 27485 Unyifidan. 
èri 23, 8 (CI 27606 G - 8, porta 5. 4 NN | in Callegari, Paduina 2. 27617 ‘S Pubblicità. mi 


= 7 Pass 
Giunto presso la porta, egli sì [occhi illuminati e febbrili, le guan-|filo da beduina, occhi stre 
voltò, la vide in quell'atteggiamen.|ce accese, la bocca rossa. e pungenti come spilli, or8. îl'Agy 
to, sorrise, alzò una mano în’se-| Si guardò a lungo, finchè il suo|quelle creature delle quali “.lfrg 7 
gno di saluto, uscì. volto cambiò espressione, ridivenne | cile indovinare l'età, Pot?) 
n'Litta ascoltò il passo di lui ri-|calmo e sereno come il solito. mostrare vent'anni como Lor er 
suonare sulla &hiaia del giardino, per l'occhio distratto di *ifiiio 

ic 


allontanarsi, affievolirsi a poco a IE guardava, Per la piccole, 
doco, questo non ebbe importan28%, 


vba “i lella \ Nella cucina appena illuminata |subito ad amare Rosa ch? g'cato 
pinicra done, dilaga ell Sacra dal finestrino munito d'inferriata, | dicò a lei con quella su® ‘dì il 
iN d pie trada rene arapai nella posto in alto, quasi presso il sof-|rustica e sensibile che nol, va n 
sia da Ann vedeva Passate fitto, la. cuoca sì muoveva attiva|sceva riposo mell’affetto, BP, ho 
il treno, appena uscito dalla Sta- ed instancabile, crifici. Essa giocava con coli 


mov zarle? — chiese ingenuamente la |pre vagabondo sulle scene, nei sa- |avrebbe lasciato che la lontananza 

Pi cd Voce 1Uu orte fanciulla. lotti, nel mondo, Ma ora non più, {gli rapisse il suo bene, i 
— Vorrei fossero lette da..voi|vero? Porterò con me un'imma-| — D'accordo, Litta, — disse al- 

3 pas } soltanto. i gine unica e ferma e la speranza |zandosi — scriverò, vi dirò tutto 

Maria Goaioso Polle un RO apre le mie lettere, [che un cuore mi ricordi, che un |quello che penso e quello che spe- 

Riass K abbo a mamma sono così|nido di tenerezza mi attenda in|ro © voi mi risponderete, Va bene? 
0, a Sea Sa pare di odiare tutto quello che |indulgenti, mi vogliono tanto bene, lun giorno non tanto lontano, Ora ci lasciamo. Non voglio sa- 
di recarsi al «Giardino d'Italia» con |! costringe lontano da voi, che|Non li avete conosciuti? Litta continuava a stare i lutare nessuno dopo di vol, esco 
l'amica ‘Tina. La madre lo ignora, ma |!P pochi. giorni mi siete diventata | \ + Mi furono presentati, ma non |pile, un (0 sa 1 Pie da questa parte. Anche voi andate 
Sssa spera di incortrarvi il violinista | necessaria e cara più della vita, |mi sono trattenuto a lungo con TRO PRUA SEE via subito, Posso chiederlo? An- 
gli occhi nella tema che rivelas-|date a casa. Dalla vostra camera 


Franco Conti, iovanissimo nià 1? 

sulla strada, dele celebrità, (Corti CRI Litta beveva avidamente le. pa-|loro.. Ogni momento dovevo pas- 
sero un troppo rapido ed entusia- sentirete passare il mio treno che 
stico consenso, Franco, non incon-| Parte fra un'ora. Potrò vedervi un 


ESPRIT 


“ Suonato ‘a Genova in alcuni concerti |role che il violinista pronunciava |sarlo' vicino a voi, nella tema di 


e la fanciulla itusias cl- d i 
Sole OO iù sog Gut n do a voce bassa, un poco piegato ver- | perdere anche un minuto di queste 


talia» ‘egli sì fa subito incontro alle |59 di lei, e le sembrava che qual-|ore che mi sono contate,.. trando più lo sguardo dell minuto ancora? Verrete alla fi; Quella i ù 1 izi 
ù 7 a fan- À ine» | 9 cucina era’‘molto vasta,|cini, la curava, la viziava 
duestaneliles zine si allontana e Lit- |che cosa la sollevasse da terra, Litta non rispondeva, assorta, ed | ciulla, TNA aaa ed |stra? Non rispondetemi, lasciate. | ine Principe, Goa come quasi tutte le sale dell'’appar- tava nel suo ‘cinguettio. sp ne 
Ra quasi che la veste che indossava |egli proseguì; osò allungare una mano per affer-|mi esser certo, Addio,, » Conti, affacciato al finestrino, fu-|tamento antico, uno zoccolo altis-| comprensibile, le cantav& jUisie 
n e gonfiava leggermente intorno ai|_ «Voi non potete immaginare qua- {rare quelle di leì senza guanti e| Riprese la mano di lei, la atrin.|Mava una sigaretta, percorrendo |simo di piastrelle bianche, lucenti, | disparate canzoni 6 io seco pari 


con lo sguardo ansioso E fila del-| correva lungo le pareti, i fornelli |stonie talvolta inverosimili “AUli. 
ile finestre del palazzo. Scorse la |soito la gran cappa erano spenti |vere e ricche di episodi inte!% È 
‘fanciulla immobile, ritta nel. vano e funzionava invece una cucina| Quando Litta cominci 


1 ore i dg ; 
TRENO Si ne Sena suoi fianchi fosse una nuvola ro-|le chiarezza e serenità di pensieri [le strinse con forza di padronan-|se forte, la sfiorò con le labbra, 
June vi p'aonalate STRA sea che la portasse verso il cielo. |e di speranze ha suscitato in me|za, Allora Litta si decise ad alzare | Anche Litta era in piedi e gli mo: 

— Ditemi solo se posso scriver- {questo incontro, ‘Come un bene gli occhi e balbettò, sprigionando | strava un volto raggiante e poichè 


sigillo pri { ; "i 
TESE EE vi, se posso dirvi tutto il mio pen-|mai' intraveduto, Pensate ad un/le sue mani da quelle di lui; l’anima sua era penetrata in un |0SCUro, circonfusa di luce, come.la:zas: moderna e completa, quentare la, scuola, Ros4y È 
ferto, era tutta nuova, facile pre- rea Temari Uomo che ha vissuto ‘sempre nel-| — Non so.. non sow Scrivetemi, |mondo nuovo, sentiva che le sa. |ln'apparizione, RE | ..Il lavandino in marmo teneva |alla signora di: passare ont, 
u — Oh, — esclamò Litta — potete [l'inquietudine di una vita tempe-|vi risponderò, rebbe stato impossibile non fare]: Il treno si allontanò accelerando quasi un'intera parete ‘ed era ca-|Zioni di cuoca, te fu aco0 si "n, 


Pe pri ri ta 

RR DA sca dini ORE RI Ari CREA Raccontate- stosa e che vede come in un sogno| Egli la guardò ancora con un|quanto egli chiedeva. la corsa, pace degli antichi, enormi bucati; | dalla ‘signora VWergas ch° piel giu 
deva bene il vortice delle sensa- |ch 2 DI ana LAT città ‘nuove AUeiene cora: pell'evvenire che è|lampo volitivo negli occhi azzurri, | Felice di portare con sè una vi-|: A Litta parve di aver conosciuto l'infatti, nella stanza accanto, che |affezionata alla ragazza “el'Otor 
zioni ‘nell'anima della fanciuila CHEAV: SE ie07, 0 con entusia- |tranquilli Pr imità, profumo di |subitamente intimorito di perdere |sione lusinghiera, Franco non volle |‘quell’emozione soave © dolorosa serviva anche come dispensa, si|fedelissima, ne aveva 4250 
indovinava il turbamento di lei e | pr i Rsa (ROSEE e s conforto, il terreno conquistato, Ella lo ave- |più indugiare, ripetè con maggior |che le stringeva il cuore in un’an-|scorgeva la conca grande in ter-|le buone qualità di lavol? si 
CE razie, vi È ai altre cose | Litta sorri ca estatica, va ascoltato con tanta luce di te- {tenerezza: goscia ineffabile, Ma s'ingannava, |ra rossa. Il pavimento di lastre|stancabile e la natura 02 .pe mbe 
quistato, Ra perchè possiate compren-| «Voi non potete capire il. vuoto |nerezza, con un atteggiamento così | -— Addio, Litta. Era la prima volta che il suo cuore {scure di ardesia era pulitissimo e |fatti Rosa si prodigava gi 
mreiotinivo e che ciale ATO convincervi che anche in sentimentale che porta con sè l’ar- [dolce che non lasciava dubbi ed| E si allontanò. £ palpitava così, lucente, del necessario, mell'inten! 003 

rta iena art FRS ‘empo puo DESIO un pro-|tista dall'esistenza nomade, con la|egli si era esaltato nel pensiero| Litta fece un passo dietro di luî, |... Quando scomparve l’ultimo va-| Rosa era entrata come bambi-|dagnare un buon salario pit di 
PP: , in un'altra sala, a | fondo amore, Mi crederete? Posso |sensazione continua del transito-|di un amore così nuovo, così fre-|leggera e mite come per seguirlo, | gone del treno lasciò la finestra |naia in casa Vergas, all’età di di-|dava per intero alla veco osi fat: 


pregò di concedergli alcuni minuti, | sperare? Posso indirizzare le let-|rio, circondato da gente che' oggi|sco' di giovinezza e di speranza, |poi si fermò, colpita dall'assurdità | e tornò dinanzi. allo specchio, nel|ciassette anni, quando Litta. ne|dre ancor vivente nel O) pon 


nat 


— Devo partire, Litta, — disse |tere a casa vostra? lo festeggia e domani non lo ve-lai i I im: i 
2 S k Sar Sese di alle quali ormai gli sarebbe stato | del suo movimento, dalla stranezza | quale:si era contemplata prima di | contava ‘appena due, se natio, ev ona 
Franco — e ne sonoldesolato. Mil — Certo, Dove volete indiriz-‘drà più e lo avrà già scordato; sem-'amarissimo «rinunciare; - Ah, non del suo desiderio» Uscire, Si vide diversa, con degli* Rosa, piccola di statura, un pro-!Bropr, tetteraria = Frost {Meco 


